

am vwr 

"biblioteca naz. 

Vittorio Emanuele ili 

< 

i 

XXVI 1 

1 

B 

i 

1 

oà 

« 

i 

• 

• 


• \ 




Digitized by Google 


r 


*r 


i ^ 


Digitized by Google 


^ J 


Digitized by Googl 


Digitized by Google 




I ARTE AVLICA 

DI I 

LORENZO DVCCI, 

Nella quale s’infegna 




J L éAl 0 D 0, CHE D E V E 

tenere il Cortma.no per diuenir pofie fiore 



In Ferrara 
Camera 


a , Appreso Vittorio Baldini Stampatore*# 
IOi Con licenza de’ Superiori, m, dc i. 


\ 


n 


• Digitized by Google 



L O R E N Z 5 Q 

D V C CI 




9 • 





t •>. 



0 non so qual j>iù con • 
veniente^ frutto [odo* 
no fr pofia offerirò a 
<voij ò fri oblìi Corti- 
gtan'bdt quello che ab -* 
bracci con chiara breuità il modo d*ac- 
quifiajre il fine ? che fremendo fi defidera ; 
r . Ver questo hauendo io ridotto à quella 
perfettione > che la debolezza del mio in- 
telletto ni hà co cedutoci prefrente Dtfrcor 
fio 3 da me intitolato /*Ah te Aylica, 
lo dono , e come filmo > giufi amente lo de - 
dico a njoi 3 non perche in <zrirtù di lon - 
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ga eSferienqa, ò d*efattogmaitto iofkc- 
cìaprofejfione di maeSiro in queJS Arte } 
ma per far chiaro > che con la T r amonta - 
na della cognitione de* éMethodi jt può 
folcar mari d* ignote difcipline y e forpu* 
lontano da 9 fcogli di ragionatole cenfura 
peruenire al porto di nj era , e commen- 
dabile dottrinai : S e*lpenfìer mio dun- 
que in ciò nòn e ingannato , riceuerò per 
def derato premio futilità, che ne trar- 
rete } ma fe alcuno per auentura credei 
altrimenti, è aperta lauta, nonmenoal 
cimento dèi proprio fapere , che alla ri - 
prenfione delle altrui fatiche . Siate fani. 

^Del fastello di Ferrara li 29 . di 
Genaroió 01 . x ' ■“ 
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Mia intentione di farpro- 
ua>fe pervia d’alcuni prin- 
cipij, fi ponno dedurrei fta- 
biiire precetti; da informa- 
re vn nobile Cortigiano; Non perche 
io voglia moftrare quali virtù gli fi co- 
uengano, ma prefupponendolo habi- 
tuato come la Corte richiede, infegna- 
re in qual maniera debba reggerli , per 
fare il corfo della feruitù fua feliccmen 
te: £ perche la moltitudinedelle paro- 
le porta incommodo à chi fcriue , con- 
fufione , e noia à chi legge • farò il ten- 
tatiuo con quella breuità » che può 
efcludere lofcura intelligenza, e ren- 
der capace ogni mediocre intelletto • 
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Qy AL SI A ri FI NE DEL 

Cortigiano* >Cap. I. 


VTT È te àttìoni buttiti* 
ne hanno per fine qualche 
bene di colui.chè le operai 
Bene vltimo^ e principal- 
mente bramato dalthuo * 
mo è la felicità', per lei fio* 
fio fatte t operatimi tutte , le quali mediata * 
mente > o immediatamente la riguardano Jn 
modo , che ogni operante opera per benefit io 
proprio : Vero è , che molte volte e fendo ar- 
duo afiai t acquili o di qualche defideràto be- 
ne , e necèfiario l'aiuto altrni.mn parendo in 
ciò fin file tenti le proprie fiorai per quefia* 
cakfia furono da principio inHtìuite le fio ci e* 
ta : nelle quali fe ognvno operajfe per il bene 
di fe Hefio >fen%* guardare a quello del com - * 
p tigno tfarebbono fic tir amente vane , & in- 
fiuttìtofe . Onde conuiene in effe operare non 
per commodo proprio , ma per bencfitio cottt- 
fnune -, percioche in quejia maniera eia fi unti 

H t . p COttULJ 
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tome intere fato, concorre k effettuate, òk 
factlture t acquifio del bette, chi fi defitteti! 
è dunque fine di tutte le fotte ti il bene com- 
muni di quelli , chi fin» ite effe comprefì; 
L'h abitudine, t tela tiene di chi comandai 
•Diffidi colui,cht fette, k HoHardifcO di nl- 
minarli fiditi , perche tanta è la difugua- 
la»\i de' termini , eie da metti SaUij il fio* 
nentei tenuto Injlrumento del cornandoteli 
da chtfigtefia loro non effere altri fine, che 
il bene del padrone ; fipendofi chiaramente . _* 
thè non fi diflingue il fine de/t Insitamente 
da quello dett Agente, che lo mote ; nifigai 
antora, che il finitore debbi igne fin attie- 
ne , in quanto tale al padroni , è nienti il Si- 
onore al finitore fuo, i che tentò rkeuindo 
bentfitio alcuno dal comandante, fid di gran 
lunga piìt obligato,che non può egli fittetele 
obligare , poi che fervendo fi attieni d’ ite 
frumento, le quali fi ricini fono daltAgete 
Ut ma riceuendo beaeftkrlo riceUcda altri* 
come da eaufk a fettina, DadiHeffo princi- 
pio fi po (fino dedurre molte altre onfiquei #• 
%g belle, & importanti, le quali nondimeno 
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do voglio rifiéruare^comein luogo pm prof rio 
a quell* par te det&SklMàfrE ilafifitr^rab* 
braccia t precetti deUa prudenza Economi* 
caJ-cWra tanto diciamo* che mntr aitando fi 
qui diferuitu naturale* erviolenta^mà fion- 
tanèa^&eletnua, pare thè non fenzaragio- 
ne fipofia pretendete la hauerein parsec 
qualità? c natura di fikietà , t che per tanfo 
quenzafiele debba attribuir e per fine qua!* 
thè commumone di bene , e certo , che in ejfa 
confiderabiliffimo fiati firuitio del patrone* 
pmconoficerfinon fidamente dalle co/è dette * 
ma anco dalla confitder attorte de gl obhghi* 
fercioche fie alcuno domanda quale fiat obli - 
go del fornitore , nefiuno vi ha * per quanto 
fiimo , che non ri fionda efieretl fieruireil fino 
Signore * mudali altro canto ancora cere an- 
dofi quale fatati debito de Ipadr One fi tr one- 
ra effcre tl beneficare il fier nitore fuo confi or-, 
me al merito ; In maniera , che con quell** 
mutua obligatione fi Stringono quefti due-*, 
termini padrone** /eruttar e* in vna fidai 
la quale viene ad hautrenel modo fiudetto 
per fine vna vtilita communi t mafie te cofic 
? dette-» _ 
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dette fónder e* egltfare y cbe l fine dekpadrtn 
mefiti tlbenefitioàehfarmure^ e. del [erutto- 
mlftruttio del padrone , poiché k quejli fi 
refienficono gì obltgbi loro, e fie. così è 9 nafte.* 
gonfiamente dtibio ^come fi verifichi , chc~* 
ciafcheduno operi per vtilitk propria , o che 
quefìa fia La naturale wdmaùane \di tutti 
gl' b uomini* e delle coft operanti : ma e fi ri • 
fi onde, che li fini fieno di due forti , de fide- 
rati j & intenti perfidi elfi o per accidente ,e 
per caufia d altri, da che fiegue poter fine due , 
che paiano fra loro eontrarfi de fiderare fen- 
alcuna re pugnando . , come nel prefienuu* 
cafo auutené: ? percioche il fier nitore per JL*. 
ftefio defidera , &. opera per ii proprio com- 
moda k dòlo JpingeM naturale inftinto ». 
ma per accidente » e per caufa di e fio de fide- 
rà , drop era in fieruitiodeì fitto Signóre* pei, 
che da queUo ne trahe finalmente ['utilità , e. 
commodo sebo egli per fie appe tifico : Onde e 
non repugna puntOyche Ifier nenie babbi a per ; 
> fine il commodo proprio , & ìnfierhe il firn fi 
titrdel comandante^, CMa questo nonfiolut 
/ancora interamente il dubiopropofto* perdo* 
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che e fare , che fe il commodo proprio , ì il 
vero, &pr incip al fine dei feruitore , fido* 
uefie dire , che obligo di lui fofie et operarci 
non per feruitio del padrone « ma per vtilitk 
di fe mede fino, e pur quejlo è da tutti con* 
molta ragione reprobato : pero fi dice, thè il 
feruitore fi pub in due modi con fiderare, o in 
quanto fociabile , b in quanto fidato: fe in* 
quanto fociabile, ftcur amente tl fine delle au 
tioni fue è il bene fitto proprio; fe in quanto 
fidato per l obligo , che lo fi finge, fine fuo è il 
feruitio ddpadrone $ fe pur con altri termi- 
ni non vogliamo dire liftejjo, cioè, che^j 
due forni fini del feruente ,vno che lo mo-. 
ite k contrahere le focietk , e quello fen&L* 
altro , e rifolutamente è il commodo proprio, 
l altro è il fine della focietk , e quefto fen%n* 
dubio è il commodoro il feruitio del padrone f . 
benché non fcompagnato , b disgiunto dal 
commodo del feruitore, per la parttctpatione 
che quefia habitudine trai feruitore , el pa- 
drone ha di focietk , la quale , come sì detto , 
termina fempre in commodo , & vtilitk com - 
muncLs. Per concludere dunque, e ferbare ad 
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jàlfrò luògo quello* che qui per non cjìet prò* 
frio, deue breuemtnte accennar fi, diciamo* 
che tifine per lo quale il Cortigiano fottomet- 
te il collo ‘volontariamente al giogo detta Jèr - 
$$itu è il proprio commodo , per cui come fine 
[ito > principalmente intento ,ft affatica ; ma 
il fne di lui in quanto Cortigiano , e ìlretto 
infotietà,& obligo diferuitu è il feruitio del 
fuo Signore , il quale gli fèrue per mezo all'- 
altro primo , e principale , che è Ivtil proprio 
* con l intetuento detta gratta, la quale fegato 
all attuale feruitio * perciocheil Cortigiano 
primieramente appettfee il fuo commodo, ma 
non potendolo altramente confeguire , che^> 
con t amore , egratia del Principe, fi propone 
il ftruitto di lui , e per quello efattamentt 
operando confegue la gratiaja quale gli par- 
torire l vtilità, & commodo , che egli f òpra 
ogn altra cofa de fiderà • Tre dunque par che 
/tatto i firn del Cortigiano : l Jnterejfe pro- 
prio , e queflo è quello , per cui opera princi- 
palmente, La grafia del Principcycome Caufa 
del fuo primo fine ; e l feruitio pur del Prin- 
cipe, come efficiente detta gratta : tMa per- 
che 
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che queste cofe hanno in fe alcune difficultà , 
è necejjària maggior dichiaratione^v 

■* • 5 M 

Dichiaratione de’ fudetii fini » 
Cap. II. 


L ’Interesse proprio , il feruitio , e liL» 
gratta del Principe, fono come se deU 
to , ifni del Cortigiano , de' quali il proprio 
intereffe è primo , & per fe tteffo de fiderato » 
gl' altri per accidente , & in quanto me%z>t: ‘ 
Hora che co fa [igni fichi quefto termine , gra* 
Uà, è tanto eh taro, eh e non ha bifogno d altra 
efphcatione, ma non è già cosi ben noto quel- 
lo, che per intereffe proprio, e per feruitio del 
rnneipe , s'intenda , abbracciando fvno , e 
l'altro termine molte cofe alle quali il fine, e' l 
debito del Cortigiano forfè non fi ettendes . 
Confideriamo dunque primieramente il fer- 
uitio , e diciamo così : Egli non e dubio , che 
il Principe hà molte, & di iter fe forti d buo- 
na ni, che lo feruono , i Soldati alla guerra^ y 


i 'J?A agi si rati nella pace, e quelli , che dome- 
sticamente in cafa fodisfannoài fuoi necefi 

farij 
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* l ^ 

farybìfog ni , fi dunque tutti (conte affai 
chiara cefi è ) fono obhgati a feruirlo , fin cl > 
di tutti farà il feruitio del Principe, cfìu> 
Cortigiano è colui , che ha per fine il feruitio 
del Principe, tutti i fudditt, e p articolarmene 
te quelli, che attualmente lo feruono. faranno 
Cortigiani : ma egli par non folamente n no- 
no , ma molto repugnante alla comm un e oùi-, 
ntone, & alia figmf catione di queflo nom^o 
Cortigiano , il comprenderci li Soldati , 1 
Giudici, dr altri Magi frati ;però debbiamo 
dire non e fere Cortigiani, tutti quelli, cho^ 
feruono, ma foto-ale uni di loro, tra quali non 
fi può negare communemete efier tenuti per 
tali quegli, che priuatamente lo feruono , iru 
modo che par neccjfario confi il e rare nel Prm 
cipe due perfine, vna publica , che lo fa ef 
fere Principe , l'altra privata , con la qua - 
le lo prefupponiamo capo d’vna famigliti l >. 
fi come in quanto Principe è capo d* vna Cit- 
tà, a Reptiblica {■ quelli dunque i quali lo fer.^ 
nono come Principe , cioè in anioni apparte- 
nenti al benefitio pnblico , non furono mai 
Appellati per nome di Cortigiani , ma fila* 

mente-* 
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mente coloro , che lo fervono privatamente^, 
€ che fono compre fi nella famiglia , ò Corte-* 
di lui . Da quetto principio fi deduce quello^ 
che da prima fi cercava , cioè quali cofe ab- 
bracci quel feruitio , che è fine del Corligia- 
no, per cieche da (fio interamente fono efclufi 
tutti i fini ctuili , & attieni puhliche, dall * al- 
tra parte compre fe tutte quelle , che il bifogn $ 
familiare , o dome fiico richiede \ in modo » 
che come il Magiflrato in altro luogo da not 
fi dirà efiere in finimento del Principe ina 
quanto per fona publica » cosi il Cortigiano è 
inttrumento di lui in quanto capo , e padre-* 
di famiglia ; onde tutte {opere appartenenti 
alla cura economica fono abbracciate, e com- 
prefe dal fine di e fio in quanto Cortigiano , e 
pero quando fi dice tl fuo fine effe re il feruu 
tio del Principe, s intende (cornei è detto) 
tutto quello , che non eccede t termini del bt- 
fvgno familiare ; P affiamo adeffo à dichia- 
rare quello , che per tnterefie proprio inten- 
diamo ; Ei non fi ptio dubitare , che quetto 
nome lnter effe non comprenda ogni forte di 
bene fiumano , poi che à quejla larghezza di 
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fignìjtc ationc , par che t h abbia eBenfo C vfi 
tommune\ ma noi debbiamo ragioneuolmen- 
te ayuertire d efcludere quei beni , che non fi 
ponnoda altri corife gutre ; fercioche vana- 
mente fornirebbe il Cortigiano al Principe ì 
fine dottenere da lui vna cofa , la quale nè, 
egli , nè altri potè fi ì participargli ; come fino 
per efimpio le virtù y le quali in nano da altri 
s attendono, che dalla propria buona, e rego- 
lata afu e ladine ; onde efilufìquefli beni pa- 
re, ( in che fimilmente concorre la commune 
opinione ) per due cofe principalmente , con- 
traherfi, & efircitarfi le feruitìi ; per vtilitl ; 
e per h onore ; Alcuni feruono per Ivtile , non 
pregiando /’ honoreuole7^za,come fono i mer- 
cenari/ : alcuni per l h onore , come i 2(obili, 
è per nafetta, b per altezza d animo, e di /pi- 
rite ; a lcuni per Ivno , e per t altro \ bajhu, 
cheperqueftidue ofep arati, b congiunti eia - 
feunfirue-, Ivtilitk particolarmente abbrac- 
cia le ricchezze , le quali fino vii abbondan- 
za dinfirumenti della vita , come dena- 
ri, pofeffione dt terreni , beBiami , mobili, 
abigltamentidt cafa , e fimi li', ma per bona- 
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r? xw» s intende altrtmemt quello y che fegue 
le atùoniy o gli h abiti virtuvfi’, poiché quefti 
beni (cornei è detto ) dipendono dalla prò* 
pria elettioney e facoltà , &ponnofcnm£jtl\ 
triti aiuto ejjere configuri; poithemum % 
credo effer d opinione , che per opera re hbe* 
talmente con Prudenza y con forte zzai >con 
giuHitia , con magnanimità , fianecefiario 
d entrare nelle Corti à (bruir Principi ; ma 
fi bene per acquili ar gradi , potenza , & de* 
gnità , le quali communementc fi foglio no 
chiamar honori;o fia perche ejfendo merita * 
tei mediami l'attioni virtaofe fono attributi* 
tfycome honore efìbito in premio della vtrtìn 
o perche dice do fi effer / honore opinione del* 
l altrui viriti; col me%zo di effe fi confeguifie 
appo del mondo opinione di merito , o perche 
chi le poffiede viene honorato : di modo , che 
Ì honore fine del Cortigiano , fono i gradii le 
dignità ìpoten za , e Ì honoreuole^za , che dà 
efs'e denua ; non tutto l ambito dell honorem; 
poiché potendofi fuori di Corte effer citare ^ , 
come se am ertilo , gip atti della virtù; fi 
ponno anco gli honort ad ejfi cor rt filondenti; 

fenzeu 
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fènza ejfer Cortigiano ragionevolmente-* 
confeguire*j » . * 

* . . * * ' ‘ « 

Della elettione del Principe à cui fi 
< deueferuire. Gap. III. 

D A quelle cofe fi può facilmente de* 
durre la Regola , che ha da ofierua- 
re tl Cortigiano nello eleggere il Principe i 
cui fia per defiinare il fuo feruitio . Leu 
qual cofa richiede molta confideratione per 
gl inconuenienti , che altrimenti facendo 
ne fuccedono; per cicche fe in efia fi cornette 
errore , chiara cofa è render fi impoffibile^ 
l acquisto del fine per cui fi ferite; onde è poi 
•vana ogni fatte a , che nella feruitk fi fofi ie- 
ne ; fallace la/peranza del premio , inutile 
il pentimento ; e grandemente pericolofa la 
correttione y percioche alla facilità di mutar 
Signore fegue il concetto di leggerezza , e 
la difficoltà di felicemente recapitar fi per 
gl impedimenti oppofti ò dall àuttor ita , e 
potenza del Principe abbandonato , o dalla 
/(ideila for gente opinione d instabilità , di 
ss. B con - 
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tomento tura difficile, d arroganza fieà fa 
do, che vari amem e viene figurai at o ere* 
data la, cauja della matafione ,* U qualènat- 
jet n do, per cafo,dalla licenza delPrtnctpel 
no pub per lo più feguire fenz>* molta metf^ 
chta,e carico del Cortigiano i la onde gran- 
demente è nccefiario far opera , che la-» 
eletttone Jìa prudenti mente fatta , & far 
rà tale , quando tl Principe , che s elegge*» 
pofia tjjer cau fa al Cortigiano del fine m » > 
che egli fi propone prtnctpalmente » e fa - 
pra tutu gl altri i Ma per fare in ciò ret- 
to giuda io htjògna con fiderare la qualità 
del fine intento, e l’habilttk, e proportionc y 
che ad e fio tiene tl Principe : tifine del Cor- 
tigiano* è gtà detto ejfere tl proprio com- 
modo : cioè l'vttlti e f honore m e perche i fi- 
ni fi defiderano fenica limttattone , e come fi 
fuol dire , infinitamente , onde il Mercante 
a p peltfce vn infinito acqui Pio , eli Capitan o 
vna [ingoiar ifiima vittoria ; così non meno 
il Cortigiano defidera l' ville fenz,a fine , e 
gl bonari nel pi» eccelfo grado, che fi ponno 
tonjegttirei L h abilità del Principe confifie 

nel 
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nèfyétìYt&wptereìfi /uoteyggitwgereanc* 
tffitpetèì vh* ih quello afflar* bà tanto poca 
furttfcbefi pub finza errore pretermette* 
r£j.Cormtèn dunquecfifàminare il potere^ 
té *ò<Atr dì lui , mirando diligentemente , 
cb e prop ori ione ha bbtano con li fudetti finii 
e fé ficonofce hauere propor tiene di caufÌL» 
effettiuafitrà ficur amente buona lelettione 
di quefio Principe : e parlando più chiaro 
•voglio dire , e he fi propone do fi alcuno l'vti , 
le , ci farà qualche Principe , il quale poffa, 
è voglia participarlo al Cortigiano \ quelli 
e degno, a cnififèrua : fimilmente fi dt [cor- 
ra ned: altro fine , che e f bonore : ^Auuer- 
fendoiche il conofcere , fe quefii due princi- 
pe yckè il potere, e voler beneficare filano 
veramente nel Principe ^ puh il Cortigiano 
farlo per fe mede fimo, b per me\zo d'altri, 
* che b abbiano fogninone maggiore , e più 
intrtnfecd di lui i lapoten%a del quale pub 
facilmente efere conofctuta , come cofa per 
lorditi arto commnncmente molto nota , e 
<deue efier cmfiderata ,• non filo tmmedta- 
'tamcntcjn ofio , mà anco mediatamente » 
W . * B 2 per - 
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ptreìoche fiferfìftefio non potefftmtifc . 
t* y jm* nwr l’aumrptà valefie fdi^nofie} 
ehe per me^zo diluì fop Imi* ètààtfr 
gurto di fptraireibfitto fine; filàiibbégti* 
Jiàmente effer potente ; ma fe n&perfifièffb 
vaU t ne per inesco altrui uana è laferuttk\ 
che con Jai s intraprende : PtkdtfficiUècù* 
no fare la volontà, la quale per nàtuntà, 
viene adombrata da infiniti velami > fi, 
fcuopre nondimeno,* fittela con Ì effer udita 
ne de gl effetti : Perctoche fidi Principe è 
vfato a beneficare ,e pare à quefia inclinato] 
fi può in lui presupporre l babito della berte* 
ficenfit, di cui mancando , fi rende ficura * 
mente incapace di b onorato [eruttici Cfrla 
in quello particolare deue effer e con fide ra- 
ta. vna diuifioneipercioche alcuni Principi 
fono dt natura a, on benefica ver fio di tutti i 
Alcuni di natura non benefica ver fi i fer* 
uitort : Alcuni di ttatura affolu tornente he - 
nc ficai ma tanto ptu con t fer nitori, a quali 
per merito del fer unto par loro et e fiere ira 
qualche parte obhgm . 1 non benefici affo * 
lutameme fono indegni dèli vita , porche 
•» . ^ mti- 
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infittirti e te viuono in queBa human a focie - 
/</, la quale ni una co fa più neceffariamente 
richiede della beneficenza : 1 non benefici 
verfo liferuttori^non hanno merito dlejftre 
habtlttati al feruitìo del Cortigiano , che 
con queft'^Arte s informa ; onde per lo pth 
vengono [erutti da gente mercenaria, fen- 
za (pirite ,b. [enti mento d h onore, & in film- 
ina degna di loro: fi a quelli, eh e fono benefi- 
ci anco uè r fio li feruitori, ale uni ut hàno,che 
nferuatamente , e con durt^za concedono 
loro i benefit fi , e le gratto , non perche non 
'amino il bene de feruitori , ma per dubbio 
che fatti c omm odi non gl abbandonino fo 
per ttma , che non abufno i (ùoi fattori , b 
per f [petto, che moftr arido fi facili non pre- 
dano troppo fi eureka e confidenza ; e con 
quella forte di Principi fi pub noti illauda- 
bilmente co tr ah ere feruitu,ma come sh ab- 
bia da procedere per ottenerne gratie fi di - 
irà pienamente al fio luogo: Alcuni rIhì 
vi fono r che per benignità di natura faci - 
ffim am ente inclinano al benefit io , & afte 
gratie fi e quali nondimeno confiderà amen 
■ fa. S i * H 3 
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* econUginH^ f/op or (mie difienfano* 
^eompartfipno i e qnefii firn quelli , che 
fopratufy gl'tkfh.meritawU finti tu de 
-ptk hetWAU*; f empiti Conigtam i. Pero 
fiopra dreffideue.cadere la prudente dentei- 
ne , come di, Princìpi , dalla cui magnani- 
.pitta fi pmcdmeT^p del fernitio ragion f- 
Mlmente (per are l vitina , e riputaitone^ y 

- 4 v-v' "il A •■ A ^ 

vChe rappetixo del proprio intereflfe 
u deue dal Cortigiano cffer cop^rrp 
< fotto rapparente defiderio del (e$- 
t . . uitio del Principe» * Gap. « H I L 

rt > . . j. t \ ^ Vrtl» ;> v' ,V^ 

M 4 per tornare alfine dd Corfigìar 
no, e dire alcune co, fidegne 4t mofi 
ta\confiderattone > egltèMfitpere . ,Che tl 
fine per fua naturaeoi defi defilo dt finte de? 
fimo induce > e muoue. adoperare 9 però far 
cendofi l'oper aliane ‘A grati* d tini, quell ir 
fono fiud tette prudenti » e fituic+chefi veg- 
gono per buona via tmamtnate allacquifìit 
4 i efifo, fiommapf^pofMomtSK, «katfr 

v * a con- 
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» e&tcnfiguirfai Ma nel particolare del Cor - 

t a u gì ano la regola falli [et ; poiché non e al - 

f ^intente vero efier e prudenti , fàgg^a •’ t 

t operauoni quelle, thè fi veggono manifefia- 

!• mente tend ere ; al fine di lui , r/$ 4 / p ropno 

(■ - intereffe ; masi ben quelle , pa tono ap- 

\ partenere al comodo , ^ feruiito del Pnnci - 

j, pe: (fi* la ragione c , perche non potendoti 
1 C ortigtano fierar benefitiofenza l amor e, e 

gratta del Principe ; quefìa no fi potrà mai 
jj acqui/lare , mentre fi fiopre la fcrtiitu ime- 

0 rejjata: poiché i così fatti Cortigiani fono 

riputati mcrcennarijst amici dife medefi- 
mt, non del padrone , i <7// parendo , /* 

focietàja qual tien col fruitore .debbia ha - 

. per fine il comodo del maggior t : fi ima 

• -Jua ingruria mentre preuerti dofi l ordine, 

1 s antepone quel fine , per accidente dette 

• fecondo lui.efier defiderato.JfiueJIo paffofk 
m limarne te intefo davn gran Cortigiano , 

*// r«/ molte, còfider abili ([ime ofer natio- 

ni fi leggono apprefo Cornelio T ac. il quale Ub.4 
fa così parlare, Seiano : Fulgorem hono- 
rum a fe nunquam pradatum , excu- 

B 4 bias, 
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bia*, adabamsv* ?n6 «r^milkibaj 
proincalOHiicarc impcraterójwaHcv: 
Li. 14. erigi llino décogì^on fom Bunw& 4 * 
ucrfes fpea% ftfd fotam in cote alitate» 

= Neronis %e8ai:e: eoftui'&fiuo tempo fu 
Aneti eglt moltofànorm f ccon t artofuefik* 
ferh & vinfetutiiiconeorrenti m \ Infim* 
me il fidato Auuerttmento ècosìneeeffi- 
rtOycht altrimenti operando/} viene pria* 
fila Jperanzad batter mai fortunamlkut 
Corte : onde non filo hi fogna far profiefior 
ne in parole.ma con gl' effetti mo/ìrarwerjc 
mente di non hauer altro in ter effe , che ài 
compito feruttio del fio Signore ? eper far 
q nettò infuneremo bora timo do * Il fin®* 
del Cortigiano è t intere ffi proprio, 9 del 
Principe t il fuo commodo sfiatati toni* che 
può far il Cortigiano* i^tteunefònoffetr 
tanti alt inter effe pròprio fittamente* ólcUr 
ne fiatanti al fèruitio, e commode deliri» 
cipe y alcune communi aìtvno, d?aH atout* 
Velie gettanti all intereffè proprio, alcune 
fino contrarie 4 ^ 

cune non contrarie ; fimiintente delle fic* 
! tanti 
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tantiAxommodo del Prìncipe ; alcune fo- 
no rep tignanti* e contrarie al bene del Cor - 
i tigiano , alcune non ref ugnano : Hora cerr 

l c andò fi in qual maniera y per melico dell'- 
i ppereìfi.poffa celare tl de fiderio del proprio 
t tntere fa con /’ apparente volontà del feriti- 
i tio del Principe , diciamo , Bfar primiera- 
. mente ucce (fario afienerfi in tutto dalle at+ 

. tioni , che riguarda no tl proprio commodo , 
i con pregiuditio del Principe 5 necejfario fi- 
f mtlmente quantunque non si grane errore 
. fia fare tl contrario , guardar fi d'operar co* 

I fa ,che immediatamente miri il proprio be+ 

• ne , e di tutto qttefto a fai chiara è la ragio- 

: ne per le cofe dette ; Le atti oni poi camma- 

! tu al fine dellvno , e dell'altro non fono al - 

- trtmentì notine y ma ne anco gioueuoli all' - 

tntcnttone del Cortigiano ; p ero v tilt fono 
l opere , che riguardano il commodo del 
Principe , e quelle fatalmente , che paiono 
contenere alcun danno del fer ultore : fra* 
quelle opportuntjfime à palliare l appetito 
del proprio commodo , fon quelle , che coru 
molto pericolo , e detrimento di cofe carchi 
* fi off- 
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operano in ben e fitto del Princìpi , Ma 
qui auuertifcafi, che e (fendo il fin? del Cor - 
il? uno doppio ^ cioè f vttle , e l'honoreuo- 
lezza; nel p.irticolar deUhonore douerfi 
andare consideratamente , e con riguardo, 
perche attione commendabiliflìma invìi* 
Cortigiano , in quanto tale , fata il di (pre- 
gi are qualche honore , o dignità , per conti- 
nuare nel feruitto del fino Principe , <jr /«l» 
qitefia maniera patir danno in co fa de fide- 
rai? ile , «u mn farebbe già lode uole ,fe per 
rifletto alcuno del fio Signore ventre à 
conti aher e alcuna macchia nella riputatite- 
ne : perche queflo è vn bene , che denega 
fa gli bucini ni effe re preferito (come f 
jttole co/nmunemente ) anco alla vita : Ma 
in quello , che appartiene all' vttle fi può fi- 
eramente , cf per ben fruire tl Principe 
fare ogni perdita Ja quale quanto in e fetta 
od tn rifihto è maggiore, tanto piu cor ri- 
fonde alla prudenza Cortigiana: E perche 
Jòtto tl nome d'utile io intendo li beni , che 
ponno e fier e donati , e tolti , er in fomm<i± 
tutti, dalle virtù, & honore in poti dir ente 
-'■'VK'-- AttÌQ- 
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attìonedi quetiajpetit effe re i quando per 
, h onorar ti 'fuo^ Principe fi fpende largh infi- 
mamente , quando s' auuenturano glt ami- 
ci, e i parenti , quando fi lajfiinoigutiì pro- 
pri y ì & jpefio t commodi neceffarij ai vt ve- 
re jb Jan amen te vivere, come il cibo , il fon- 
no , ■ e fienili r'Jn quanto la natura h umana-» 
.comporta , per affiti ere al feruitio , o efi- 
quire alcuno fuo comandamento , e ff opra 
tutto quando fi cfione a pericolo la vita per 
honorfalute,e gufi o di lui , Cornelio Tacito 
ottimo maestro de Cortigiani , con vn e fi 
/empio di Seiano chiariffimamete infogna 
tutto quello , che fin qui s’è detto in quefio 
propofito .<P eretiche mentre T tberio ercu 
*ncor a in dui? io quanto potefie confidare in 
Set ano , contro di cui molte cofe s and aitano 
Jpargendo : Forte inquit, iilis diebuSLib. 
oblatum Carfari anceps periculum 
auxitvanarumoris,pr^buitq.ipfi ma- 
teriem, cur amiciria?, conftantiarq. 
Seia n » m a g is fide re t : Poi narra la cadu- 
ta dell'^/tntro, oue T tberio conuiuaua . _> : 

£ìus os,4apfis repente faxis>obruit 

quos- 
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quosdam roiniftros > bine metus in 
©nmes,& fuga eoru m>qui conn i u i u m 
cel ebra barn i ma S eia no nato per acqur^ 
fiate , & impadronì* fi della gratta del fm. 
Principe, genu, vultu^j. & manibus 
perCarfarem fufpenfus , oppofuit fa, 
incidentibus : £hteft' attiene dunque fu 
di quelle >che noi dt [opra babbi Amo accen- 
nato , e per le circonflatt&e fue in eccelle#- 
tijfimo grado ; si per efferci inter uennto 
grauijfimo rtfchio della vita , come perche 
? e (p e diente fu prefo immediatamente , t 
fenica premeditato difcarfo ; in modo , choj 
fi conobbe vn animo ottimamente b abitua- 
to , e di/potto verfòl Principe ; poiché iini- 
feto tfteffo della natura , perla buona affut- 
tudtne , parue che faceffc vrì operammo. 

.. . tanto [aiutare al Signore, con si grane pe- 

ricolo del ferratore : Però meritamente ne , 
fegui il pr e m tocche [tflefio Autore foggina- 
lib. +ge , Maior ex eo , & quarnuis exitiofà, 
/uadcret; vtnon fui anxips cutti fid& 
audìebanrur: otte fono gran demt nte dà 
tonfiderare quelle parole > V t non f u i a n~ 
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ÌfikiÌ'i*féTtfré ce# [etmano il precètto d oc* 
ctdtart ] ìkcuptctiia dei proprio tnter efoe_> 
fittati vèto deir Apparente depdèrìo dt fer - 
édreiifouòSignorej . T ale dunque è il fi ne 
del Còtti grano , e mila mani era infognata 
deueèffore da lui occultamente , o pale fa- 
mente dt foderato , fe vuol di fi erre fi Irin- 
cipe à ritener in buon grado il fer ni fio fio , 
e facilttarft f acquili? della gratta , per 
mezzo della quale venga, come se detto, in 
p offe fio dell ville , e dell bonore , font da lui 
propofotfi nella fua principale intendono. 


DeU’Oifitfodel Cortigiano. 
Cap. V . 


« ì ■ ; ~ % 

T V ni ■ à foni y che glihuomini fi pro- 
pongono è necejfano confeguirh ope - 
fondo ; donando il fine fia debitamente^* 
voluto , Ì oper attorie , che fifa per ottenerlo 
è loffit io dell'operante : Pero efiendo in obli- 
go tl Corttgtano in quanto tale d batter e~* 
ncll'intentton fua immediatamente , e prò • 
curare inferni il fer ut tu del Principe-** 
. " * ima- 
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èìhtahifìBàì che fPàmon't^tòlè^ap^: 
U dì fari; litfìtMfmòn hahiualmìtom 
é con la volontà, ma effèttualmènìe ^coi^ 
[òpera: e qnéfiò ì tanto vero, cht aUi^UaW 
fila, e qitalilà dt tale operai torio fifpondcjt 
in propor tione la gratta, che Òlimmakato 
ftetmo del feruire , e che dal Principe y ckt 
giu ìf amente la comporta, deue eftcr com- 
penfata con Umifura del merito , tl quatta* 
cornei è detto , nafie dal feruitio attuale , 
ir. modo , che cht ptu ferue , piu merita del * 
la gratta ; <r f A/ meno y£r//<r , menoitoeritaX 
dt grafia, & di prèmto . quello è il giu Ho 
xstultco, fi come tight fio Politico , & dui* 
le , e fondato nel mento con la republkkS: 
cioè ne' bencftij fatti alla patria , ilqiiai 
merito fi rteompenfa pcrme%zo delta ; giii+ 
fitta diflrtbattna , di cui è norma (toniti? 
nelle Morali i in (egn a ; la propor t ione Getr* 
metrica ) . c JMa per parlate ptu accomoda 
t amente, che fa pcjjibile alla ccmhzuntiti- 
telltgenza die tatuo, eh c sta ndo vero tl fon- 
damento fatto, eh e piu fi dettela chiftufer» 
ite, meno a cht mane a ferue yeitkhiea cht 
V al • 
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atWalmcnic non ejùrcm ihfcr tutta , /v 
gutta, che grandemente £ ingannino colo?* 
%0, i qualimdglte conia nobiltà fola , coìi^ 
U*ommQdafrtnna r con lafin golar ttà in* 
lettere* in arme , edahra ,mer tiare ptìt dà 
quelli ^d quali nella parie del ferutre finn 
di gran lunga inferiori ; perche il menta 
della Corte (come se detto ) deuc tjfr pro- 
por lionato, come à [ita caufa effictente,e da 
cui nafte, al feruti to attuale : onde fi come 
•volendo fi eleggere vn Capitano a qualche 
pertgliofa impreft , vana farebbe la prete n-. 
ftone di coloro , che per bellezza di corpo , b 
per dottrina , o per nobiltà Jt perfuadefiere 
douerejjère nella elettione preferitila i più 
prattichi y & intendenti nelle cofe della l* 
guerra;benche a meno eruditi , o in altre^x 
qualità inferiori : cosi parimente tolta è 
1 opinione di quelli, che nella Corte preten- 
dono effere.di piu merito , per alcuno de i 
detti rideteli mentre da alni fono auanza ~ 
ti nella diligenza del feruti io: poiché nella 
Corte non vi fi pur la il mirilo bulico, ma 
ÀpfMjfofteJ* cquifarlo, e t acquiti a epe* 
V- '■ \ r andò i 
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fiondo 5 t l operarion e propria del Cofitigia- 
• noe il fruire: Jonon dico già, (he non fia 

di qualità maggiore vn detto C orstgiono, 
dv ri ignorante , quantunque j cruente , el 
nobile d vn plebeo* ma dtco quettt efiertL*. 
qualità, che non pofte in atto, e non e ferri-, 
tate in feruitk del Principe , non acqmjì a*, 
no mento co» lui , e fanno precedere vno 
ad vn altro* in quanto membri della ctuile 
Jocietà, ma non in quanto Cortigiani : cosi 
Jt per ef empio cmfideriamo vn nobilmen- 
te nato in paragone d vn plebeo , è molto 
ben chiaro chi fia di maggiore Ut ma in* 
quanto huomo , eparie della Citta : tua f<Lo 
gli compariamo in quanto (oidatt nel che 
è forfè piu e fiotto , epr attico l'ignobile , b 
prtfuppofto almeno che così fi a, fin za dubto 
farà gtuftamente egli proferito , (fi ine io 
vana , (fi indebita fora ogni querela del 
nobile , che altramente pretende fie:. Mau>. 
qui nonfideue tralafciarevna difficolta, di 
cui forge occa fumé vnvfio communtmente 
oferuato , e guittamente da tutti commen- 
dato . guest* è : pnjup poniamo due nella 
c . fami - 
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famiglia, del Pttncpe , de ' quali vno fìa di 
gran lunga fuperiore in nobiltà, dottnna > , 
gr altra jìtntlc qualità , ma poco impiegato 
nd fi rumo: fìa un altro à quelli inferiore • 

I pare à tutu ragioneuole , che piu honorata- 
mente verità trattato il piu nobile , e quali- 
1 ficaio; e pi/ ciò fi vede anco alcuna uolta ho - 
I norato data lauda del Principe , riceuc 
I maggior comodità d alloggi ametifii ferui- 
1 tf>riypre cedenza ne luoghi ^n e tuohynel co- 

• nei trattare, in fomma il rifletto del 

1 principe verfo di 'lqi > per quanto fi Hima^> % 

1 £ conucncuolmente maggior e: onde fi du- 

bita, come aueflo fia effetto digiti slitta au- 
lica ; b come il fondamento del merito fia tl 
fluire : quella dubitai ione fi rifonde 

cosi : Colui , che è comprefo nella famiglia 
del Principe può efi ere in due modi confi- 
derato ; 0 tn quanto tale huomo con tali 
qualttày 0 in quanto Cortigiano ; fe in quan 
tu Cortigiano , dico y che fi farebbe tngiufli - 
tta à cht piti ferite ^premiandolo con mino- 
re , 0 con eguale liberalità di quello , che^> 
nell attuale feruttio gli f offe inferiore : fi 

^ //Zj 


. J4 A R ■ T E a 

in quanto tale huomo r e ditale qualità, 
molto ragioneuole , che chi precede in habU . 
ti , e hent , nella ctutle ficietà più reputai hy 
•Venga egli ancora più filmato , & hauut0k 
in pregio: Ma refi a dubio fi fi debba prg~y 
ferir elvna c on fide rat ione all' altra^e quatti 
do , cr in che co fi ; perche he fi vede chiara - 
mente efier preferito alcuna volta la confi- 
derat ione d vno come tale , à quella comcJ 
Cortigiano , e pero quantunque manco fer- 
ita y è nientedimeno piu graduato ; fi vede 
anco dall' dltra parte , enei piu qualificati 
in alcune [cefi refi ano molto inftriori a $ 
miglior /, e più fèruenti Cortigiani perciò - 
che trattandofi di grafie (più per l'ordina- 
rio ) ne ottengono i più amati , quali fino 
diligenti nel feruitto : hanno maggiore^ 
autorità con i mim'Hrt della Corte , e (òpra , 
le cofi domeniche' del Principe , e nelle pu- 
bhc he ancora per quanto se fende la facol- 
tà dvn fauorità Cortigiano ; e la ricom - 
penft dell vttlc> e delle dignità ; prefuppo - 
Ha la capacità di effi ; è ordinariamente , e 
finza paragone più larga vtrfi di loro; 

^ ' e certo 
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è certo quel nome d Idolo , che veggi amo 
Jpeffo attribuito alli molto fattomi nelle , 
Corti , non s acquili a da i ptù letterati , i 

maggiori Capitani , ak / ptu nobili , botai 
più felici ne t beni di fortuna , ma da colo- 
rocche nel feruitio del lor Principe fono più 
pronti. Così veggi amo Seiano preferito nel- 
la gratta di Tiberio , e pih liberalmente^ 
beneficato d alcun altro , che à quel tempo 
JeruifJe', con tutto , che fi pojfa credere fenT^a, 
errore molti efiferuene fiati , in qualunque 
altra co fa fnperiori a lui : e quei Pattanti, 
Trarci fi, Cali Hi, di Claudio , eTigilhni ap- 
preso Nerone, furono tanto fuperiori a tut- 
ti d'autorità , e fattore , quanto ad infiniti 
di quel tempo, fenza paragone inferiore in 
cgni altra qualità • Pero diciamo i benefit 
ctj , che fà il Principe e fiere di due forti , 
vna che fi difienfa verfio t fruitori confor- 
me atte qualità loro in quanto httomini in* 
tal maniera qualificati ; (fi quelli bene ftìj 
fono d'appareza\ e che nafiono più dal me- 
rito no aulico di quagli a i quali fi conferi- 
rono , che dall' amore , e gratin del benefi- 

c 2 cantei: 


* S6- A R : TT Er 

carne: e di ciò fa fogno » che fono con ceffi 
gl'ifteffi nel frincipio della foruitù , quando 
non fi puh dire , che preceda alcun merito ; 
e far eh bo no anco efibiti fuori della foruitù , 
e forfi maggiori ; l altra (fette di benefit io, 
è quello che fi rende à chi feruìda mente hx 
foruito , & quefit non fono retribuiti fe non 
doppo il feruitio , e d augumentano fecondo, 
che nel ferutre saccrefce la gratta, la quale 
fa tal bora peruenire à quel fogno , che fi 
Lib.i.v/de Sciano : Qui vanjs artibus Tibcr 
rium deumxitadeo, vt obfcurfum ad- 
uerfuin alios, libi vni ineautum , inte- 
&umc|. efficeret , ma quello ,che più im- 
porta venne a tale , che nella peregrinatili- 
ne qual fece con Tiberio fluori della Città, 
iSenatoxirNon modo aram clementi* 
Lib.4. aram amici ti* , fed tjffigi rs quoqj cìr y 
cum Caefows , & $f iani eenfuere , ne 
qui fifermÀ'iC rebris pr*cU>us efflagir 
ta b an tv viftn di fui copioni facerent, 
del pari trattando il fornitore col fuo Prin- 
cipe: ma quello, che parffincredibtle , ardi 
Jferare, e per fe or net della mar aitigli a , ot- 
v- tenne 
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tenne il matrimonio della Tuttora ve doti a 
del fuo Signore: dì minor confideratio- 

ne è forfè degno quello , che apprejfo il me- . 
de fimo Autore , vnhuomo principali [fimo 
del Senato tnqutrito per lami citta di Scia- 
no', doppo che la fortuna girando la volubtl 
rota Ih ebbe precipitato in vn fine ntìfrra- 
bile , fra l altre cofe dice in fua efeu fattone . 

'tata Satrium, atque Pomponitìm ve- Lib.f. 
ncrabamur ne quello balta, ìibertis 
quoque , ac Ianitorìbus eius Notefce- 
re prò magnifico accipiebatur, non di- 
ce l effer lor caro , o favorito, ma nofefce- 
r$:è non dice era ne ce far io, o era vtìlt^ ; 
ma prò magnifico accipiebatur \ \jdjp- 
• por tana riputatone , e fiima à i Senatori 
di Roma in tempo , che non h du ina qu ell - . 

. ordine perduto anfora interamente lo (filen 
dor fuo : ì effer cónofeiuto da t liberti , e por- 
tieri di Sciano : \_yt tal grado fotlèua alcu- 
na volta la fortuna vn auuedutò Ò òr tifi a - 
, no, permeato deHoffitió fuo , lodeuotmen- 
te effer citato 5 al qhàl fcgnocertonenciè 
memoria » che per benefit io , ò ricompenfit* 

V-.- a C 3 del 
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x del padrone fia mai peruenvlo , rii #*zo 
feruendo*ma per altra vìa meritando vive 
.nella Cortei. Pero fi deue condudere y che 
. ioffitio del Cortigiano è il fornire attual- 
mente* e che questa è Pattfone , con la qua- 
le egli JpeJfe volte diuiene non pur pojfefib- 

re % ma arbitro della gratta del fuo Signor 'je. 

» 

\ » * * f ? , 4 , v* V 

I * * « S » * U » • * 4 

Se il Cortigiano fia obligato di feruj- 
rc in ogni cofa il fuo Principe. \ 

.*« •!•!>/•. * Cap. . V S* ... . ì 

y * •> . ‘ 1 \ * 

M A perche i intenda meglio quanto 
fin qui sè detto dettvffitio del Cor- 
tigiano* & àciafcuno pan noti i conptti, 
tra quali p racchiude il debito di chi fer uè* 
€ quali cofè abbracci Soffitto , e C obligo di 
, di lui . da che anco la rifolutione di molte 
cofe dipende ; pare molto necejfario veder e % 
fe appartenendo al Cortigiano di fornire. 
attualmente il fuo Principe * come di fo~ 
fra sè conclufo , fia egli perciò poPo in obli - 
godi fornirlo ìnognt cofa fenza eccettìo • 
.#10. Per chiarezza di quefio dubio d<u 

mol- 

, w * 
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molti ventilato, tdifcufio , àme parchi 

- che fi pofiano dire molte cofe e fendali 
^ non vedute , w fin qui , * che in firn - 

- mabreuemente,eper quanto fi può permea 
ter e in luogo non proprio : fi debba procede - 

* re in quella maniera* Se fofile poffibilc ot- 
tenere la felicità hnmana fenza t aiuto 
tHerno , /» che ciafcuno per fe mede - 

'fimo b a fi afe a confeguirìa ; farebbono Hate 
fupet fitte le focietà , «14 ^>0/ rA* quefto è im - 
poffibtle , è parfo necefiario non folamentzj 
inftttuirle,ma per farle ancora piu efficaci , 
kfruttuofe , 0 fi abili attribuir loro facoltà , e 
-virtù di obligare tutti quelli , che fono da* 
effi comprefii & abbracciati 5 ad operarci 
alcuna co fa, tn maniera , che ogni fido in* 
quanto tale fia tenuto d'affadcarfi per il fi- 
ne a cut la focietà è indirizzata, & quefto 
irosi vero , che non fi troua ne focietà fenica 
oh Ugo, ne obltgo fenica focietà , b reale, ò ra -, 
lionate, ctoè con termtni,e focij realmente, 
i almeno con Coper adone dell' intelletto di - 
finti’, come piu chiaramente diremo neltm 
^iitiua F t lofio fia, oue è tifino proprio luopo: 

C 4 Pero 
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Però l'oblilo non eahro , chevrihukitiait- 
ne , b rifatto ,che wfant hanno tfocif\ di 
quale è principio impalmo à operare peni 
-fine toro , che è il bene communi ; II opera- 
ttontpoiche ne n afono fi domandano l af- 
fitto defòcif , ilqualoffrtionon è aUnoitu 
fonimi^ che t atttone emanante dàll'Mfgo; 
banche ffefje vòlte queBo nome d obkgo fi 
' communi chi anco alfaiftone, in mede* che 
dicendo di fare il debito, b lobligo , o l offr- 
iti fm, par che l'ifteffofi venga a lignifica- 
re^ ; Mora chiara copi è y che loffrtio ha j 
proporzione col fne poiché per cattja di effo 
fi opera ; c pereto da ejso riceue la modera- 

• itone, regola, e norma fua ; e tale fi dace do - 

• nere (fere , quale rt chiede tl fine propofi o : 
Però fa i offrtto fuo chi opera proponiona- 
t amente per lo proprio fne , opera cotti ra* 
Soffitto chi fa atttoni pregiudicanti ni fine-, 
fopra l' offrtto chi opera coffe comprendenti tl 
fine , e piu oltre ancora \ meno dell' offrtto chi 
opera cofe, le quali per fua natura non pan- 
no confèguire tifine dejìinato ,oucrotral&- 
feia molte cefo di quelle % che per l .acqui flé 
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«idei fine fin necefi*rie\ onde emendo tutto 
\%>no t affitto > e lobltgo, come s e detto , obli- 
\ge ha ciafcunfocio d'operare per ti fine del- 
la focieta tn cut fi troua che opera di manco 
mn corre (fonde al /ito debito . chi opera di 
più fi dice eccedere al debito, cfr è commen - 
. ’ .d&btle , quando non pregiudichi alla fic io- 
ti in qualche modo-, che opera attiene non 
fiottante al fine, opera otto fornente , & va- 
namente, ma chi opera cofe nociue , al fine 
fa cofaconiraria alt obhgo fino : Però fi con- 
clude ,ch e dal fine delle focieta fi trahe qua- 
li attioni fiotto in obltgo di fare i focij , e da 
quali attener fi ; aggiungendo q uè fio per 
maggior chiarezza , che fieli* anioni , le^> 
quali fi ponno fare in vna ficietà , alcune 
finocomandate , e cadono fono l obligo, che 
tn quella focieta flange j termini , ò focij 
copre.fi, dr quelle fono le anioni noce farèe 
far tacqui fio dei fine ; alcune fono prohtbu 
te , & infamano tn quella fòcteth color o^che 
de operano: quelle fino le pregi udì t ialine 
contrarie alfine In ambe dunque intera 
mcniobiigo , monelle mceffarie Bridge* 
\ . altope - 
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> aS operatione nelle co trarie ad aftenerfem* 
Veniamo bora al particolare proposto tGia 
* sè detto efiere vna frette di focietà fruì 

* Principe, & U Cortigiano > la quale per di- 
: /uguaglianza de' termini non ha intera - 

IBM*/* per fine il bene fitto commune , mafie 
non filo , almeno principalmente quello dii 
i padrone ; però il Cortigiano è alligato afa- 
re tutto età, cb' è abbracciato dal bene fitto 

* commodo , è fèruitio del fuo Signore : e per* 
che not h abbiamo di /òpra affai chiaramen 
te detto , che l firuitio , 904/^ 4# 
focietà vien rifiretto all'economico, e fami - 
gUatei però diciamo Cobhgo del Cortigia- 
no eBenderfi di pari col feruitto economi- 
co, in modo, che tutte l anioni economiche 9 
le quali ponno ridondare in benefitio del 
Principe f cadono fitto f obltgo del Cortigia- 
no , ctoè lo astringono a venire all effettua- 

' aione di efe per firuitio delfuo Signore^, 

* dall altra parte tutto quello , che può pre- 
giudicare a qucBo firuitio economico , è 
prohibito al Cortigiano , e facendolo fa cofia 
indegna di tal nome , e per quefilo conto puh 

^ eficr 
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.effir appellato fornitore infame; poiché fi 
icone operando perfettamente per il fint~> 
\ della, focietà s acquili a Ihonore di efi<L*i 
con ehi opera cofe contrarie cade nell in* 
famia \ nonfimplicemente , ma corrijpon* 
dente a quella fòcietà , & obligo , come per 
\ ejfempiofarebbe bene infame foldato colui , 
che nella battaglia gettale Tarme , efug- 
gifie ; ma non femplicemente infame , per - 
ciochc all h or a fi appellerebbe giuttamtntt 
tale, quando tradijfe la patria , il fuo Pria* 

' . . ctpe, o cofe firntlt^ per le ragioni t che 
altroue fi diranno ; cosi pari - 
? mente dishonorato Cor* 


*» tigiano è chi ope- 
^ ra centra il 
feruitio 

economico del fuo Principe, mtu 
non dishonorato huomo , b 
infame cittadino . 



.v 


t '* 
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'Se fi Cortigiano (ìa in obligodifperti. 

dcrela rob3,eia vita, bifognando, 
'■ Vt in feruitio del fuo Principe. 

Cap. Vii. : ; 

, >. • 

i ,* ^ # 

A , « i 

E v Dunque oh li gaio il Cortigiano ; per 
z quanto appare dalle fudette cofe , a 
feruire il Principe in tutte le attioni econo- 
miche i non oblrgatQy & e /ente da tutte /e_> 
'altre , che da quefle non fono abbracciate. 
come s e detto particolarmente di fopr<L> 
nelle pnbliche , non perche facendole , noti,* 
menti lode ; ma perche pretermettendole 
o non le volendo operar non cade giusta- 
mente f 'otto ce n fura : L'tTfefJo (ì può t e dette 
intendere de gl affiti/ particolari della Cor - 
te : percioche come il Cortigiano in genere 
abbraccia tutto il feruitio economico , e non 
è alt rimente obligato a quanto e fuor idi 
quello : cosi vn particolare offitialcy b mini- 
Jlro in Corte è tenuto folo a quelle attioniy 
che al carico fuo particolare , e per cui ha 
col Principe contratta feruitk > tappar len- 
ir gotto i 
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gmoy ntll‘ altre , WvJìa egO fMgt f efa ^ 
frringa:XJ\i a perche sfi detto genera lm en- 
■te, chel Cortigiano dfcfr$f$re tutte (e.atfro^ 
mi frettanti al fertiitU economico. \ nafc.c-* 
ragioneuolmcnte %7> dubtc^fc per quefrofra 
in ohligo dt tr alacre ogn altro recito , e 
non, curar e per dita alcuna, particolarmen- 
te della roba, e della vita, per compitamen- 
te effettuarle : Per follatone dunque dì que- 
lla difficoltà è neccjfapto dire dì nttouo al- 
cune cofe molto importanti alla notizia del- 
le focietà \ ma però fobriamente , poiché in 
altro luogo fin opportuno , cioè ne IH Attinti 
Filo [off a , fi dotterà trattare con maggior 
chtarxzza, e diPtintiont^ Diciamo attn - 

* ’ ' ' ^ *A «f ^ ' ’ * J " ) \ \ V ' • » % 

que fra tanto , che le particolari focietà fono, 
indirizzate a qualche p articolar bene , col 
quale piu facilmentes ottenga la felicità , 
in cui fi rifjolue ogni p enfierò , e de fiderio 
h umano , come tnjinc vlttmo,e rtobilijjìmo , 
al quale frruono per meato gli altri con» 

. ordine tale , che t più a lei propinqui s focio 
i piu nobili , e più defrderatt ; in modo , chi 
*/ infici or e femprc è colpito, e procurato fé? 


\ 
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il fuperiore , o almeno fenza ìefìone , °f“ 

fifa dt luty non comportando lanatura,cht 
vna cofa meno defiderata fi procuri con of- 
fe fa , e nocumento d vn altra piu nobile , è 
cara; perche cosi uerrebbe a preuerttirft f or- 
dine delle caufe , e con la confufione priua- 
re di virtù , e d efficacia le feconde , che^j 
dalle prime la rtceuono , e fare corifeguen- 
temente cejfare i moti , che nefuccedono , e 
quefto è vero non pure nelle caufe naturali 
moti enti, fra le quali tolta la fuperiore, non w 
pub cofa alcuna operare l inferiore , cornea 
cerfogli elementi etiofì farebbonofe il Ci& 
locaufa fuperiore , nonfujje , e l Cielo noru * 
fi mollerebbe, fe l intelligenza non l affiti ef- 
fe , ne quella haurebbe vigor di monete y fi „ 
dalla fuperiore, e finalmente dal motor pri- 
mo non veni jfi di mano m mino c omento- 
nicata la virtù fua : ma è anco vero ne i fi- 
ni, fra t quali primo è , che a tutti glt altri 
tnfiuifce , e participi la virtù di m onerai 
appetito, e la felicità , ch'eécnie fé dettar, 
ite qualifica più di mano in mano i fini più 
proffimii di m ani er alche non fi lo è impijfi- 

btle~> 
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ttìevn inferiore monete l appettilo* e fin* 
24 la virtù del fuperior fine ; ma molto piu 
fi poter monete il de (idei io verfo fe me defi - 
Ino, con pregiudittodel bene , che lo eccede . 
Con Cefiempio meglio s intenderà: 2 (on è 
dubto nefiuno , che l Infermo per confa del- 
la finità , de fiderà U medicina : e pero 
dico efiere imponìbile , che egli la defideri 
credendola nociua alla fanti à , e che in al- 
cun modo afenta dt prenderla . e la ra- 
gione è , perche il fine inferiore non mone 
fe non in virtù del fuperior e , e pero quan- 
do quello non influifia virtù , quejìo altri - 
niente non pub eficr de fi de rato , e non in- 
fluì fi e ogni volta , che il fine infertore pre- 
giudi ca, e nuoce al fuperior e , come s'è det- 
to * della medicina offendente la finità • 
Hora veniamo al ca fo noftro , e f luiamo la 
difficoltà propella, che ria farà factltffimor 
Io dice > che dal (Cortigiano nel firuitio del 
Principe non può e (fer de fiderata cofit , Azj 
quale fia contraria , e nociua alt intere (fi, e 
commodo fuo : la ragione è, perche il ferui- 
ttodcl Principe mn è da lui voluto per fi-> 
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ite fio , «tu per caufa del proprio commodo* 
il quale dando virtù , & efficacia al fruì- . 
ito fudettodimouere l appetito del Corjr^ 
già no, per la ragione dt /òpra allegata* no»: 
permette, ch'egli fi a defi derato in fuopre^ 
giudttio : Vero tutto quello , che è contrario \ 
al commodo del Cortigiano , intendendo \ 
quel commodo , che è fine di lui , ùr quanto 
Cottigiano , riffolutamentc vieni efdufo 
dall' appettitene di effo , mentre de fiderà^ 
ferutre il Principe, e tutto quefio a u utenza 
per caufa della Jubordinatione de fini, fi’ a 
quatte fuperiore il proprio fuo commodo,, 
inferiore il feriti tio del Principe , da cut * 
. anco tutto ciò per neceffuh fi concede , per - 
cieche fi bene quetia focìctà non è compita- 
mente fotte tà , perla di fuga agli an\a de ' 
termini onde ne anco le fiafiegna per fine 
il benefitio , e commodo vgualmente com- 
mane', niente dt manco perche 4 nteruenen * 

- do a con tr ah cri a non meno la eie t itone del 
Principe, che del Cortigiano , pare, che fi 
debba m qualche modo ac communar e il 
bene , che Je gf 'al tribù fico per termine in ^ 
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modo che fia fine & e/a tl feruitio del f rem 
afe , ma fero congiunto in qualche manie- 
ra al beneficio col Cortigiano ; foiche egli 
è affolutamente impoffibile l' operar per al- 
tri fenza l* munitone di qualche bene pro- 
prio i e questo ccnofctuto , ( come r idetto) 
dal Principe , contrahe la foci età con obli - 
go dalla fua parte ancora ; che è di benefi- 
carci l fer tutore , come fi dirà più aba jfo i 
e fi contenta , che'l Cortigiano fernet coyl % 
intenttone del proprio commodo ; pero de fi- 
de r andò egli che fenza quefioy'o con tra que 
fio intere/e fi operi , de fiderà cofa fuori del 
giu fio, S* il Cortigiano in alcun modo no è 
obhgato à fornirlo , e per venire piu al par • 
ttcolare delia difficoltà proposta dico y cbe nè 
tl Prìncipe può defiderare } nè il Cortigiano 
è tenuto à {fender la vita per il fuo Signo- 
ra : e la ragione è in pronto , perche più ca- 
ra cofa è a ffai la vita di tutto quello che nel 
la feruitù fi fiera , o fi defidera ; onde fi 
come folio far la chi per un minor bene eleg 
geJJ'e la perdita d vn maggione>cofi poco fa • 
uio farebbe tl Cortigiano , che per acqutjla- 

' D re 
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re il fine dell a feruitù > che confifie in vtile 9 
e dignità potenza; volefe arrìfchiare, & 
’ferder la vita ; che di tutti fuetti beni è di 
gran lunga più defider abile ; an%i tale che 
jcn%a di effe non fi ponno gt altri conferi- 
re', e fé della vita così rtfolutamojanto mag 
giormente fi deue intendere dell honor e fe- 
condo la ciuile opinione pih pretiofo dctla-> 
vita , pur a fai . Nella robba la rifolutione 
non è fi certa , poiché à quelli, i quali fi pro- 
pongono nel feruire l accrefiimento , o tac- 
qui fio dell'vtile , farà ncceffarto vedere 
quello che fi perde , e quello che fi /pera d' ac- 
quifere, perche in quefio modo fi potrà ri- 
jp edere poterfi in feruitio del padrone fpen- 
der la robba in minor quantità dì ciò » che 
fi fiera col Jeruttio , mà non efere altri - 
mente il Cortigiano mercenario tenuto a 
impouerirft \ & in fomma patire de tr ime n 
to neli'hauere.fer compitamente feruire il 
fuo Signore . Mà chiunque antepone le di- 
gnità , gl' h onori , (pria potenza , fiera- 
mente per acqui# o di beni tanto più stima 
ti delle ricchezze , potrà fenderle di pro- 
pria 
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pria tkttione 7 inà npn (f obligo , fi pure U 
conuenttom efprcfc , o Ucitt mnjajì rin- 
tano r il qual punto delle coment ioni è 
inolio confider abile > fio le quali fino an- 
co gl v/i \ e confort udini delle Corti , li qua- 
li piu o meno a fimi li di/pendif obliganot 
Cortigiani ; fapendofi per efiempÌQ , che fi 
in alcuna Cone non cofiuma il Principe ali 
montare i fer nitori del fu o , e in obltgo il 
CortigianOyche ciò fapendo fi è con lui firet 
to in vincolo di firuith , firuirlo à proprie 
fpefe 5 co fa eh in altra Corte non farebbe te- 
nuto à fare , oue fufie in vfo di fimmini- 
Jlrarfi à i Cortigiani le cofi necefiarie al 
vitto ; ma dir fimi le materia , come facil- 
mente nota non fa btjogno piu lungamerh 
te decorrete, 

* * - -% ». « 

J>eiroWfgo del Principe, verfoil 
Cortigiano. Cap. IX. 

H Ora dichiarate , e rifilute le propofic 
difficoltà , prima che fivada piu ol- 
tre , e pare , che ragtoneuolmente il Corti i» 

O 2 gitano 
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gutio polpi dtftdturtdi fafere , gudft» 
Officio, e d< bue dii V rinctpejver fi di-lui,: 
’doppo ( he compita mente egli batter* fidifi 
fatto à quanto giti appartiene ; acctocbe 
parimente gli fta noto quello che pófia fev 
uendu ffictare, e fino a quali termini eft eli- 
der e la pt eitn/ìone fua ; perche à queftone 
fiegutrà , che nè ftoltamente efibirk l opera 
del fu o feruti io, ignorando particolarmen- 
te per qual fine egli s affatichi ; nè forfè à 
torto fi querelar a del Juo Signore , come po- 
to ver(o di je benefico , e liberale : cofa che 
come jpefie volte auusene,così deue con ogni 
foffibtl cura efier nmoffa ; poiché le querele 
troncano la lira da al poffefifidella gratta 
e per l ordinano par tonfano mala [odi fi- 
fi anione % e diffidenza dall' vna parte, e dal- 
t altra : Ma perche queftecofe piu ampia- 
mente deuono efier trattate altroue , cou/en 
qui reflnngere in poche parole il ragiona - 
mento, & accennar filo quello, che alla pre 
fiente materia par necefiano. Diciamo dun 
que, che Je bene la fiotta del Principe col 
juo Cortigiano , cerne dijcpra/è detto , no» 
t ,.V è per- 
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ìperfettametc focM\ondt tifine parimen 
te, non è come nell altre , interamente il be 
nefìcio commi/ ne: non hà dubbio no dimeno 
chcl Prìncipe ancora non habbia dalla fisa 
parte qualche oblilo in virtù del quale fu 
tenuto non folo a de fiderare , ma di pitc 
ad operare alcuna cofa per beneficio ,e com- 
modo del fi ho Seruitore , e quefio è quello 
che bora noi andiamo ìnueftigando , per ve 
nir in chiaro >a qual forte di beneficio , & 
fino a qual termine egli fia obligato\perc io- 
che fi come il Cortigiano ,p quanto se vifto 9 
non è tenuto a fcruirlo fe non in alcune co - 
fè%& in quelle fino a certi termini : pare 
molto ragtoneuole , che anco il debito del 
Principe noni’ effonda ad ogni beneficio , 
che pojfa riceuere tl Cortigiano ; ma ad al- 
cuni piamente , & in quelli fino a qual- 
che determinato fegno ,• per fare che j 
f vnobligo rifonda all' altro , e che fia loro 
fiavna proportione, e fimmetria tale , che 
qUefta foci et a non paia temerariamente , e 
con poca rngiontuolez,z,a in fi itt/ita ; Non è 
dunque dubbio , che moderàdofi l’officio dal 

+ D 3 fine> 
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fine, tale dette efier l anione, quale il fin^j 
richiede ; è poiché noi habbiamo detto fine 
vltimo del Cortigiano e fiere il proprio in- 
ter effe > chiara co fa è, che come egli è in obli 
'■go d'operare per lo fine che mttoue il Princt 
pe a contrabere fòcieta con lui t che è il pro- 
prio fimi t io. 1 così il Pròne ipe è tenuto a ope 
rare per lo fine che ha ino fio il Cortigiano 
a Hnngerfii in nodo di JeYUith Con tfib : in 
maniera * che fi può dire il Principe e (fiere 
obhgato a operare a iene fido del Cortigia- 
no tn quelle co fé, eh' il Cortigiano fi propone 
d acqutfiare fornendo* e quefie fono le com- 
modna , e gl h onori , m i reità la maggior 
difficolta-cioè fino a qual termine e certo fé 
fi confiderà che nelle fi.deU non fi adempiè 
il proprio debito : fè nonfi da fodisfattìone 
al compagno fi giudicherà eh' alcuno h ab- 
bia al b oh Ugo fio corrifpoflo , quando hauè- 
ta all' altro (odo fo di sfatto ila fod is fiat t io- 
ne poi nafice dall' operare proportionatamen 
te al fine obiti fiocio de fiderà i fini .come dt- 
fiopra sè detto fono infinitamente: cioè [èri* 
SLa ninna mifi ura defidi rati , per manieri 

ch'il 


i by Googl ' 


k 


A VTL r C/A. 

j V ch'il Cortigiano, de fiderà non vtUtmdti* 
t ere vtiltta , o vna dignità, & grado mez* 
i, %ano, ma quanto maggiore può confiquire : 

j non dico affolutamente,ma da quel Princi - 

imperctochcegh non dette con la cupi - 
f dita iftenderfi piìt oltre di quello , che le for 

I ** del Principe fi eUcndono : poiché ejfin- 

, do afiai nota regola , ne (fune è tenuto a l 

, l tmpoffibtle , de fiderio irragioneuole fareb- 

, he quello, eh e trafportafie a uoler piu dal fuo 

j S ignare di quanto egli pub fio per fi mede - 

, firn odo con l'auttorita fua procurar gl fio con 

| cedergli : Par dunque fin qui che'l Princi - 
, ohligo di efibire tutti quelli utili, et 

! • h onori al fuo Cortigiano , che immediata - 

mete fo mediatamente pub cbcederglt:2gon 
dimeno egli è d auuertir e, che come il Cor- 
tigiano tHeffo non è obligato a operare qua 
topuoin feruti io dei fuo Principe, quando 
l'operatione torna in pregiuditto dell' inte- 
tejfe proprio , così : molto meno è tenuto tl 
Principe a beneficare tl fuo Cortigiano in 
co fa, che porli offe fi, o dano al fcruitio fuo: 
Cotanto maggior rdènte con attiont pregiti 
là D 4 dittali 


Digitìzed by Googl 


dittati* f ih importanti* e de fiderati beni 
'del proprio feruitiorDa tutto quello 
fi può intendere , fi fid oUigato a bene 
ficare in cofi* che portino a lui dishonc • 
re *o detrimento grane nelle facoltà e for~ 
’’ fune fue : o pericolo nella vita t o incommo- 
do della perfine r o disiacene nell animo : 
fi pub anche con quelli principi) efìamina- 
re yfefideua beneficar tanto tl Cortigiano; 
f che perneceffita conuenga abbandonare il 
firuittOy & molte altre cefi degne della no * 
ritta d huomini lodeuoimente curiofi: ma 
perche lefiendtrfi piu oltre trafcendtiehkt 
è termini , fra quali deut tffer e da Metodi 
co fcrittor e riHretta queff Arte* fi differì» 
v ranno * e compitamente a Dio piacendo \ 
fi tratteranno tn quella parte del-. . - 
tv-V-vr lattina filofifia* che con*w* 

tiene la prudenti* • ’ w* . * * 
. familiare >\;.v •- ' % » 
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Si confìderano due forti di Serimio» 

>'A >WV & \'C*ip» VUfL* ‘^7" 

\V 'ut . r -siU<<t> v’S {'ri* '»,?•'• '-.-*•* * 

T) Oiche per quanto io credala baftanza 
\± s è ragionato del fine del Cortigiano , 
t dello fitto fino in generale < richiede l or- 
dine della trattatane, e l'vtihta. di colo- 
ro* a quali fi ( crine , che fi venga a i parti • 
colar i più che fi puh , per firmare circa effi , 

- è stabilire i precetti di prudentemente ope 

- rare: E dunque da faperedue efiere le (fe- 
tte del fieruitio ,che fi puofare al Princi- 
pe» Il primo è deputo * e rifonde al parti - 
colar carico » che fi tiene in Corte di mag- 
giordomo » (£ Auditore, di Segretaria sfi- 
ondi .. Il fecondo non viene, da debito al- 
cuno altrimeme abbracciato , ma di pro- 
pria voi onta,& e leu tori e fi efibtfce oltre al- 
l ab Ugo : e la ragione di questo è, che cor ri- 
- (fide do la gratta alla (eruitù,che viene fat 
ta : chi de fiderà maggior grafia della meri 
tata col ferunto par tacciar e. & J>p r i° del ca 
rtcOgche fi fofitene sn Corte deue allargarci 

ancor 
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ancor egli fi» nel [eruire,dr andar così me 
ritandomaggtor pontone di grati a\la qua - 
le fi deue figurare vrì ogetio , che coni 1 am - 
pie zza fua cor ridonda, all ambito di tutto 
* il fermilo, quale fi pub fare al Principe , 
ma che le parti poi rtfiettiuamente r e c$tu 
proportione ridondano alle parti del fer- 
uitio, di maniera che al carico dell’ Audi- 


tor atOidel fé gre far iato , ér altri fia pre- 
por lionata vna tal parte di grafia riBret- 
• ta tn modo , ne termini fuoi, che non par- 
tecipi di quella d vn altro offitio: perirà ve- 
ce farlo al Cortigiano , ilquale fa inp en- 
fierà di venir p offe fior e interamente del- 
la grafia tutta ; non contener fi nt termi- 
ni del fuoparticolar feruitio , ma con pru- 
denza procurare de Fendere pile ampia- 
mente r fuoi confini auuer tendo pero di 
non* f coprir fi temerariamente vfurpatOr 
re de glaltrut carichi' pere toc hf que- 
fio gli partorirebbe odio appreffo de Corti- 
giani -, e concetto diprofantione appi; del 
Principe . ; pero deue efiendtrfi àcquei** 
li, che non fono pr ma tornente d alcuno* ma 
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5 tonuengono à tutti ; dr p°JJ* no pertibgfiì- 
pèdo, qualunque Cortigiane esercitati fen~ 
,±U ptegttìdttio C difplicenza altrui: quefia 
frette in^he confidai fi dirà al fuù luogo? 
Jrà^4fite le chi a nian ino fetuitidfrontmjto i 
fi conto ài primo feruitìo debito: tnà egli oc - 
torre quj vrt dubbio , ilqtiale è qUefté: fe non 
ppp battere t intera grati 4 > chi non abbrac* 
eia tutto ilfetuìtiò\ eqUefio non flpuifar 
té tirila offe fa degl altri 5 è forfè poca fi * 
diffaìtióJt del Vrìacife \ .peJegttltA*. tkèé 
fia imbeffi bile di venir mai alt intero poffefi 
fedeltà "gtatia * À qUefiofiri fronde, che*# 
tinger ir f} nell' altrui carichi, non chiama? 
io, e:fen%a auttonlàdi poterlo far impano- 
rifiegùptti cattiuìy thtdifipr4 K fijpMA& 
cennati , via chiamateci fé prouòCatfii dal 
Prìncipe i 0 affidatoci dalla confidenza 4c* 
qui fiata con luì ; fi pubi e fi dette farei otte & 
da faperé,che t ordine nett acqutfiarUgrA 
ita ò quello » fremendo à gufto del Principe* 
nel carico fuò frettale f ottiene quella par* 
te dt grata , che gli corri (pondo \ allargati 
dofi ne feruttij fr ontaneti acci éfiela gra* 

, * % ’ ' ' m 
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tèa dà l quale dugmento viene * porgeri oc* 
cafione,come fi dirà più di fi imamente et in 
-firmar fi ne / confini de gf altrui offiti/,ìn 'thè 
•do che dal ferttrr bene s ac ere fic e la gratta^ 
-è dall accréfii mento di quella nafice dcckfio 
ne d'occupare l intero fer nètto, alqttalè'cofi* 
*riJj>onde poi tutto il Completo della grati*, 
dr amore del Principe j per lo cut acqui fio i 
comeprojfima eaufa della felicità fua, ope- 
ri il Cortigiano: Ma qui Jorge vn altro 
dubbio maggior e: Percioche affitti inani - 
feftòifier vano , e fuperfiuo multtplkar li 
eofeegl enti fenica netefiìtà o Infogno: Pero 
ìuto parendo vanamente tnf litutta la mol- 
mudine di Meni tiriìn vna Corte ìfi dette 
dtre th'vn foto non pofia fitffit temerne ht<^> 
Yodòfare al Infogno dvh Princtpe:& fe co- 
iti indarno s ajfattcb era chiunque (pera-»: 
come se detto ; abbracciar foto tutto il fer- 
ttìth, eper confiquer/ft, vana farà la fpe- 
Tanta di chi opera per /’ acquilo dell ente* 
tx gratta :^/t queflo fi ri [fon de facilmen- 
te mostrando prima con effempiù ,' che iris 
maggiori miniti erij vn filo pnofofienere 

il 
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il urico di lutto il firuitio dvn Princi- 
* f* g***d&: coms fi vede ne i Tre tori unti - 
che fio Troconfiuh: che per le Prouincie fi mi 
donano : & ne i Vice Rè , e Goucr natoti^ 
che hoggt à grandmimi carichi fi defi ma- 
no : i quali abbracciano fenza dubbio tutto 
il feruitiod'vn Principe in quel gouerno: 
poiché in lui , cioè nell' a ut t or ita Jita svni - 
fee tutta la moltitudine dei Minili ri in- 
feriori Tento dico che vno effettiuamen 
te , & in atto d cjfcquire non è capace di 
tutto il numero deglofi.tij dvn a intera-* 
Corte : cficndouene particolarmente alcu- 
ni incompatibili , e richiedenti la perfino 
libera da ogn altra cura : ma pub ben con- 
tenergli in viriti, potendogli tutti con t a ut 
torà a fu a infili ut re , ordinare , d t (in bui- 
re* moderare , & muoucre , accio che fine» 
perfettamente fidis fatto al bifigno d ome- 
rico del fuo Principe^ ,* pera oc he fi be- 
tte queflo par offilio del Padrone . : miL» 
distruttore alcuno ; fi vede nondimeno e fi 
fer per T ordinano cosi poco grata, a i Prin- 
cipi f occupai ione fietiaimeix di ncgotijfia • 
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migliati* che volontari appoggiano ^allcu 
prudenza , e fede d alcuno Himato morite- 
noie tutto il carico del feruitio loro nel qual 
modo non è imponibile* che venga da vn fi 
lo interamente fife mito ; pero refi a di ra- 
gionar e piu particolarmente delle due [pe- 
ne del feruitio proposte ; e prima del fer* 
tutto debito , 

Pel feruitio debito; oue deli’Atfet* 
tjone* Cap. X. 

E Gli è dunque primi? rime te nc cefi ario 
dar principio al merito co' l particola- 
re offitio cofa che ordinariamente auutene 
a tutti quelli che pongano il piede nella Cor 
te ; pereto che per lo ptk è a fognato lorovn 
titolo fienale di fruttiti nel quale iodico^ 
che fi dette procurare quanto maggiormen- 
te fi può di dar fodisfaittone al Principe ; 
onde fi come fecondo l antica fèntenza , ex 
nihilonihil fu, cofi da chi non h abbia por 
itone alcuna di feruitu è imponibile che fi 

di grattala chine 
pofi 
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p off e de qualche parte -, come neceffariamen 
te poffiedeogni Cortigiano ; può far fi fi rada 
alla molta gratta^ e quello veramente meri- 
ta, come di Prudente Cortigiano ; che sa dar 
tanto vigore , e forila al principio , e patte 
della feruith m cui fi trotta , che diuengas 
feconda de gratia fino all' vltimo \ e fopre- 
mo gran do, e quegli per ordine fono piu co- 
mendati, che con la loro deltreffa, e valo- 
re bulico più s approffimano a quello fo- 
gno . Per far dunque ciò , e par molto ra- 
gioneuole cominciare come se detto) dal be 
ne, e lodeuolmente esercitare il proprio ca- 
rico ; di che not qui non debbiamo dare al- 
tramente precetti ; percioche eglt è necejfa- 
rio ricorrere a quelli che infognano caual- 
care sei Cortigiano dette efer Cauallertlf- 
%ofo la prudenza ligar e fi pretende t Au- 
ditor ato, e cofe fimilt, lequali come ogn'vno 
puh vedere eccedano i termini di quejì Ar- 
te : Procuri dunque di far bene l'offitio foto , 
percioche da queflo najferà quella parte di 
gratia,che corrt/ponde à quel carico\non pa 
rendo poterfo dubitare ? che vn eccellente 

Theo - 
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rheologo, Auditore, o Segretario , ma ni fic- 
cando fi tale co n l opera non prouochi, & *c 
condì vcrft di fc l Amore del Principe^tan- 
to maggiormente , quanto eglt è pia raro : 
Vero è, che qui di nuouo conutenertdurfc a 
memoria quello che dtfopra tn altro propo- 
sto sè detto , cioè la gratta nella Corte non 
acquistar fi con l'opentone della virtù , ma 
con l'effercit/o di ejsa y in commodo del Prin 
CipCì onde è neffuno da chiunque vuol meri 
tare, non fi contenti di e per e nel fuo mefite 
ro fin gelar e y e perfetto; ma chi di piu l efier 
citi jeruendo perfettamente e con (ingoia- 
rti a a fodisfat itone e gusto del Principe . 
Jgueflo principalmente confine nel m offra- 
re e fatta diligenza , è defdcno di non per* 
donare a fatica alcuna per compitamente 
fodt sfargli ; per ciò eh e fi come t beneftij ac- 
compagnati con ammor ernie , e corte [e di* 
mostratane accrefcono l'cbligo tn infinito , 
così par mente la (brut tu rtceue maraui- 
gltofa efficacia [eviene aiutata da vn cer- 
to caldo d imore , e partialita verfo del 
Principe: eque fio ì tanto ver oche alcuni 
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deboliffimi termini di feruire ^ e quali in-, 
degni di confizteratione fòlo feria potente 
accompagnatura daffettnofa dimoftr airo- 
ne fono flatipr ina fto di grandi] fimo acqui 
Ito} e qttafi incredibile di gratta 5 poiché 
veramente con alcuno più giudo prezzo 
non fi compra ì Amore , che con i) Amore-» 
i&ejso: Ma in ctoei bi fogna fiat molto con - 
f derato . in fuggire vn pericdofifftmo [co* 
ghojquejla èlafe fiat ione , la quale può par- 
torire nel Principe opinione di poco giudi* 
tio , nel conofceHiiconueneuoleyb quello che 
piu è per nitiofò dubbio, e fofpelto di ftmu- 
latìone , e petc$onfequen 1 {a effetto d'odio , b 
derifione non fdioapprejja di luì ; ma de _» 
Cortigiani ancorai à quali non -pko per più 
riffe tti effer caro, che alcuno, fi mifri dili- 
gente troppo , e nell'apparenT^appafponaio 
nel feruire H Principe-, 0 non dare materia 
di rifa il veder y che fen%a termine alcuno 
di conuenienza , e decoro facci (innamo- 
rato nel feruàtio del fuo Signore : gueHo 
affettatone , laquale èvneccejSo in altro 
non confili e ichenel fare la diniofir ottone 
c „ •- £ judetta 
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fu de tu più ardentemente chemneonuie* 
ne, o per caufa dell autentiche nonricbiegt 
ga tanta diligenza & affetto* o non da chi, 
la fa , ma da perfine più mrinjeche con* 
giunte* e confidenti al Principe $ onero per 
caufa del luogo, o del tempo ; oue effondo pr e 
f ente l occhio del padrone i o di perfine * 
dalle quali egli Muffavi amente , b veri/i- 
milmente ne fia per haucr nottua * fi fac% 
eia cornei tur a , che pereto s ecceda nelladi* 
moB catione \ laquale in fiamma tanto ne fi 
fi più odiofit* quanto maggiormente fi fi uà 
pre fatta per proprio ihttrcfie ; b tanto più 
ridicola , quanto fi conofce effere effetto di 
debole giudttio nell offermre il decoro di fie 
Beffo -, o dell* anione del luogo* del tempo, e 
delT altre circonBanze : egucfti tali fimo 
tutti d animo plebeo , e feruile\ Ma dall' al* 
tro canto pare* che all' bora la prefata di* 
moHratione fia fatta con ragione* e conue* 
ritenga, quando nell e ffequire quello, che ai 
proprio carico appartiene fifa quanto par 
conuenirè* & oltre età r uedtnd&fi nel Prin • 
ripe de fiderio* che b fi replichi l' opera,# che 
•v‘.wv % x mag* 
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maggiore in e (fa fu U diligenza ; fi procu- 
raci compitamente fodìsfarlo , ma/lrando 
di ciò fare non folo fenza alcuna ripugna- 
la; rnà con gu fi o; benché forfè interiormc 
te fa motefto , o d/fiiaceuole: e pereto non f 
dene attenderebbe per mezzo del comman 
demento fi fcuopra il defderto di lui , ma 
col penetrargli nettammo far fi' incontro 
alla volontà fitta 5 e preuenire la dechiaratio 
ne: percioche bramando tl Principe natu- 
ralmente il proprio feruitio , e cute fio confi- 
li cado nella diligenza del Cortigiano : go- 
de necefianamente divederlo non fololi- 
berale \ ma prodigo s per co fi dire , nettaci 
curatéTfia e de fiderio di affaticar fi per la-» 
compita fodisf anione diluì: Cinque Ho 
modo deue crederfi , che'l Cortigiano fac- 
cia perfettamente il fitto debito nel carico 
p articolar e , da che gli fi porge fiera nza di 
potere , quando che fia propagare i confini , 
tra quali erifiretto l’offitio fuo : parendo 
affat veri filmile, che l Principe fodis fatto 
dell' h abilità, e prontezza di luì nel proprio 
tnefiiero , gli dia a dito a cofe maggior t , e 

E 2 quefio 
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quefto fatati frutto db attere , come firìthit 
eie , fatto il debito fuo , per caufa del farti • 
colar carscO) che nella Corte fifofliene.- % 

v m • "t •' ’• «*. .'f > »o Or.* 

Del feruitio fponeaneo, ouedallliflfc 

v .v.v. $ cn2a . Gap.'XI^^'^' ••A' s 

4 *'-" * ^ ■* ’ ì V, 

i yt quando con loferuatione dotici 
cofe /udent i il Principe nondimeno 
faciffe parte filo al Cortigiano di tanti gru 
ti a quanta pare che giuBafnentecorr effon- 
da a quii particolar feruitio , farebbe nè- 
cefartóauariZ^arfì con altri mezzi ^é*i*Ls 
vero chiunque ; vuole maggior premio di 
quello , eh e ordinariamente gli $' affetta^ t 
par molto giufio ch’egli ancora operi alca * 
ita co fa piu di quanto debitamente gli sr ap- 
partiene: Pero noUfolo dette procurare defi 
fattamente ferìBretn quello^ che è fuo pro- 
prio t ma d impieghi/ m alcune altre cofL* 
ancor a\dallt quali pojfitil Principe far con- 
iettura dell amore ^ mdefefa volontà del 
Cortigiano in fuo feruitio: vero è, che in . j 
ab Jt deue andar mólto confidetato , perche 
: ' c ; v > * Itn • 
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1 infinti ar fi, & ingerir fi in alcuni carichi 
fenica ordine del Principe sfarebbe temeri- 
tà , e profnntione : onde egli e d auuerttrc^ 
alcune diligente e (fere indo accommoda- 
ttffime , come quelle* che non folamente non 
fono odiofie, ma molto care : Princtpaliffima 
par che fia lajjìfienza ne luoghi oue l'ejser- 
ui, molti porta honoreuolczza , e commi do 
al Principe: quelle fono l Anticamere, do- 
tte per occafione di negotio , o complimento , 
concorrendo infiniti forijìieri, non ha dub 
bio efer molto grato al Principe , di veder- 
le piene di firn creati, da quali filano ri - 
c e unti , honorati , trattenuti , & al [no co - 
(petto introdotti : Similmente quando fi 
patteggia la corona di cir confi anti non può 
e (fiere ingrata ; e nelle vtfiite , e fe attronca 
occorre al Principe d vficire , la moltitudine 
gli farà fieramente fempre cara : si per 
la prontezza di molti atti b fogni, che gli 
ponno venire ; come per l honoreuolezza^ 
ch'egli riceue , non pure dalla moltitudine , 
che è fiegno di magnificenza , ma dal dili- 
gente lor feruttio , che arguifice in lui ani - 

E 3 mo 
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dittili* f ih importanti, ode fiderati beni 
del proprio firuitio-: >'£>4 tutto ( quello 
fi può intendere i fi fi* obligato a bene 
-ficare in cefi -, che portino a lui disitene- 
re,ò detrimento grane nelle fiacoka e fior- 
tune !#£ ; b pericolo nella vita* o incommo- 
do della perfora i o difpiacere nell: animo t 
fi può anche con quitti principi) efiamint* 
re , fe fi deua beneficar tanto ti Cortigiano, 
che per neceffita conuenga abbandonare il 
firuitio , & molte altre cefi degne della no* 
fitta d huomini lodeuoimente curiofi : ma 
perche fefienderfi più pitie trofie ndetehie 
è termini , fra quali deui ejfire da Mttodk 
co ficrittore rittretfa queft' Arte, fi diff tré» 
y ranno * e compitamontea Dio piacendo \ 
fi patteranno in quella pattai 
" ,.7 v«‘. latt tua filofifia+ che con*:xxv- 
. .%? > tiene la prudenti* 

■ -x-> h famjUat&x' . r*. ->a;.v y \ > 
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Si confiderano d « efor t i di Ser u i tio . 

va A"- Si £'?■. . , G«ip< y lui.* . ■'' . . .■ ^ 

t • * \ ^ , p v» 
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Diche per quanto io credo, a baflanza 
Jk Sragionato del fine del Cortigiano , 
t dello fitto [no in generale t. richiede l or- 
- dine della trattai ione, e l'utilità dicolo- 


- re, a quali fi ferine , che fi venga a i parti - 
coleri pine he fi può, per firmare circa ejji 9 

- è Habilir e i precetti di prudentemente ope 

- tetre: E dunque da fapere ducefiere le (pa- 
tte del fieruitio ,che fi può \ fare al Princi- 
pe, iiprimo è doluto t e rìfponde al parti - 
colar carico % che fi tiene in Corte dt mag- 
giordomo, d Auditore, di Segretari#, e fi- 
enili Il fecondo non viene da debito al- 
cuno alt rimente abbracciato , ma dt pro- 
pria volontafisrelettione fi efibtfice oltre al- 
ìobligo : e la ragione di questo è, ché corri- 
fpodedo la gratta alla forniture he viene fat 
ta : chi de fiderà maggior gratta della meri 
Saia cól fieruttto pamc<d*re.& jPF rt0 del ca 
rko 9 che fi fiofttemtn Corte dette aliar garfit 


-\s^ ancor 
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ancor egli (ih nel feruire,^ andar cosi me 
ritandomaggior porti me di grati acqua- 
le fi deue figurare vnogetto , che con l 7 am- 
piezza Jua confonda all ambito di tutto 

* il fi rutilo, quale fi pub fare al Principe , 
ma che le parti poi rtfiettiuamente r e c$l> 
proportìone ri fiondano alle parti del fer- 
uitio , di maniera che al carico dell 7 ^udi- 
torato * del figretarialo , & altri fia prv- 
fortionata vna tal parte di gratia rìHret- 

? tatnmodo , ne termini fuoi, che non par- 
tecipi di quella d vn altro ojfitio: perde no- 
ce far io al Cortigiano , ilquale fio in peM- 
ficra di venir pofieffore interamente del- 
la gratia tutta i non contenerti ne termi- 
ni del firn p articolar firuitio y ma con pru- 
denza procurare d estendere più ampia- 
mente r fio t confini auuer tendo pero di 
non fcoprir fi temerariamente vfur fata- 
re de gl alt r ut carichi ; c pere ioch e que- 
fio glf partorirebbe odioappreffo de Corti- 
giam,e concetto di prefantione appo del 

• Principe . jr ; pero deue efienderfi b quel* 
-li 9 che non fono primamente d alcuno^ mfc 

'* con- 
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tonnengono a tutti ; & pofiano pereto effe- 
re da qualunque Cortigiane esercitati fen~ 
~a ptegiudltió o di[p licenza altrui: quefta 
(pecié in che confitta ; fi dirà al fino luogo ; 
fiatanti) lo chiamaremo feruitio fpontaneoi 
fi come il primo feruitio debito: ma egli oc- 
torre qui vn dubbio , tlqùale è quefìo : fe non 
può h auerè l'intera grati a , chi non abbrac - 
eia tutto il feruitio > e qtietto non fi ptio fa- 
re fen%a offe fa degl altri \ è forfè poca fi- 
di sfat none del Principe \ne feguita, chzj 
fi a imponìbile di venir mai alt intero pqffef- 
fo della gratta * A qùettó fi rifonde, cb<Lj> 
tinger ir fi nell altrui carichi , non chiama - 
to, e fen%a aut tonta di poterlo fare, par to- 
rifee gl effetti caitiiit , che difipra fi fino at 
cennatt , ma chiamatoci , ò pr ottonatoci dal 
Principe i ò affidatoci dalla confidenza ai* 
qui Fiat a con Ini può, e f dette fare: oue è 

da faperéyche lordine nell acquili ar là grd 
ila è quello , feritendo k gtiFio del Principe 
nel carico fitò (petiale s ottiene quella par* 
te di gratta , che gli corrifponde j allargai 
dofì ne Jet uiiij jpont anet i acci é t fcé la gra* 

iU, 



t/a dìi quale aùgmento viene à porgetfi oc* 
cajìone, conte fi dirà piu dipinta mente et in 
finn ar fi ne / confini de gl altrui offitq 9 in 'thè 
do che dal ferurr bene saccrefce là grattai 


è dall accrefi intento di quella nafce occàfio 
ve i occupare l intero feruitio , alqnalècefi* 
diffonde poi tutto il Completo della grati et, 
yfr amore del Principe j per lo cut acquilo : 
come projjìma c aufa della felicità fu adope- 
ra. il Cortigiano : Ma qui forge vn altro 
dìibbiò maggiore : Percioche affiti ì mani* 
fefiotfier vano , e fup e r fino multtplicar li 
eofe egl enti fionda necejfuà o bt fogno: Pero 
Vito parendo vanamente htfiituita la mot- 
HYndine di Meniti ri in vna Corte , fi dette 


dtte ttìvn foto non pofia fitffitientementeJ* 
fodtsfàrt albifogno dvn Principct&feco- 
sit indarno i affaticherà chiunque fperaL* : 
come se detto; abbracciar filo tutto il fer - 
ritto , e per confeqnengt , vana farà la fpe- 
Tanta di chi opera per l' acquili o dell trite- 
rà gratta : quefio fi rifponde fàcilmen- 

te mostrando prima con effempiò 9 che Yli 
' maggiori minili erg vn filo può fofienere 

il 
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il turno di ttiti* il frullio dvn Princi - 
• f* gr&nde : come fi vede ne / Pretore ante - 
cbty 'o P.roconfuli: che per le Prouincte fì nsi 
dauano: & ne i Vice Rè , e Gommatori, 
che hoggt a grand /(fimi cartcht fi dejhn ti- 
no : ( quali abbracciano fenza dubbio tutto 
il feruitio d'vn Principe in quel gouerno : 
poiché in lui , cioè nell’ autt or ita fu a svni - 
fce tutta la moltitudine dei Mini Pi ri in- 
feriori , Pereto dico che vno cffcttiuamen 
te , & in atto d effequire non è capace di 
tutto il numero degl'Offitif d’vn a intera-» 
Corte ejjendouene particolarmente alcu- 
ni incompatibili , e richiedenti la perfine 
libera da ogn altra cura : ma fuo ben con- 
tenergli in virtù .potendogli lutti con fa ut 
tonta fua infittirne , ordinare , diftnbui - 
re , moderare , & muouere , accio che fta-> 
perfettamente Jo disfatto al bt fogno d ome- 
rico del fuo Principe.; ; peraoche fe be* 
tu quefto par offitto del Padrone . _? : njru 
di Ser ultore alcuno ; fi vede nondimeno e fi 
fer per f ordinano cosi) eco grata, a i Prin- 
cipi l occupatone fyetialmac dinegati) fa • 
;■>, * * miglia- ' 
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migliati > c he volentieri appoggiano ,alhu 
prudenza^ e fide d alcuno Himato merite- 
vole tutto il carico del fèruitio loro nel qual 
modo non è tmpojJìbtle y che venga da vn fi 
lo interamente fijlenuto ; fero refi a di r a- 
giovare fin f articolarmente delle due [pe- 
lle del fèruitio fro foste ; e prima del fer* 
vitto debito P 

\ 

Pel fèruitio debito; oue deli’A&et-* 
tione* Cap. X. 

E Gli è dunque frìmìeramete necefiarìo 
dar principio al merito co' l particola- 
re offitio cofa che ordinariamente avutene 
à tutti quellt che pongano il piede nella Cor 
te ; pereto che per lo ft'u e afegnato lorovn 
titolo fienale di feruitu 5 nel quale iodico^ 
che fi deue procurare quanto maggiormen- 
te fi pub di dar fidi sfai none al irinc/pe ; 
onde fi come Jecondo l antica fentenza , ex 
hihilonihilfit; cofi da chi non h abbia por 
tione alcuna di (eruitu è imponibile che fi 
faceta neffuno acquifio dt gratta, ma chine 
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p offri e de qualche parta come necefiferiamen 
te p offre de ogni Cortigiano; può far fi fìrada 
1 alla molta gratia; e quello veramente meri - 
, ta come di Prudente Cortigiano \ che sa dar . 
tanto vigore , e forila al principio , e parte > 
della freruitk in cui fi trotta , che ditte nga~* 
feconda de gratia fino all vlt imo ; e fipre- 
mogrando,e quegli per ordine fono piu co- 
ntendati , che con la loro delirerà, e valo- 
re bulico piti s approjfrmano à quello fri- 
gno . Per far dunque ctb , e par molto ra- 
gioneuole cominciare come se detto) dal be 
pe y e lodetiolmente esercitare il proprio ca- 
rico ; di che noi qui non debbiamo dare al- 
frèmente precetti ; percioche eglt e neceffe- 
rto ricorrere a quelli che infegnano caual- 
care sei Corttgtano dette eìfier Cauallenf- 
T^o fio la prudenza lìgar e fi pretende P Au- 
dst orato , e cofre firn ih, le quali come ognvno 
può vedere eccedano i termini di quefi' Ar- 
te : Procuri dunque di far bene l'offrtio fitto , 
percioche da queflo najferà quella parte di 
gratia^he corrtjponde a quel carico;non pa 
rendo poterfi dubitare , che vn eccellente j 

Theo- 
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Theologo , A uditore y o Segretàrio , manìfe- 
Jì ando/t tàìe con ì opera non prouochi , (fi ac 
ccndt verfo di fe l'Amore del Principe,tan- 
to màggtortntnte , quanto egli è pth raro : 
Vero è , che qui di nuouo conutenertdurfe a 
memoria quello che difopra tn altro propo- 
sto se detto , cioè la gratta nella Corte non 
acquiHarpcon lopentone della virtù , ma 
con lefjercitio di ejsayin commodo del Prin 
ctpe\ onde è ne ([uno da chiunque vuol meri 
tarey non fi contenti di e Sere nel fuo meftie 
ro f Ingoiare , e perfetto ; ma chi di piu l ejfer 
citi jeruendo perfettamente e con (ingoia- 
rti k a fodtsf anione e guHo del Principe . 
^ueflo principalmente confile nel mofl ra- 
re efatta diligenza , e dejìdeno di non per * \ 
donare à fatica alcuna per compitamente 
fodtsf argliy pcrcioche fi come t benefit ij ac- 
compagnati con ammor ernie , e corte fe di - ; 
mosiratione accrefcono l cbligo tn infinito , 
così parimente la feruitu rtceue maraui- 
gltofa efficacia fe viene aiutata da vn cer- 
to caldo dimore , e parti alita verfo del 
Frincipe: e quello è tanto vero che alcuni 
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deboUj}imi termini dt fetuire^ e qua (un* 
degni di conlìderattone fòlo feria fetente 
accompagnatura d affettuosa àimoftr dito- 
ne fono flati principio dt gr andtffimo acqui 
fio , e qua fi incredibile di gratta 5 poiché 
veramente con alcuno piu gl ufi 0 prezzo 
non fi compra /’ Amore , che coni Amerei 
i si e fio: Ma in cto ei bi fogna flar molto con - 
fdcrato in fuggire vn pencolofffimo fica* 
ghoiquefla èfaffettatione , laquale pub par- 
torire nel Principe opinione di poco giudi - 
ti 0 y nel cono fiere il comteneuolej) audio che 
pili è pernitìofo dubbio , e [ofpelto di Simu- 
lati on e , e per confi quenlfi effetto d'odio , b 
de rifio ne non foloapprefib di lui ; ma dc^> 
Cortigiani ancora * à quali non pHo per piu 
rìfpetti ejjer caro, che alcuno fi mofiri dili- 
gente troppo , e nell' appare n%a-ap paffiona io 
nel fruire il Principe ; b non dare materia 
dt rtfo il veder , che fen%a termine alcuno 
di conuenienza , e decoro facci finn amo- 
rato nel feruti io del fuo Signore : jfiuesia 
affettatone , laquale èvneccefo in altro 
non con fife, che nel farcia dimoftratione 

E fu dei ni 
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fedeltà più ardentemente, chemnconuie* 
ne, o per caufa dell atmne,cke non richieg% 
ga tanta diligenza & affette., o no» da chi, 
U fa , ma da perfineptù iptrinfiche co»% 
giunte, e confidenti al Principe ; onero feti \ 
caufe del luogo, o del tempo *, oue effondo pr* 
fonte l occhio del padrone > o di perfine»* * 
da/lequali egli neceffariamente , b t uerifi~ 
milmentene fia per hamr notìtia ; fi facr, 
eia coniettura, che perciò s ecceda nella di- 
moli catione ; laquale in fimma tanto r teff 
fi più odio fa, quanto maggiormente fi fiua 
pre fatta ferproprto tntcrcfie ; o tanto più 
ridicola, quanto fi conofce effere effetto di 
debole giuditio nell offiruare il decoro dtfe 
He fi \ o del? anione del luogo, del tempo , e 
delT altre cìrconHanze e giti fi ì tali fina 
tutti et animo plebeo, e feruti?. Ma dall'ala 
tro canto paté , che all' bora la prefata dir 
moli fattone fia fatta, cm ragione* e conuer 
nten%a, quando nell' effluire quella, che al 
proprio carico appartiene fife quanto par 
con u entra; cr oltre, ciò vedendofi nel Prin» 
ripe de fiderio, chea fi replichi l'opera, ò che 
• i mag • 
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maggióre in e (fa fu U diligenza ; fi procu- 
ra di compitamente fodisfarlo , mirando 
di ciò fare non folo fenza alcuna ripugna- 
z.a‘, ma con gufi o\ benclo e forfè interi orme 
te jid mote fio, o dtjpiaceuole: e perdo non ft 
deue attenderebbe per mezzo del comman 
demento fi fcuopra il deftdeno diluì , ma 
col penetrargli nell’animo far fi' incontra 
alla volontà fita^ e preuenire la dechiaratio 
ne: percioche bramando il Principe natu- 
ralmente il proprio feruitio , e quefto confi - 
fiendo nella diligenza del Cortigiano : go- 
de necefi. diamente dt vederlo non folo li- 
berale , ma prodigo ; per co fi dire x ne II ac- 
curatezza e de fiderio d a faticar fi per 
compita fidi sfati ione di luì : & in quefio 
modo deue creder fi, cbe'l Cortigiano fac- 
cia perfettamente il fuo debito nel carico 
particolare , da che gli fi porge Jperanza di 
potere , quando che fia propagare i confini , 
tra quali è nfiretto l'offilio fuo : parendo 
affai verifimile , che l Principe fodis fatto 
dell'habtlità,e prontezza di lui nel proprio 
mefiiero , gli dia a dito a cofe maggior t , e 

E 2 quefto 
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quefio farà il frutto d battere, come frrichie 
de sfatto il debito fuo , per caufa del partii 
colar carico, che nella Corte fi fojliene • 

Del feruitio fpontaneo , oue dallUflt 
* - ftenza . 

... . \ * V *\ . . 


*** \yf quando conlofieruationc delle-* 
IVI cofe fiidett ( i il- Principe nondimeno 
f ace (fe parte fido al Cortigiano di tanta grò, 
tèa: quanta pare che gtuH amente cor ri (fion- 
da a quel parile olar firuitio , farebbe ne - 
cefi aria auan'far fi con altri mezzi : & irt* 


vero chiunque y vuole maggior premio di 
quello r eh e or din attamente gli $' affetta. * : 
par molto giufio eh* egli ancora operi alai * 
ita co fa piu di quanto debitamente gli s ap- 
partiene: Pero noftfolodcuc procurar ed efi 
fattamente feritirpin quello , che è fuo prò* 
priOy m ad impieghi (i inalarne altre co fr-a 
ancorày.dailequaltpòfa ri Principe far con* 
lettura dell amore ^mdefefia volontà del 
Cortigiano in fitti- feruitio: vero è, che in* 

cto fi date andar mólto confiderai perche 
... //*. 
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^tinfimarfiy & ingerirfi in alcuni carichi 
fittila ardine dei Principe , farebbe temer i- 
* tà, e prof unitone: onde egli è d' autter tir 
'■ alcune diligente e (fere in ciò ac commoda- 
affimele ome quelle* che non folamente non 
fono odiofe , ma molto care iPrincipaliffima 
far che fta laffflenza ne' luoghi oue f ejìer- 
ni y molti porta honoreuolezza , e commcdo 
■al Principe: queìte fono l Anticamere , do- 
tte per occafione di ne gotto, o complimento , 
concorrendo infinittforiftieriy non ha dub 
bio efier molto grato al Principe , di veder - 
le piene di fuot creati , da quali ftano ri- 
cevuti , honoratt , trattenuti , & al fuo co * 
fieno introdotti : . Simtlmente quando fi 
patteggia la corona di cir confanti non può 
ejfere ingrata ; e nette vtfite , e fealtroue ^ 
occorre al Principe d vfcire , la moltitudine 
gli forra ftcur amente fempr e cara : sì per 
la prontezza di molti atti bifognt , che gli 
ponno venire $ come per l honoreuolezza. » 
rh egli riceve, non pure dotta moltitudine , 
che t \fegno dì magnificenza , ma dal dili- 
gente lor feruti io , che arguì fce in lui ani - 
** E 3 mo 
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pio largho , e bentfico:Percik no» dette pa- 
rere ai Cor ligi ano opera perd h tu ritrouarft 
in quefte oct* f toni * laqualcafa farà tanto 
maggiore impresone , fetale è il carie odi 
lui y che da ciò fata per fu* natura potorio 
efentare: per oche quanto minore è lobligo, 
lauto maggiormente fi not al affici tot ££ue- 
Bo dunque è il beneficio, che £ acquila con 
t affittene* yilqualeìn fomma confi&enel- 
la fidisfattione del Principe ; mi di molto 
maggiore importanza è il frutto, che fene 
trahe , perle occaftoni che farge à cofi din- 
finita, confi quenza in quefte meftiero:pcr- 
fioche con l'affi fiere ne luoghi otte (pefioft 
foggiacela alT occhio del padrone ficontte- 
he ognigiornoco ejfomaggior domefiichez 
za , & a (lue facendo la vista dt lui all og- 
getto della per fona (hai viene ilCortigta- 
no k tenìrgli fiempre di.fi insta la me mo- 
rta , olirà quello, moltevolte occorrano hi* 
fogni di cofe , l efiecutìone dellequali^ o per 
natura loro , o per fiat fiik. di tempo »opef 
altra tanfi, non e commefiak qualif iche ito 
Corte ne hanno ti carico , ma a quelli , che 


Digitized by Google 


A \TL FG A. 170 

il cafò\ 0 la elettione fà itti prefenti : e que- 
sto fe bene è fuori dell'vffitio loro , come sè 
detto, fonando nondimeno coni ac commo- 
datamente effequire fodisf anione al Princi 
fe ; gli de fi ano p enfierò, e volontà de le t li- 
namente commandare altre volte l'iftejso , 
(fi impojfejfargli finalmente in quel carico ; 
lafio di dire gl' accidenti , che penne auue- 
ntre dacqutfiarfi invno folodiejfi : 0 con 
pochi l'intera grafia : chiara cofia è S eia- 
no hauere con molti arti fatto acquifio del- 
l'amore di 7 * Serio : nondimeno l'oc cafone 
della caduta di quell Antro , le cui roui- 
ne foftenne , difende do la vita del fuo Prin 
cip e, con pericolo della propria : lo fece tan- 
to atlanti nella grafia , ch'egli ne potè poi 
fempre difporre , come gli piacque : Ma 
tra quefit tutti) due fono i frutti tmportan- 
tifimi dell affifi èn za , Ivno è la cognitione 
della natura , fi humori del Principe , l'al- 
tro fono l occ afoni, che Jpejfo vengono den 
trare con lui in ragionamento , la cognato- 
ne della natura , costumi , affetti, (fi humor 
del Principe , è necefrarìjffima per imitarla 

E 4 (fi 
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accommodxrnifi : l' accafionedei ragia* 
vare è d infinita, confideratìonej&vtiUtà} 
fendo cheptkabajfo diremo, pare fid imi* 
• ben dire qualche co fa del conofccrlhumor* 
\ del Principe . & del accommodaruifi , dopo 
, lungamente fi tratterrà di Ragionamenti. 


Modo di conofcere la natura, & affet- 
ti del Prencipe, Gap. XI I. > w- 

» •» ■+ « ^ \ - • *« » i » v 

1 ' ^ 

rsi glx^Artefci tutti e necefaria la co- 
^ milione della materia , tncuivogliono 
introdurre la forma propria dell' Arte la- 
ro. Del panno al Sartore , del ferro al Fa- 
bro y del marmo allo Scultore , fi tl Medico 
non pub esercitare la facoltà fitta fendala 
precedente cognttione del corpo fanabile % 
(fi in fomma fe tutti gli Agenti profup - 
pongono la notitia de foggetli ne quali de- 
ttano operare. Diremo noi ancora efiser mol- 
i $o ragioneuole , che douendo il, Cortigiana 
introdurre per mezzo dell'opera fua , l'A- 
mor di fi nell' animo del Principe , habbÌ4 
quanto più comptta pub c ogni itone dilut % 

accio 

•** **• 
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conquesto. precederne notitU regoli , 
{moderi lomw fae y, poiché, chiara cofa è 
no afferò tifi e ffa maniera di procedere con 
tutti , e per vna via acquili arfi la beneuo - 
lenita d'vnoy che partorirebbe forfè odio in 
vrì altrOìU onde fefufle aperta la natura di 
ciafcheduno in modo , che facilmente fipo- 
tefie apprenderla , farebbe la diligen- 

za in dar precetti d'ofieruarla , <r diuenirne 
in cognitione ; wi poiché neffuna cofa e for 
fi tanto occulta 9 à chi non bene apre gì oc- 
chi del corpo , e della mente r non farà fu- 
perfino il ragionarne breuemente di quefia 
materia . Diciamo dunque vari/ ejfere ì 
modi di cono fiere la nat/tra degl' Huominiy 
pere foche molto aiuta liArte della Fi fono - 
mia^per me%ffo dellaquale alcuni hanno 
/àputA penetrare negl' intimi , è più celali 
affetti dell animo altrui , <jr fi bene quell àr 
te par fallace, non dimeno quando concorro- 
no infime più feg n i notantiy vn medefimo 
affetto , vogliono i fauij , non ejfir vana la 
fede > sfa fi kfrtfia,* sm^tabifa^ i^ 

f andamenti 

^ \ * 
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>tced opinione , r /òpra ciò lungamentedi* 
f corre che Animi mores fequanturrem 
: per aturam corporis ; & à lui molto con* 
' fente la SchoU de Medici piu chiariti ma 
* niera, che venutofi in luce della temperata 
ra,e compleffione del corpo afferifcono effer 
facile il f òpere y quali fi ano gl* affetti , & i 
tofiumi , e naturale inclinai ione* 1 Rhetori 


fra quali Arinotele capo , & Prencipe, infi» i 
gna queflo modo belli jjìmo\ co fiderare letale 
la condi tione per ejfempio , fe Gioitene, Vée» 
chiodo di mezzo tempo y fe Nobile o Ignobile 
fe rie eh o , o pouero ; fi potente , o in burnii 
fortuna , dr filmili , a quali flati egli altri» 
buifee in particolarei fuoi affetti , & cofiu» 
mt\ di maniera che cono feiuto in quale de 
fudetti gradi fi trotta iHuotno > è fubito nò» 
to quali fiano gì affetti fuoi ; fi pub in oltre 
èque fi e cofe aggiungere £ educatione , èia 
profeffione , atte ancor effe à qualificate > & 
habituare e foggetti , & ne i Libri dà 
compofii: della elocutione , s e detto ,che da i 
modi àncora di dire , & dalle Metafore fi 
fuo trarre la natura di chèle fotma ; & 

* >v que» 
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Quella efferefiata opinione di Antichi Sa* 
;; i iij $ di che h abbiano in quelle opera conue- 
nientemente come fttmo ; re fa la raggione ; 
Ma perche quefie, e fimilivie fino fonda* 
te troppo sii generali , (fi al Cortigiano per 
la commodità che tiene , s off erifie ftrada-> 
■più ficura ; Diciamo che l vero mezzo d<z> 
cono [cere la natura , (fi coftumi del Princi- 
pe fono t anioni fue ; non tutte , ma l'eletti - 
ue, percioche qnefte fcuoprono l inclinato- 
ne , come dall'effetto fi notifica la caufi \ (fi 
fe bene la firmila t io ne, ve fendo in prima . ^ 
vi fi a h abito diuerfi , è cagione d attioni ; 
o diuerfe , o contrarie alla naturale propen - 
. fione ; è nondimeno imponibile, che fe celi , 
& a fconda a vn fugace, (fi auueduto Corti * 
giano > poiché fe vigilantemente offernerà 
lattoni facilmente verrà. in lue effe fi ope- 
ri naturalmente , e per h abito contratto ; b 
per fimulatione ; percioche efiendo itfìefia 
fiempre la natura , e gl'habitt per confuetu - 
dine acquisi att , lattoni fono vnifiormi , 
e filmili fra fe medefime : ma la fimulatio- 
te, da cut la natura non e vefrtta, ma rico * 
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-perta\ noli può bauere tanto vigore, che al- 
cuna volta non tralacca fuori di effa qual- 
che raggio della vera , e naturale inclina ? 
itone , e quejìo è così vero , che mai non fu 
vitto, ne pojjìbtle farà vedere sì eccellente 
fimulatore , che non fia dà chi domestica- 
mente tratta con lui , & accuratamete con- 
fiderai attioni fue sfacendone infieme pa - 
ràggone [coperto, e fen za inganno conofciu 
to'. Per cicche l Arte della [mula t ione na- 
fte da vnhabito contrario , e violento alla . j 
natura , * laquale non pub ejfere , che molte 
volte co l vigor proprio da quel graue giogo 
fottrahendofi non operi liberamente, & at- 
tioni contrarie à quelle, che opera la fimula 
tiene . Vero è , ch'il buon (ìmulatore è cau- 
to', e perciò non fi Jpoglia di quell h abito, 
fe non per viole n%a , o per confidenza ; per 
violenza tntendo forzato da qualche ma- 
nopotente à dire, o operare il vero', cofa che 
non può cadere in vn Principe ver fio vru 
Cortigiano ; ma cihàvn altra violenT^a al 
propofìto nottro molto fiuttuofa , e confide - 
rubile yquefia e leccefo degl affetti irrita • 
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ti;percioche iurbandoft alcuna vòlta la ra« 
glene ; induce dimenticane della cautela ; 

Apre l intrtnfivo del Cere , e pale fa quello » 
me da'fimuL nom itene ricoperto ; olirei 
thè hfacilità^o difficoltà ifteffa di Cadere 
in qttefti ecceffi, fempre qual fra Ihabiiudi , uT 
tffriiMutahe : potò he da qtiefta. nafte? efer * "*i 
più ftomeno pronto g facile alUperturba- 
tione di tali moti : Ma-dì grandijfitpa im- 
portanza è la confi derat ione della confi den 
5 {a, laquale conftjle particolarmente ne tuo- 
gte; e nelle perfine : e nelle perfine, o per 
bentuolenza , con laquale fono congiunte : 
o per opinione che fi porti della loro inepti- 
tudtne all' intendere , c penetrar e :,e anco 
kmatoifeH are quello, che cono fi ano : 
luoghi: pcrcioche effendo il fine proffimo del 
la fimulatione il ricoprimento del naturai 
ifiinto: quando i luoghi affidano prometten 
do figrett per ejfere dalla nonna de- 
gl Huomint lontani : facilmente allettano 
il ftmulatorc ad' allargare il freno all impe 
to della natura: Per lift e fra ragione con per 
fine òttufieit dicpoco intelletto fe.pihwdili- 
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genti nella cautela : anzi percMinpiac^ 
te fi fanno fi attìoni naturali , fifipoglta , o 
almeno sallegerifce- dell'habtto della fimu- 
lattone. L'tH e fio & molto più fa ver fi fos- 
fine del cui amore molto confida : è pero fi 
Tacit. leggerci) e Ulano Varijs artibus T ibenu 
lib.4- deuinxlt, adeò vtobfcuru aduerfura 


alios ; fibi vni iacautum , inteftum* 
quccffeccrit: Deue dunque il Cortigta- 
nocche bra^nt penetrare nell'animo del fuo 
Principe : mal grado della fimulatione: ha$ 
uer noiitia dell'alt ioni di lui ne luoghi più 


fipoHi : papere quali fianoi Ragionamene 
tt , che tiene con più forte di perfine com- 
muni confidenti p articolarmele \e con quel* 
U , che per l'età, o tardità d ingegno Jo pof- 
fano , come se detto , render ficuro: per cie- 
che dal compie fio dell’ àtt ioni, e Ragiona- 
menti offeritati , & infume paragonati : 
e confi derat a la difformità , o difformità 
fi à loto: facilmente gli farà apertala via 
di conojcerlo dentro , e di fuori: Autierten- 
Tacit norì dimeno di fare in modo , che di Cor - 

lib.17. tiglio talvolta non paia dtuenuto ejplora 


tote ; 
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^ .• e fi mordi r che Taoi ncfcire quae- 
dan\ y qpàm fcireoportet- Jn [omino* 

Ufieff rezza de ue condire f & accompa- 
gnare tutta quefia opera : la qual deftrcì^a, 
npn fi può infegnare * ma e necefiario ka- 
uerla per natura , benché dalla e/per lenza 
delle cofe venga molto affinai#. 

Modo d'accommodarfi aH’Hamorc 
del Prencipe. Cap. XI IL 

- * ' . s\ . . . « * \ ' * \ 

P oiché il Cortigiano hauerà conofeiuta ì 
quale fia l h umore , & inchnationc^ 
del fuo Principe : retta da confiderai in* 
che maniera vi fi debba accomodare fernen 
dolo . Diciamo dunque che la natura del 
Precipe o è chiara aperta :& come fi [noi 
dir e fienaia fuco , e fallacia ,o ella e inneità, e 
ricoperta dalla fimulationefe è aperta , fa- 
cile è la regola in ciò da ojferuarfi i perciò 
che oue fi vede inclinare a quello fenza 
dubbio deue conformar fi il Cortigiano pro- 
fetando K^drmi y fel Prenci pe è di natura 
armigero , lettere , e dottrina fe fi diletta di 
fdpere\bonta>e Religione fe è dinoto ; col tu- • 
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rk,& eleganza ntiifcTtire, nei i?kltàre : ^ 
in egri altra co fa fi in qttefio prete? :< Dilf- 
gertèa,t teleritccHtW efeqnire) ségli tfMfofr 
timi fue vfa efquifiie^za , ed'è perteàì Ht¥n 
Jf edito . lnfimteaegli è neteffnr'hkdòtffioT 
marfi quanto più fi pub atta fra xtàfald'ft 
fiarfi ,fie è poffihtle vn ritratto dè cófifimi di 
luti per ciò che l s Amorproprio, ìlqmlt è ra- 
dice di tutti gl Amori s estende principal- 
mente a t firn ili, e piu ver fi di quelli, eh e in 
co fiumi , è naturale incliti atìonè fi confor- 
mano: oltre fi fimoHra d' imitare tiùn pàt 
naturai propen(ione,maper 'uolontAyt pro- 
posto eletttuo, quello anchora grand emét- 
te è caro , ò come approbatione dell' altro- 
ni , Cofiumi , & ekttioni, co fa da tutti de 
ftdcrata:b come termine d'ofiequioìjfikdif 



òhe con fimulatione fi profeta dal Precipe 
chiara co fi e, la co f ormi t a non 'cadere fiopfa 
la naturale ine lina t ione di lui, e pero no pe 
he trare molto al vino , ma co fi fiere m ajfet 
to fiup fetale: Dall' altra parte fe fi vuol fiat 

prò » 
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profeffione deficfilume ddPr m ipeconfit- 
' ^ùlattone occultato ; non può qutfto da Itti 

p.endofi che ntfnno appratì ,, &ipd* in al - 

«Ift #WW i.H^ir amente àhkmfice infi 
medeftmo , f parlo in materia di colf unii ) 
e certo molto vano farebbe tl pen ferodi co 
hi, che JperaJle dar gufto coni intempe- 
ranza., à chi mojlrafi’e grandemente da- 
mare la continenza , o coi defidcrio di ven- 
detta, a chi , o veramente o in apparenza 
fi fcoprijfe facilifìmo ali oblia ione della* 
inguine : Infiamma il l’rencipe Jìmnlante 
non può feopeppamente gradire alcuno, che 

Ji moflri habfijtaio in quello che egli ricuo - 
pre con la fimufatione ifinza&anifefiare 
la venta Mf ntrinfieco fino <$■ far conofice- 

V ** tP,P* r cn7^i: Md per il con- 

trario non fijgfiforma veramente al frìn- 

c fP e > fiojnmodaalla verace reni- 

^ • * fr' fi s ttone* onde-fi h que- 

ste difficoltà jpAre, che la vìa di mfzzc fia 9 

di nonfioprtrfi Apertamente, e con prof e f , 
fiori eh abituato nella cofa contraria alla fi \ 
j F • mula- 
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mutai ione del Principe \ mottrawfofi per 
e f empio inconìinentcmenie: etto vite rlqut 
k profeffi grandemente la terttper*nz,a^ ; 
poiché questo parrebbe ragione uolmentit* 
Vn di [pregio di lui ; &*vn battere in poca 
Stima il dtfgitjloyche [egli puh dare con epe 
te, & h abiti contrarij all'apparente difpofì 
tìone (ita-, onero fi daria fojpetto di conofee- 
te la fimulatione,cofa che fica r a m cte gt' ac- 
quiti ar ebbe odto;mà dette il Cortigiano mo 
Jlrare deferiti inclinato per natura , ben- 
ché con la ragtone , repugni , e faccia for- 
fait fe mede fimo ; Percioche tanto più nai 
turale incltnatione farà giudicata in lui , 
quella che è veramente naturale al Prtnci 
pe , feben col velo della fimulìctione rico- 
perta ; e da questo ne [è aditi veri (imi (me- 
te molto compiacimento nel Principe > e [i 
faciliterà l'adito alla confidenza , poiché, 
donendoft co alcuno fcoprire,chìara co fa è y 
che piu volontieri fuelerà ( occulto fno , à 
cui egli conofce ftmtle d'affetto , e molto pi fa 
fi per forte il Cortigiano foffe h àbile a (et v 
ttirloin quella ine! in at ione V Pero diciamo 
vV '* ' vi ~ * effer 
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èffe? necejfario per termine doffeqtùo, e di 
wenerxtioncverfo il Ptjncipe firn u Unte , 
conformar fi: in qualche parte al fmulato 
affetiOyC coftume\ma per porgere adito al- 
la confiden%a , ejfer profi tettole dar fogni 
chiari della vera , o come vera fimulatcu 
fropenfione in fe medefimoihquale profeti 
fione fa fimile à quella che veramente co* 
nofee naturale nel Prencipe ; al cut h umo- 
re qneftaèal mio gitiditio la via d accorti* 
modarfi% 

Se fia bene hauer fpeffò Ragionamene 
to co’l Prencipe. Cap. XIV. 

y c .\ 4 \ , . . \ » ' fi • -* ^ ** v * 

V Enghiamo adejfo à trattare de Pd- . 

gtonamenti cól Prencipe , e primie- 
ramente confideriamofe fa vale al Corti - . 
giano d' hauer l adito facile ad orecchie^ 
del fuo Signore > per ci oc he dalla partene- 
gatiua pare , che ci fi ano quefic ragioni , e . 
prima non e dubbio , che quello apparente 
favore non gli porti caufa dimoila inùidia 
apprefiagliMtri Cortigiani^ e quanto l in - 

F 2 india 
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f ^ fi 1 ? luo s° fi . mwttv*. fifffàwmen, 
te. In oltre.perucgonpall’oreecbie ddPreff 

fiH mfi cofe,deIljfi^ig^raMofi4la»t 
me* quelli s attristi, Vfitio^fifi 
fi ragioni con lui; a cfre ficqueì'odig vefa 
>» dcg£a tiri Ancora, ebe^ 
l'.ijt efiò ponnoragipfleuolmeme temere, ol- 
ir? la nota di maligno , edettratorc: x_A 
questo Raggiunge vna confi derat ione- ritol- 
to importante , or £ che nel Ragionamento 
il Cortigiano o vfia poche parole , o molte : 
fi poche non fi conforma all' intenticene^ 
del pad rone , ilquale jgh porge quell' a^ìto 
il piu delle volte per trattenimento che de* 
fickr abolir a che li-andare con riferii adequa 
le paia a ~compagnaj%fida natura feti era , o 
fmulati non pur ■ gusJo , e genera diffi- 

denza;/. le parole fi mul tipi icano, ynapcr 



d Affi ùrti g?m a $M 0 £- storte s infiora 

cefi urne? (fi af- 
fyfodi luti ilquale forfè piu vùlmente^, 
; * . . t - \ ha ne- 
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hanèfebbe doìlflto telare , ne contro, questo 
fl'pnbfc non difficìlrffim amente far difefi 
tituba; pèrche dòuendo il Cortigiano ri - 
I fondere alle domande \ eyerft fiere in vru> 
Ragion amento quanto, piace al fuo Princi- 
pe ; è qua/i imponibile andar sì coperto , che 
facilmente non trainerà' fuori là ve Afa : e 
certo fi come l'Amore è vna dolce tortu- 
ra , laquale fa fpefo conferire grauiffìmi 
fè greti; onde fi fiol dire che'l caldo del lèt- 
to dilegua finn ente il giaccio della taci tur 
nìta, thè in molte cofc dou?ebbono i mariti 
ferii are; così a vn animo non interamente 
faldo , & inconcufo al vento dell àmbitw- 
n e cAulica , molte cofi' fura il piacere del 
Ragionamento Hctilc . , lequali con fio 
grand'vtìlc batterebbe deuuto tenere me- 
glio custodite . Otta con tutto ciò fono dal- 
la parte affìrmatiua piti vide, & efficaci ra 
gionì ; Percioche veramente fa gl' aditi, 
che sofferifeonp alla gr alia del Principe. J , •* 
neffunovenha , che per piu fi cura, e piana v 
vìa conduca al defiato fine dì quéfto; poiché 
lù tntrinftca , & addomeflica con lui: quan 

• f s t& 


to però colitene a. firuitoremòdeficverfoi l 
patrone riueritofporgt occafione, e commi* 
dita di venire in notttia de gi affetti;^ bit 
mori fttoi i e di dar caparrale faggio del- 
la virtù) e valor proprio ; Cofache non fa- 
ta poco Stimata da quelli che confederano 
quanti, (lana in Corte* che per mancamen- 
to di commodità di far noto ti fuo talento 
al Principe * lo tengono infruttuofamentc_> 
fepulto. Inoltre apporta inefltmahile ri * 
putattone non folo perche facendo fi capita- 
le del giudttio del Prenctpe non fi può fieno 
commendar colui , che fia filmato degno de 
fuoi dome [ite t \ e famigliar / Ragionamene 
ti : ma molto più , perche confluendo là rie 
putattone del Cortigiano nel fauore del 
Prencipe * che in rifletto degl' altri vuol di- 
re * b abilità) e potenza di far bene fino ap- 
po di e fio . Ch ta ra co fa è , quefio principal- 
mente fiorar fi da quelli * che hanno liber- 
tà di fiefio ragionare* e per confiquenza oc 
cafione di rappre fintargli i bifogni , e de fi - 
dérij altrui : Ma (opra il tutto filmabili fi 
firn a* tla factkìà * c hot ndi^naf cedi pene • 


t* ■ 
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I èì^xtkMfH* 

i &JgWW\ &wfirare infedifiofiuonc,. t 
I t$ conforme.: TS^lqual propofi- 

l ty-Mfrfkdeuetralafczar dt dire* che fole * - 
i dìt.f { Rettalmente nel rag tonare feoprirej* 

l la vtuaata , e Jueghatezza d intelletto , a 
I contrarici l'bebitudine , posteria di 

| $tntQ, proftteuùliffima cura èì attentarne- 
I le vedere , * penetrare , m ciò fa tl fen 

j del Principe : poiché febene par molto 

u ragione mie, che quanto pik iMiniftri fi- 
I no fi in loft y vini e capaci d'ogni comman- 
I damento tanto maggiormente fi ano gradi 
ti,& battuti cari: trouaft nondimeno alcu* 
na forte di Prenci picche come figgono te- 
8 remo dell' impaludine , così molto piu fi 
compiacciono della mediocre virtù, che dei 
la frigo Unta, & eccellenti Senta fi quel-, 
lo. che Corri, Tacit. dice di P oppio Sabtno ,\ 
ls modicus origini*; Principimi : dot fc-Lib. 
dsjAugufio , e diTtberio , amicitia con- 
futatimi ac triuphaJe decus adeptus , 
rtiaximisqj prouineijs per quatuor, & 
vaiaci anoQiimpofitus, nullam ob 

F 4 Cxi- 


■*% 

e«imiatn Arten>, fed qtìod par negoP 
ti js 

timorcf^ht 

macchinata centra il Prenìipato, òd*lpii\ 
dòredefferit^ effendi fu* 

perioridi fortunato dal dubbio che l'dttio* 
ni loro non [uno cenfuràte , e gl affetti co*, 
nòftiuti, benché arti fido fornente ricoperti: 
b'dal fofficare di non hauer premio , cbdéì 
corriffùndadmerito,& acquieti il fte(ìde\ 
rio loro j fapendofi che de fuegliati ffiriti i 
fini non fono mediocri, e vulgari\o in forni 
ma da altra non facilmente penetrabile^^ 
cagione ; mamfeka cofa è,conuenire in que< 
fio al Cortigiano di ftaregrandemete ave&\ 
tèlo ; perciò che con tale atttieduteTfa proik 
Cedendo , crapprefentandofi mi Ragiona 
mcto tale al Precipe, quale fi vede, che egli 
aggradafacilmete ne fuc ceder kvna cofide 
za in. virtù de da quale gli far ano conferii# 
anco le cófe non appartenenti al proprio ca*y 
rìcci o poi ionfeqHcnt emerite ì maggior fèd 
greti,' fecondo che di mano in mano il Preti i._ 
ape fi compiace delle qualità^ che fcuqprW 
* v * in 
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ùyhcmfegue proporttònàtameète dpojféf 
fb della grattale he cóìà tanta fatica fi procu- 
ra: peto fi tome grandemente e dcfiderabfc 
le qttefta octafione così è ne cedano infegna- 
re ti modo di vtilmente fernirfcne , il ette 
con diligenza faremo , quando con la ri/ffi 
(la fi faranno euacuate le difficoltà pe/'Tà 
contraria parte dedotte nel principio : lin- 
ciamo dunque alla prima^che di due mali è 
ne cejfiir io fuggir il peggiore , pero fé benetl 
fattore apparente del colloquio Herile ; pub 
partorire inuidia , quello e molto meglio , 
che per tal dubio i o timore perdere la piu* 
è (fica ce de cafone d introdur fi nella grattai 
del fitto Signore. _s di quanto ne poffia offeri- 
re vn cor fi lungo di non aito fa feriti tu , oh 
tré che Multa experiendo fiuti t, quaèratir, 
figntbils ardua vidéa^n tur ; & achibe ^nb.15. 
ne ofieriia gL andamenti , non foto de prin- 
cipati , ma anco delle Corti , tr onera efief 
vero quello che opprefio f atiti fi diccJ\ 

D ora ina ridi fpeshrarciiiQ, vbifis in- 1&* * 

"" gref: 
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Tacit. .greìfys adcffe ftudia,& mj^Eos.^4 
lil) * «• coloro particolarmente? i q^j^pfólo ha- 
no per compagna 

per guida? e [corta tl giudici * , eUprfa 
dcnza i e quefto fi dice , quando l' inui di <ij 
non poteffe ejfer fuperata , per lo quale ^4^ 
to piu abajfo fi daranno gl àuuertimeii ne* 
cefiarij : Cdlla difficoltà dell odio faciUà 
forgere per l’ opinione de rapporti , e de cat- 
tiui.vffici fi dice , che chi vorrà effer ami- 
co di tutti ? placido? non pretendente alme 
no in apparenza ; Vrbano?gr officiofo?facilr 
mente batterà rimedio contra quello mal 
concetto , ma particolarmente fe eg(iinef 
f etto farà pen fiero daftenerfi da così odio - 
fa attione , dellaquale fuffitientemente fi 
ragionerà al fuo luogo . guanto poi al pef 
ncolo ? che fi corre col Prencipe ? in ma tersa 
del parlar poco , b molto è necejjano confa 
gliarfi con la propria natura , laqualc alcu- 
ni forma fcarfìffimt? di parole ? alcun altri 
abbondanti ; auuer tendo di correggere il 
mancamento con l aiuto deUf/ftfe , è fup^\ 
• f l,re * lU f car M > 0 dttr*hen dU efubt- 

. ran- 
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ranga: fecondo che verrà pre fritto dal giù 
dillo , il quale in fimili cofe dòte dir leg- 
ge, e riorma ; e di che de né e fier molto he ti» 
fornito colui , ilqnale pretende darriuarc 
al [omino della gratta del fio PrenctpéJ : 
ma quanto al manifestare in aue datarne n- 
1 te & a $ tn f uot » 0 difcoprire altro , che J 
gl' apporti danno , fi rifonde efier molto 
chiaro , che quefi^ytrte non fi ferine à per - 

• fona leggiera , e non padrona di ftioi concei 
ti ; e che non [appi a fchermire , e difender « 

1 fi (se non può fuggire , & afonder fi ) i/u 

• modo che con filentio trappajjì quello , che L» 
per vìilità fisa deue tacere : Ma a tale , che 
fia egli atto a penetrare neli intrinfico del 
fuo Pfencipeton il mclfo delle cofe in vno, 

0 piu ragton 'anfentt tntefe con andar fià fe 
stejfo facendo in virtù di effe alcune con- 
clusioni i eh è fe non dcmonìiratiuamente , 
e ' 'per neceffita , almeno per c onte t tura co/l» 

1 altre offeruationi dtfopra in fognate, gli no 
tifi chino, quali pano gS tnclinat ioni , i gu- 
fiti e i penfieri del Prenr/pe di modo che. 
non può meno, fugacemente ej}>! orare givi 

timi 
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//«?/ fenft diluii che ventre egli nel? àgtbi 
nare /coperto dal fuo Signor e , contuttoché 
non fi pcjsa negare l'efplorattcne efjer piti 
facile affai al comandante \ come quello , et 
cui s appartiene t interrogare , perf fiere ne 
Ragionamenti o mutargli come gli piace i 
Cofe che non per quefo concludono che Ì ha 
nere fpeffo adito à parlar co l fuoVrencipe 
non fa grandemente vtile , e defderahik 
al Cortigiano • 
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Quante , e quali: fiand le fpetie de 
‘ Ragionamenti ; chel Com. . T 
giano può hauere cò'i ,/ 
fuo p renc(pe , , o 

Cap. xy. vv 


. \ 
t V 
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3 Oiche il parla? in getter ale nelle Cófì3 
-, attiue , non è fi fruttuofo , come il z/è^ 
ni re piu che fi pub alle particolàri^ ètie^ 
beffarlo trattare in fpetie delle fìtti di/Rd*' 
giovamento , che pub il Cortigiano hauere - 
col fuo Prencipe / e dare m ciafcuna di tff 

' fi 
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fanelli auuer tementi , che per vilmen- 
te; f «fargli fono opportuni v ma per rio 
fare btfogna primieramente vedere qua'»-, 
te, e quali fan o quefte fpetie , ne Ila qual 
(cfa non douendofi procedere _• con modo 
fretto , e fi loffi co , ma piu tofì o accommo- 
dato alla commi ne intelligenza ; non ba- 
lleremo ( alcreder. mio ) molta, difficoltà , 
poiché fenza ofieruar qui rigorofkmentzj 
i precetti della diuifane , diffictliffim^ 
opera fra quante ne faccia l'intelletto hu- 
mano, diremo che fi ragiona col Pren ri- 
pe , o fidamente per gufa ,e piacer diluì, 
& accio puffi quel tempo vacuo della mo- 
leftia degl affari ordinarif . , & apparte- 
nenti a Ho fato , e conditione fu a ; e qnefi 
fi chiamano Ragionamenti di trattentmen 
to., .onero fi ragiona , & il Ragionamento 
kì, per fine qualche anione , o fatta , o da 
farfi, e che ffettardihonore , o ènte refifa , 
esondi itone dei Prcncipe ; e quelli fono 
Ragionamenti dimgotio , Tutti gl altri , 
fkxOHMni Vi%~ffafì riducono à quelli due , 
fafqHalt f&xfó ptìi'Wiportantt fono quel * 

lidi 
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li di nt gotto t dì effi tratteremo veffrim^ 
hto^o y e doppir de Ragionamenti, di trai* 
lenimento v * ^ ^<v^\ 

k &à vwr ^«v*^nv? t»Vvta 
peli introdurre i Ragionamene. idi 
negotio. Cap. XVI. 

<v, v w.x ^ * X V\ 

1 ^4 Prima con [ideratione ha d/t ejfe* 
s re circa il modo d'introdurre quefià 
Ragionamenti , / quali concernendo Unte* 
refe del Prencipe , o cofe che in alcun modo 
al carico di lui s appartengono facilmente 
porgeranno a dito dinftnuarfi : Ma perche 
igni Prencipe , ilquale nella varia multi tu* 
dine dell' anioni fue voglia y come fi richie- 
de qualche ordine fuole compartire il tem- 
po applicando a determinate hore y de termi 
nati impiegamenti detteli ci'o molto ac cura 
t amente ofi'eruare \ percioche altrimenti 
facendo oltre alla mole FI ia 9 che fi porge al 
Prencipe 9 alterando gl' ordini fuóiy fene ri- 
porta bene fi e fio poca Jldisfattione y e s ac- 
qui fi a nome d Impertinente : che fe'l nego- 
tto non haueffe bora determinata , farebbe 

pru- 
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prudepte'c&nfgliOy ad alcuna di quelle rb 
fintarlo , chtfono destinate allego tiare;, 
faluando fempre internine te piu che ft può 
il tempo della recreatione cara non folo à 
tinti per natura \ma neceffaria molto a col 
loro , che lungamente s affaticano; che fè~> 
il negozio fufie ftraordtnano, & importati 
tt y Jt potrebbe fteur amente alterar gl'ordte 
rii , e perturbare la dtfhntìone de/l bore. _j , 
purché (quando ilnegotto non fi a importa n 
ttfjìmo , e bifognofo ad ìnHanianea cogniti a 
ne del Prencipe ) fi dia lo /patio douuto a 
quelle operationi, che per la Jalute,e confir 
uatione della vita è neceffario di fare , co- 
me è ilrefiatirarft col cibo , e ricrear fi 
idi firn no ì per non intrare ne ca- 
' fi d infermità corporale , o 
dell'animo , ne qualt 
fuol e /Per e inter- 
detto il nc- 
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Quello che n aeua ofleruare nel pai- 

> ài:\ •5 ! .:^ÌS^ li 

' I . 

^gotiare dette e^fiaffac^fìo-S^t^ppe ». 
0 prima fo in quello tufi ante , o^qqnto pi» 
irefto fW yt(£jSM^KU : ?i e 
f^e^q e/pl°raia la Mffofìtione dtlVrejni- 
p $ foie he non ttttti fono coniejiheno j di 
<• c#/ Tacito che Negotia p^p folatjjs 
accipiebat , »e «jàra /or/? < poMile irò - 

j r ; .-, _ »/ì« ,y • ^ vJ ■ **y* j 5 *»vì» 4 iU 

ua r[k Jempre a 'vnh umore , nehaffltrejj- 

de compiutolo pr qualche affetto d ani- 
mo-, o di corpo non diftofio al negotiò , 0 mol 
io efpediente rijl tingere il Ragionamento 
in quanto manco parole fi ftio , & al poffi- 
hile ahhreuiare il tempo di tenerlo impedi- 
to ; perciocbe non meno * contrario al feli- 
ce negotia re la mala dijpofitione del /og- 
getto', con cui fi tratta ; che fi fa l'hora in - 

tem - 
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iempettiua ; e queflo intendo io ne' negotij, 
che necefjariamente con uteri paffiare, per - 
cioche in quelli , ì quali hanno perfine qual 
che benefìcio , o commodo d'amico , o ab - 
bracciano in fiomma alcuna gratta , che fi 
defideri , è neceffario attendere fandi mol 
Ics aditus, e perciò riferbargli à congiun- 
ture cC animo, fiereno, e tranquillo ; e diffofto 
« ne goti ar volontieri , cofa che tare volterà 
s incontr a con alcun t , i quali fono sì duri , 
e difficili , che pare imponìbile trouar mai , 
hor a , ne difpo fot ione opportuna de negotif 
con loro . T ali fionogl'huomini datt alli trai 
lenimenti, e gusti, fuori de quali altro non 
penfano. e fimilmente , e colerici per natu- 
ra & h abitudine quando ì età, e ì ajfiue tu di 
ne lunga allt maneggi , e negotij non gli mo 
difichi. Ma fie l Prenctpe farà ben dtfoofto , 
d f ue il Cort igiano ingegnarfi , che l nego - 
fiato fitto, per quanto à lui s appartiene, ven 
ga bene, e commendabilmente trattato: Per 
notitta dellaqual cojkgteda fiapere che l ne 
gotiar col Prenctpe pub confi fi ere, o ine (por 
re 9 e narr are alcun fatto , acciò efio vi fiac- 

G eia 
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ref licare; perche quello oltre alla nota cau- 
serebbe nel Prencipe opinione d incapaci- 
tà; Ma anco memoria per poterlo efiqui- 
re conforme alT intenttone del comandan- 
te : Di maggior importanza , è il carico di 
dire il fuo parerete dar con figlio: Nam fua lib* 
dere Principi quod oporteat multi la- 
boris dice Tacito: Onde è ne ce fario auuer 
tire di non intrarct fe non comandato ; qua 
do pero l'obligo dell officio non lo ricerchi , 

& in ogni cafo conuien vfar mode fi ia , per 
non moHrare fopr intendenza , e quanto 
flit fi pub fuggirei ofi mattone nel fuo prò - 
fofito , e muffirne contro l'opinione , e crede- 
re del Prencipe fi richiede ancora la pru- 
denza y come madre del buon Configlio ; e di 
tnoftratione d amore verfo di lui y accio tan- 
to piit facilmente riceua quello , , che per fua 
utilità gli fi propone: finalmente in e (porre 
cofa effequita , aeuefi vfar verità , chiare 7^ 
za, e tutto quello, eh e per fare lodeuole nar- 
ratane comandano ì buoni Rhetori . Mà a 
quefie cofe tutte , due importantiffimi auuer 
tingenti Raggiungono; Il primo è fintarci 
* ‘ " G * fi- 
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fegretezza ; perciò eh efin^a dilèifftprti* 
tura, w vano la cèti fetenza rii PYiftcìpe; i 
cui pen fieri deuono e fere téhiitt guato più 
fi pub celati , si per gì Ìnconti*tiietifid%h(*d> 
dalla notitia di effi panno fegttire'j tome pet 
confèruargli in riputai ime , Uguale tanto 
piti l accompagna guanto fatiti m'àg^tOrin^ 
te occulti: L'altro- è di non vfar cuthfitk iH 
voler fa per pili k dentro de' fèti fi' del Pfèfòi 
ape di quello , chìconuenga èionuititiàd* 
quanto efo vuoici ricordati dopi che Abdù 
tos Principis fenfus \ & fi quid otéufc 
tftts : parar cxqUirefe illicitudi,àhtcpss 
Incerto per molti fi pecca in gite fin pàYtè * 
da che ne fegUe tonttarto effetto ri queliti J 
che brama no^pèrdoehe procuratiti per qtit* 
fin Vtn riHrtngerfi * & intnnfecdtfi foag* 
giormente ; fono jpeffo come troppo curio 
è fitti fi dai fegreti negotiati. ffhieflo c guai- 
to far che fi pèffa dire in propofiio de Rà* 
gionamenti di Negetioi fogne htità Udrai* 
fattone di quelli , che fino chiamati di tra f* 
itriimento. 
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pcll’intFodttrre i Ragionamenti 
,. tr^?nwcnWv Qrp. X VIII^ , 

t 
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Q Vanta meno i-Ragionamenti dì trai 
tenh#eM(kpaio 8 Q 0 G «{fari/; tanta è 

. ì t&fytifofa l'arte di ben valer fene\ 

lagnale nondimeno dette grandemente ef 
ferver nata y e pofla infrante ha per fati* 
liriche ne.feque y percioche qnefii apro* 
no pah la grada afacenfidenfy , che non * 
dftwg($wU ragione è perche^ 
emendo e]jì introdotti per elettìone , e per 
gusta, partorirono fornente nei progreffo 
tal dolce z>za x e fumiti nel Prenape x che. 
^olontten gli repete>& a poco ipocor ime l 
tendo dellafeuerui Ber ile viene con (af^ 
migliar iti a proportionare più allo goto 
/itola conditone del Cortigiano, e co l tem- 
po difporf i parttcipargk moke cofe , e 
fticcejjiuamente h abilitarlo atta notizia de ' 
fuoipiu multi ptnfteti ; odati agl altri 
noti per occaftone idear tea loro y non. pe$ 
mera elettone, e però forfè, non inter amem 
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Ragionamento lej/er Giornale , & Vrbanoi 
è dono di natura , laquale puh in quella-» 
parte riceuere poco giouamento dall'arte t 
con tutto che molti habbiano tentato dar 
precetti dell Vrbanità, e delle facetie: La 
difpofitione anco , & h abilità di ben parla - 
re yji trahe dal? alno materno ; ma in que - 
fio t arte puh fienza alcun dubbio batterti 
gran parte: poiché fe alla lingua fiioltayé* 
alla calda conslitutione del cerebro ,fecon~ 
do per natura di concetti: /accompagno-» 
la notitta di molte cofe , l'arte del? acconcia 
t amente parlare , e quello che più importa 
il giuditio , e la prudenza ferina difficoltà 
(iriefice comendabile nel difeorrere: Le nuo 
ue /acquistano con la curiofità , e benché 
con vn Prencipe leterato , ? eruditione\ t 
dottrina fiano in ciò di molto giovamento 
non fideue per quefio traficurare la eogni • 
itone delle cofie % chc giornalmente attenga- 
no in quella Città , e fuori , in modo che la 
materia del Ragionamento fia pronta fingi- 
tientemente: Percioche allettato daquefit 
qualità verifimilmente il Prencipe difioccn 
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fato gli porgerà occafione di fico decorre* 
re per quel tempo » che gli farà conecdnt a 
fiefiere con Fantino lontano delle cure pito 
grani : Ma perche ènecejfariòdt porgere 
tl cibo non meno a i naufeanti per fiH ente* 
mento debito alla natura , chealli f omelia, 
ci y irritando loro l'appetito con artificiofi 
fiperi, & efquifitez&a di viuande j donerà 
il buon Cortigiano nell bore piu commode , 
dr opportune > b fia doppo la. refettione del 
cibo , quando ,a fine di non impedire la vie 
in eoncotùua dtftrabendo dallo Jiomacho 
gli fioriti vitali > fi fuole per qualche fia* 
ih dar luogo a ptnfierì nonmoleUi T òm al. 
tre tempo , in cui veggio ohe fa il padrone 
( diche gioita infinitamente l dffist en%a ) 
mfinuarglt alcuna delle cofi Jùddette, che 
paia più atta a portargli gallo dilette » e 

fi* egli con animo fianco d altri pen fieri 
dora fogno di gradire quel ragionamento* 
fi potrà fieur amento con limare ,* e con de* 
fierìta dopò vna cofa mtrodur l altra » co* 
me fi fuole nelle lunghe cenfahalationi* 
Ma fe egli non ci bàtterà di/po/tJìone^ t 
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fiche di leggiero penetrati vn fagace Cor- 
tigiano, vedendolo negP atti penjierofo , ta- 
citurno , non rifondere , bhreuemente alle 
coffe propoti e e che in fomma tronchi l'occa- 
sione d'andare piu oltre, e dimulttplicar 
parole ) Gonuiene ntrarfi,(ff afpettare mi- 
gliore opportunità , ò di piu accommodata.» 
di fpo fìttone nel Prencipe , o di qualche acci- 
dente , come fole Jpeffo auuemre di nuotici 
i ffparffe, b di cafi [equi ti nella Città , b altro 
i paeffe; le quali coffe ò per natura loro , o per m 
i ter effe di lui , premendogli , o gufandogli , 
hahbta caro [opra di effe intendere , quello 
i che variamente fi p enfi , b fidifcorra • 

Quello ehe fi debba feruare ne Ra- 
, gionameatidi trattenimento. 

Gap* X V 1 1 1 1. ' 

« ^ 
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H Ora in qualunque modo fiaìntrodot 
to il Ragionamento, rePta d'auuerti- 
, re quello che in affo dente tl Cortigiano offer 
i uare,per finti uofamentc p affarlo. Diciamo . 
cast; Il fine di qnefiiRagipnamenti e ilgu - 
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timi fienfi di lui, che ventre egli nel? agiti 
nar e ficoperto dal fuo Signore , contutto ché 
non fi pofi a negare l'ejploraticne effier piti, 
facile affai al comandante ; come epitelio \ h 
cui s appartiene l interrogare, perfifiere né 
Ragionamenti o mutargli come gli piacèi 
Cofe che non per quefio concludono che l'ha 
nere Jpeffo adito a parlar co' l fitto Prencipe 
non fa grandemente vttle , e def derubile’ 
al Cortigiano* 

** . ■ ■ ■ ■ • 




Quante , e quali fiano le fpctie de. 
Ragionamenti:;' chel Corti.'. '.J 
giano può hauere cò l V; v > 
luo Prencipe . . :. 4 
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oiche il parlar ingenerate nelle tojkJ 
attiue i non è fi frùttuofio > conte tlvè-? 
nire piu che fi può alte particolàri , è'rtt^ 
cejfiario trattare in fieli e delle firn di Rà*' 
giovamento , che può il Cortigiano hauere 
c o'I fitto Prencipe ; e dare tn ciaficuna di tf - v 
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Jixqucllì auuertimenti , che per vtìlmen- 
Hf affargli fono opportuni* ma per ciò 
fare btfogna primieramente vedere qua»- , 
te, e quali fiano qnefle ffpetie , nellaqual 
f of 1 non douendofi procedere _• con modo 
fretto , e flofofico , ma più tofto accommo- 
i dato alla commune intelligenza \ non ba- 
lleremo ( alar eder. mio) molta difficoltà , 
l poiché finza oferuar qui rigor ofamentc^ 
i precetti della diuifione , diffialiffima^ 
opera fra quante ne faccia l intelletto hu- 
manc), diremo chef ragiona col Prenci - 
pe, o filarne nt e per gufo , e piacer di lui, 
& ac oto paffi quel tempo vacuo della mo - 
lefia degl' affari ordtnarij. , & apparte- 
nenti allo fiato , e conditione fitta ; e quefii 
fi chiamano Ragionamenti di trattenimen 
t.p.y .1 oucro fi ragiona , fir il Ragionamento 
kff perfine qualche anione , o fatta, oda ' 
farfiy e che fiotta all h onore , o inter e(fe _, , 
Q\cun dì itone del Rrencipe ; e quelli fono 
Zmonarnemfidmegotio . Tutti gì altri , 
ffaHUKi veififiÀ fi riducono à quefii due, 

Ù fimli f Mette. pdumportantt fino quel- 
li di 
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li di ne godo * di effi tra ttirtmo cnelprint^ 
l/tog (? ) r doppò.de Ragionamenti, durate 
lenimento 

ì. ^Vvi\ WW ti *' VI *»\Wfo 

Jkll’in tradurre i Ragionamene ,*& 
tiegotio. Cap. XVI.' ; v<d 

Oh v .t\WÀT> *.*\\ «•* •'» «V 

L k_A Prima confideratione ha da- effe* 
_y re circa il modo d'introdurre quefii 
Ragionamenti , i quali concernendo Unte- 
refe del Prencipe , o cofe che in alcun modo 
al carico di lui s appartengono facilmente 
porgeranno a dito din fìnti ar fi : Ma perche 
igni Prencipe , ilqtt ale nella vana multi tu- 
oi ine dell' atti oni fue voglta^omefi richie- 
de qualche ordine fuole compartire tl tem- 
po applicando a determinate hore y deiermi 
nati impiegamenti de ne fi ci'o molto a court 
* temente ofj eruare\ percioche altrimenti 
facendo oltre alla molcìiia , che fi porge al 
Prencipe , alterando gl' ordini fitoiy fene ri- 
porta bene fpefio poca fcdisfattione> e sac - 
qui fi a nome d Impertinente : che fel nego- 
tto non h au off e bora determinata , farebbe 

frtt- 
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prudente' cenfiglto ; ad alcuna di quelle ri- % 
fintarlo , che fono detti nate al negotiare, 
faluando fempre interamete più che fi pud 
il tempo della recreatìone cara non foto à 
tutti pif natura ; ma nere (/aria molto a cok 
lor o, che lungamente s affaticano ; che (c~> 
il negotio fufse Jìraor dinar io, & importato 
tCyJt potrebbe fi cur amente alterargli ordt- 
rii , e perturbare la dtfhntione dell bore . , 
pur che (quando il negotio non fi a importa n 
itjfimo, e bifognofo ad inttantanea cogniti a, 
rie del Prencipe ) fi dia lo (patio domito a 
quelle operationi, che per la Jalute,e confer 
uatione della vita è neceffario di fare, co- 
me è il r ejl a tir arft col cibo , e ricrear fi 
còl fanno ■; per non intrare ne ca- 
■ fi d infermità corporale , o 




V • vr--. ■' 

» » 

l • Vr ‘"Tv. 
■VYPftjT» , • 
* . 1 ^ 


dettammo, ne quali 
fuol e (fere inter- 
detto il ne- 
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iempefiina ; e quello intendo io ne negotij, 
che necefariamente conuien pajfiare , per - 
cloche in quelli , i quali hanno per fine qual 
che beneficio , o commodo d'amico , o ab- 
bracciano in fomma alcuna gratta , che fi 
i defitderi , è necejfario attendere fa n d i mol 
Ics aditus, e perciò r/ferbargli a congiun- 
ture cC animo, ferenot e tranquillo \ e dtffiofio 
k negotiarvolontieri , co fa che rare volici 
s incontra con alcuni, i quali fono si duri , 
e difficili , che pare impcffibile trouar mai , 
bora , ne dtfpofiitione opportuna de negoiij 
con loro, T ali fono ql'hu omini datt a Ih trat 
tenimenti, e gusti ,fu ori de quali altro non 
p enfiano, e fimilmente , e colerici per natu- 
ra & h abitudine quando t età , e l'afiuet udì 
ne lunga alli maneggi, e negotij non gli mo 
difichi . Ma fel Prenc/pe farà ben dtfiofio , 
dette il Cortigiano ingegnarfi, che' Inego - 
fiato fitto, per quanto à lui s appartiene,ven 
ga bene, e commendabilmente trattato: Per 
notitia dellaqual cofa gl' e da fiapere che l ne 
gettar col Prencipe può confisi ere, o ine (por 
re, e narrare alcun fatto , accio efio vi fac- 
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cu fopr a quella confideratione che gli pa~ 
re, o ine fior re alcuna cofa à fine di riceuer 
l'ordine di quanto fi dette effequire . Et in 
quefio capo fono comprefie le grafie , che per 
fe t ò per altri fi domandano \ e l vm, e l al* 
tro o dicendo , b non dicendo il parer fuo ; o 
finalmente inefiorre alcuna cofa efiequita ; 
che fi fuol chiamar relatione • Afelio efior 
dunque qual fi voglia cofa , primieramente 
conuien feruare la verità sì per ildebiio 
dell integrità, e fede che deue ogrìhonora- 
to Cortigiano al fuo Prencipe ; come perche 
egli pofia fare commendarle rtfolutiona 
fapendofi che da principi/ falfi non fi racco- 
glie in buona conferenza , vera conclufio- 
ne : Oltra ciò fi richiede la chiarezza per 
facilitare UnteUigenT^a al Prencipe , & al- 
leggerirglt il pefo del negotiare.E la breui- 
tà per non tenerlo lungamente impedito , 
offendo filialmente da molti altri diver- 
timenti occupato : 7iel riceuer e poi lordine 
di afe da effequirfi, per fe, o peraltro fi ri- 
cerca non filo l application di mente per 
bone apprenderlo ferfia neceflìtà di farlo 
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replicare ; perche quatto oltre alla nota cau - 
ferehbe nel Prencipe opinione d incapaci- 
tà ; Ma anco memoria per poterlo efèqui- 
re conforme all intentione del comandan- 
te : Di maggior importanza , è il carico di 
dire il fuo parere, e dar con figlio: Nani fua lib.17. 
dere Principi quod oporteat multi la- 
boris dice Tacito\ Onde è ne ce far io auuer 
tire di non intrarct fe non comandai quii 
do pero l'obligo deli officio non lo ricerchi , 

& in ogni cèfo conuien vfar mode fi ia , per 
non mofirare fopr intendenza , e quanto 
piti fi pub fuggirei ofiinatione nel fuo prò - 
pofito , e muffirne contro l'opinione , e crede- 
re del Prencipe fi richiede ancora la pru- 
denza, come madre del buon Configlio ; e di 
mofiratione d amore verfo di lui, accio tan- 
to piit facilmente riceua quello, che per fua 
vtilità gli fi propone: finalmente in e (porre 
cofa effequita , deuefi vfar verità, chiare 
xut,e tutto quello, eh e per farelodeuole nar- 
ratane comandano i buoni Rh efori . Mà a 
quefie cofe tutte , due importantiffimi auuer 
tingenti soggiungono-. Il primo è firuar^j 
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pcll’intpoaurre i Ragionameqti d; 

. ira^enimctuo. Cajp. XVIII. 

* • • • » 

* * ' V» j , * • » \ t> ^ ^ * ( •• 

/T*\ Vanta mena ìRógiànamenti dì trai 
v J tentmentOLpaiono necejftrij; tanta è 
. v pìkfaticofa ta*4$ di ken valer fen^y 
lagnale nondimeno dette grandemente ef 
ferejjternata, e po/la in pr attici) a perlvii- 
Utkr 'xhe ne. feque , perciache quefli apro* 
no ptu la Urada afi^xonfiden%a > , cbenou 
fot [egire Ut dinegala ragione è perche 
emendo effi Introdotti per elettione, e peti 
gufiti, par tori frana fondente nel pragteffo 

tal dolce zza* e fumiti nel Prcnciptxckzd 

^olonti eri gli repete,ér a poca apocotrimet 
tendo della feuepttà Her ile viene con laft^ 
ntigliarilà a proportiman piti alla, 1 Hate 
fmla canditiane del Cortiguno y ecdl tem- 
po difporfi à parttcipargk moke cofe % e 
ficceffiuamente h abilitarlo alla nottua de ' 
Juoipik ^tdtàpenfieri celati àgi altri 
noti per occaftone. del carico laro y non per 
mera elettone y e però forfè non ìntemmem 

- ' ‘ G 3 ti 
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H participatt.Pub dùnque nafctre l oc cafo- 
ne di ragionare per trattenimento : e fuo- 
ri dt negotio eòi Principe *b dalla natura^ 
di lui , che non [degni la domeìiìchez,z<L* 
de Cuoi Ser ultori > in termine , e grado aU 
Ivnoy e l altro conueniente * o da qualche i# 
incidente , fecondo che molti ne porta il te- > 
po y e il luogo , o dalle qualità del Cortigia- 
no : e certo fel Principe è di natura conuer 
[abile verfo de domefltci [noi : farà ferina 
moli arte , aperto il paffo à difeorrere co/l» 
lui : poiché egli medeftmo o domandando , 
ò raccontando , ò proponendo alcuna cofa , 
offerirà loccaftone del trattenimento : TSljc- 
gl incidenti non ft può dare alcuna regola* 

€ quello che in ciò fi debbia auuertire , fi 
di'* nel trattare dell òccafioni , che ponno 
porgere la qualità del Cortigiano , delle qua 
li volendo parlare , diciamo così . Poiché 
quelli Colloquij s introducono pergufio , e 
trattenimento del Prencipe , chiara cofa è % 
che volentieri gli pajjerà con perfine Vrba 
pe> ben parlanti : piene di nuoue , b di ma- 
tterà d'allungare con piaceuolt difeorfi il 
n ? - £dm 
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Ragionamento lefier Giouiale , & Vrbanoi 
è dono di natura , laquale pub in questa* 
parte riceuere poco gioitamene 0 dall'arte , 
con tutto che molti habbiano tentato dar 
precetti dell Vrbanità, e delle facetie : La 
difpofitione anco , & h abilita di ben parla- 
re ,fi trahe dal? alno materno ; ma in que - 
fio i arte pub fen.za alcun dubbio batterti 
gran parte: poiché fe alla lingua fi tolta, & 
alla calda consti tutione del cerebro , fecon- 
do per natura di concetti: s'accompagna* 
la notitta di molte cofe > l'arte dell acconcia 
t amente parlare , e quello che piu importa 
il giuditio , e la prudenza fenica difficoltà 
prie fi e c emendabile nel difiorrere: Le nuo 
ue s acquili ano con la curiofità , e benché 
con vn Prencipe leterato , l eruditone , e 
dottrina fiano in ciò di molto giovamento 
non fi deue per quefio trafiurare la togni - 
itone delle cofe % che giornalmente auuenga- 
m in quella Città , e fuori , in modo che la 
materia del Ragionamento fia pronta fitffi - 
tientemente: Percioche allettato daquefit 
qualità verifimilmente il Prencipe dificcn 

G 4 paio 
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fiche di leggiero penetrarli vn fugace Cor- 
tigiano, vedendolo negl' attt penferofo , ta- 
citurno , non ri (fondere , o brevemente alle 
cofe proposi e e che in fomma tronchi l'occa- 
sione d andare piu oltre, e dimultiplicar 
parole ) Gonuiene ntrarfi,& afpettare mi- 
gliore opportunità , b di piu accommodata. _» 
di fio fittone nel Prencipe, o di qualche acci- 
dente, come fole jpefo auuemre di nuotici 
Jfarfe, o di cafi fequiti nella Città , b altro 
paefe; le quali cofe o per natura loro,b per m 
ter effe di lui , premendogli, o gufandogli , 
h abbia caro [opra di e (se intendere , quello 
thè variamente fipenfi , o ftdifcorra . 

' \ \ • . . . „ i 

Quello che fi debba feruare ne Ra- 
gionamenti di trattenimento» 

Gap» X VIIIl 

% \ » 

•* - -/ »• * Ì* - + 4 

H Ora in qualunque modo fa introdot 
to il Ragionamento, retta d'auuer ti- 
re quello che in e(fo deue il Cortigiano offer 
tiare, per fiuttuofamente p affarlo. Diciamo . 
cesi; Il fne di quefit Ragionamenti e tl ga- 
tto 
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fio del Principe: l vfficio è il ragionare, de* 

. ne dunque in effi per melodi parole,^ in 
fomma ragionando dar piacere , e trattene 
mento al fuo Signore , e per dir prima in* 
generale , egli è afiat noto , che t vrbanttk , 
t le facetie communemtnte apportano di- 
letto, vero è che chi per quefia via camino* 
porta molto pericolo di cadere nella [curri* 
litàyjpinto dal de fiderio, forfè non bene re- 
golato dall’ Ambinone', di vedere del trutte 
nimento fuo refi are il Principe con fodtf 
fatti one & gusto: quefio intoppo pernitiofò 
a quclli,che hanno per mira l'acqrìfto,d'ho- 
nore , e di riputatone deue con ogni poflìbil 
riguardo ejjèr fuggito , poi che troppo in ve 
ro ignobile , e vii nota porta feco la profef 
ftone fcurrile : pero è necefjario con molta* 
prudenza prefiggere i termini alla Vrbani 
tb In oltre la narratone di nuoui auueni - 
menti non granante il penfiero , o pertur- 
bante con l'tnterejfe l affetto è molto oppor- 
tuna materia di qutfti Ragionamenti , e di 
ciò fa fede il diletto, che fi prende non pur 
dalle tìtHme% ma dalle Poefie , & altre fa% 

noie , 

. 
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nehy che con tanta autdìta fi leggono >c s* fi- 
fe ottano: Ma perche l human a conditane 
apporta che non tutti filano d'vn mede fimo 
guflo , o in vn i (le fio modo fempre difpofii; 
è import antiffimo auuertimento il conoffce- 
rf (come piu volte s è detto l in cltn adone-* 
del Prenctpc, erpiù particolarmente anco 
l' affetto che in lui regna , quando [eco fi ra- 
gionai alla qual notiti a gioita l adendone-* 
degl anuemmenti di quel giorno , e delle-* 
coffe trattate , o peruenute alla cognidonc -* 
di e fio ; poiché far a facile accommodare-* 
il Ragionamento al guflo di lui ffapendofi 
che gl Amanti volontieri ragionano de lo - 
ro amori ( quando pero non c interne ng<L*^ 
qualche cir confi an^a di diffidenza foci al- 
tro che rimuoua dal Prencipe la volontà 
d( entrare in fimili propofiti ) t Soldati del - 
le coffe della guerra: ì Dotti di Lettere, e 
gli adirati della vendetta, e dell ingiuria* 


app ar lenente mente y o con verità riceuuta ; 
& così dtffcorrendo per l altre habitudini,ò 
naturali , o incidentemente nel Prencipe-* 
cagionatcìpercbc così facendo purché l'Ar* 

tificio 
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lificja fiia occulta, eglimedefmo darà ma^ 
teria& co molto fitto piastre allungherà & 
Ragionamento . CMàfi dette auuertire H ' 
che quelle ofieruationi cadano [òpra cofe di 
gutta y e diletto^ perche fie foffero di dolo* 
re, o mole [ila , ferutrebbono bene per intra* 
durre il Ragionamento* poiché l anima afi 
flato , par che ragionando de fiuti affanna 
di face? bui dolore $ ma eomer r$khe e on g**k 
datol e deferita procurare di tirare altra* 
ue, y: e dittertire il perturbato penderà del 
Prencipe; applicandolo à cofe più allegre'^ 
quando. pera m quel prapo fitto non fi per(t±. 
H^ttO pedate figm di compatire » a pm% 
godete ck$A Prencipe ficor$pWt di enn^ 

tNWpruir ■t* r Wohe f arbitrp di fiequirei^ 
Ragwaaw$nttdi troncargli* o di torcergli 
in ogni materia , &mognicaJk; deueejfie 
re ilfrmcipf , (pettando ai Cortigiano* di 
fig¥M r *\ W* & volontà, del fino Signore^ 
ragionando lo conduce ; perche altrimente 
ne fitccedejebbe contrari» quell*, 

che fida fiderà? efle^aJnflAofi^ 

t anima dalra^ona^d^ I 

' ' sofie 
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tofe allea u alila volontà, non ìncUkk\ehej> 
dall 'operarle fot&aUMkfrté tiétóWé'fik* 

Wgtù é -\ * •tv-'-vtO & V", .) % 

.s- Vv « * A \ w*isyi>. a ' * sV'.Yv*".^ ■••** 

i t 

Della lòde» eddlAdulàtième* > 

\ •■• -Caf.-' X3fe :'■;*> ''■* • ! ' 

. » ■ i» ' • ' • 1 \ . * * , v f»-. '« %•. . • 
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f .J?i le cèfi ih e fi fono tiffer frate perda?' 

gufo Yagiomhdò alla perfine con, citi 
fi irati a l nìunk iitifte bà piu accohitnoda- 
' ÌA i>(jr efficace delia lòdi i Bi qttefàfà nrifc 
io ben fede il dèìic tf *uh ckìartffipftóGrecò, 
ìì f frale domandaìoifHàl fòrte di Ràg/òfià* 
ritento gli piate fi ptfr d tigHalira } ’ affetti* 
i nùtìtkrite YifpòftffàeìlAfcbe contenere li piè / 

{édiiBitie dtmifbettò effe? notò alóoriigU 
! Ho^pe? vffetfrdfhffno k è ieffnìni deli Adu- 
lai iohè, forfrìàfidòpvnà maljlma^rtfiiuta, 

I ppttìktfbe la lode Vtri fio diffetio-iièè tnaft 
tahdo inai erta Hi gifrf ahi ente lodare ; fa- 
eke latitine a ibt a fratti fé? He è qùàfi necéffa* . 

I rtìt'ì * fìàfpfiptmmHecà dici , Nòti lib * u 
{ibi Jfròrap tftftV'iitf àdulatiòn e$ in 
mtlrìn * tóquetìUlli inagii gnarum qui 
,ù Ne* 
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NeronMqui faepius libertatem Sene- 
ca, quam fcruitium expertus fit ; il 
tetti monto come di Cortigiano foco buo- 
no 5 ragioneuolmente non fi deue ricetterei 
con austerità; battendoci molto ben chiari- 
to il fine di lui, che egli non hebbe forfè tan 
ta noti a delle cofc della Filofofia , quanto 
ignoro forte della Corte . lo non dico giu > 
che fcr mezzo <f vna pr detta , e vile adu- 
latione conuenga infinuarfi nella gratin 
del Principe , poiché fidine fempre affijfar 
f occhio della mente nel fine vltimo , che è 
la riputatione , e IhonoreuoleT^za , laquale 
non bene s accompagna con ladulatione-a$ 
lib.i 7 . in cui dijfe Tacito, che Turpe crimen fer- 
uitutis inetti Ma è neceffar io c aminar e 
per alcune ttradejequali difficilmente pon 
noejfere note , à chi fopra non ci fa rifiefi 
(ione , e con maturità di giuditio non ci di - 
fi otre : La onde io credo non douer fare • 
re opera vana , o fitperfluailragionare al- 
quanto di quetta materia per compite am- 
maettr amento del Cortigiano yMà perche 
di ninna cofa fi può difeorrere > ò dar rego- 
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fa, fi prima non fi sà quello eh* ella fa , par 
ne ce (far io cominciare da queflo principiò • 
Dicendo /’ adulai ione in genere effer e vii 
Honore , che fenza merito , o J opra il meri- 
to fi eftbifce dalT inferiore , al fuperiore , 2 
fne di compiacerlo per proprio ìntereffL* : 
fpuefla per bora diremo effer e la fua definì 
rione Jaquale come in luogo non proprio la- 
/daremo d,' cf aminar e\ mà riflringendo la 
con fidcrat ione al noHro propofito. Diciamo 
che la lode ancor ella è vn honore fatto colò 
parole , e fitto qtiefo genere, è compre fa l a- 
dulattone deUaquale dobbiamo parlare ina 
quefto luogo prefupponendola efferevna lo- 
de fai fa, & amplificata per lofudetto fine, 
ilquale perche alla trattatane nofira non è 
punto necejfario , ci fruiremo filo della pri 
ma parte, in cut fi contiene t intr infica na 
tura , &eficnza fua ; cioè ch'ella fia lode: 
poi haueremo riguardo alle dtjferenze, che 
(fino /alfa , b d amplificata : In quanto lode 
dtique è necefiario che ella cadafipra qual*' 
che bene del Prencipe , poiché oggetto della 
lòde è ilime t Ibeni ( per adefio che non è 

tempo 
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'tempo di ftlofifare) diremo e [fere dritta* 
fini dell'animo , del corpo , <? gl efier ni: i bit* 
'nidell animo fono le virtù, & te potenze , 
S# facoltà naturali, poiché non fidamente fi 
loda la temperanza, fortezza , liberalità , 
ma vn intelletto chiaro , è fuegliatOyVnani 
mo pervicace, e folerté ; e perche quelli he- 
ni fino alcuna volta caufa efficiente, ò con- 
finante gl efterni , ne feguita che lodati- 
dofigl'eiierm fi lòdi infume la caufa di efi 
fi. c Ma in fimma la principale i e più ra- 
gioneuolmente deftderata lode cade fifftu 
òhe ni dell animo-, vero è thè non da tut- 
ti fino guelfi più Stimati > & battuti òtta 
pregiò i efiendo chiaro mólti rttrouarfi * i 
quali più dt gran lunga fi compiacciono 
d efier lodati di ricche zza , di poten^a^ % 
d ho nore i che di prudent i magnanimi- 
tà, beneficenT^a : anzi fono alcuni sì ciechi 
dime detto, che più godono d efier tenuti 
belli, gratto fi, agili del corpo , o gagliardi > 
che più dotti d Armonie , o eloquenti più 
dì Cicerone, e c hi dubita doucr efier e fia- 
ta * fito tempo afiai più grata a Nerone la* 

lode 

t 
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hit delfico canto ; che qual fi voglia Enco- 
mio dì Temperane di Modestia, di Gru- 
fi itia ? e certo fe alcuno alla vanità del fi fi 
fio Feminile porìafie tutta quella lode, chL* 
per eftmia virtù pofia mai h umana lingua 
figo rarefo di pingere, ma ne volcjje nondi- 
meno appartare la belleT^a ; io credo,che À 
ciaficheduno fia noto,quàtoda qualuque doto 
na fofie per efier gr adito vn fimil Honore | 
Pero fi bene la lode verace reale de uè altri- ’ 
huirfi principalmente alìi fidati beni , o 
nondimeno grandemente necefiano , chc^ 
volendo il Cortigiano lodare con frutto , t 
per dar gufilo , lodi quella parte di cut pilo 
vede il Principe fidisfarfi \ & in queflo co- 
mepunto importantiffimo dette molto pre- 
mere , aiutando fi conia cognitione della ns 
tura, coti umì , & ine linat ione di lui . Vu 
altro annerimento ci hà molto confiderà * 
bile, ilquale meglio s intenderà fi diciamo 
così* Egli è co fa manifefia la lode effire da 
egri vno per natura molto defiderata fia ra- 
gione è, perche tutti naturalmente brama- 
no la perfettioneja quale non filo in fi fi e fi 
" ‘ bì fa 
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'tempo di fdofif are ) diremo e [fere dftrefa 
firti dell'animo ; del corpo , * gtcflerni: i ht~ 
nidell anime fino le virtù, & le potenze, 
facoltà naturali, poiché non piamente fi 
loda la temperanza, fortezza , liberalità , 
ma vn intelletto chiaro , £ fuegliau>,vnani 
mo pervicace, e folerte\ e perche quelli be- 
ni fino alcuna volta caufa efficienre , <? r*?»- 
fcruante gl e fi et ni , w feguitache lodan- 
do fi gl elierni ft lòdi infume la caufa diefi 
fi, t_Ma in fòmma la principale' , e piu ra - 
gioneuolmente defider afa lode cade fiphu 
è beni dell anime-, vero è che non da tut- 
ti fino quell t piu filmati > & battuti ire?, 
pregio: efiendo chiaro mòltiritrouarfi, $ 
quali più dt gran lunga fi compiacciono 
defier lodando ricchezza , di potemmo*, 
d horror e : che di prudenza: magnanimi- 
tà, beneficenza : anzi fono alcuni sì ciechi 
d intelletto, che più godono deffer tenuti 
belli, gratto fi, agili del corpo, o gagliardi , 
che più dotti d Arili ùtile , o eloquenti pilo 
di Cicerone > e chi dubita douer effe re fia- 
ta a fitto tempo affai più grata a Nerone Ina 
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lode del fuo canto ; che qual fi voglia Eneo* 
mio di Temperatila, di ModeHia, di Giti* 
Jlitia ? e certo fe alcuno alla vanita del ftf* 
fio Feminile portale tutta quella lode, chcj 
per eftmia vtrtu pofia mai h umana lingua 
figura refi dipingere , ma ne volcfifs nondi - 
meno appartare la belleT^a ; io credo, che à 
ciafiheduno fia noto,qudto da qualuque do» 
na fofie per efier gr adito vn firmi Honore ; 
Pero fe bene la lode ver a, e reale de uè altri - ’ 
buirfiì principalmente alti fide ttt beni, o 
nondimeno grandemente necefiPano , chc^ 
volendo il Cortigiano lodare con flutto ,t 
per dar gufilo , lodi quella parte di cui pilo 
vede il Principe fodisfarfi ; & in quefto co - 
me punto ìmportantiffimo dette molto pre - 
mere , aiutandofl con ia cogniti onc della na 
tura , copi umi , ér inclinatione di lui . V » 
altro annerimento ci bà molto confiderà* 
bile , ilqnale meglio s intender afe diciamo 
così* Egli è co fa manifefila la lode efifere da 
ogtivno per natura molto deflderatafiara -, 
gione è, perche tutti naturalmente brama - 
no la forfeit ione fia quale non filo in fe file fi 

‘h f * 
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Jaèaccettiffima, e grata. Mi con partici 
lar gufilo, fi rtcettere ancora le cefi, che ne 
fanne tefitmomanXa : non altrimenti , 
che fi vegga non pur e efferei caro Fauuem- 
menta delle afe. molto defilate^ mi grato in- 
fame chiunque forti mutile dell' efier così 
auuenute , come $ attende e pero fogliono 
apportatori di frnili auuifi venire coru 
larga mano fpefio ricompenfiti; per Ufi e fa 
ragione chi ci loda+comc teli imonto della.* 
noflra pcrfeitwnc y è naturalmente amato 
dami , mi come intuì te le rati fi cationi i 
falfitefiimonij ci fono grandemente efifi§ 
tosi non meno tfalfi lodatori , e per tali ah 
nofeiutt fommamentc ci di (piacciono ;poi- 
che 'non ci pare dtriceuer loderò tefi intorno 
della perfezione, quale da, noi conofiiamà 
taf ana, mi più tofio ejprobratione , che tali 
non fiamo,quali effi, cirapprefintano: oltre 
élla deformiti della bugia > che in loro fi 
farge , da che fi argomenta la poca fedeli » 
che in ogn altra cofa fi pub ad effi preilare > 
come falfi,f. mendaci,&al difpregiojn cui 
raggiornarne perfine vili, e plebee : Daa 
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tutto quello fi raccoglie no fola mete douerfi 
andar becofiderato nel lodare ; per no incor 
rere nel [off etto della falfhà> ma anco noe fi 
fer molto veto quello che Offre fio Tacito di- 
et Galbay che Ad ula tio erga Principali lib.17. 
quecunq* fine aflfedu^pagrtur: pero di- 
ciamo che douedo la lode effer creduta è ne 
ccffario fondarla in alcun bene con verità 
enfiente nel Principe , b efifiente almeno fi* 
condo refiimatione dt lui , quali beni pana 
nel Principe lo può facilmente conofcere^» 
chi di efio ha notitia , come nel Cortigiano fi 
prefupontf ma fopra quali cada lefttma- 
tionedi lui bifogna con offeruatione com- 
pierlo ; auuer tendo che per lo piu] di quelle 
cofe hahbtamo noi opinione effer dotatici 
le quali facciamo profeffione . Il CM tifica 
del cantar bene : Il Ftlofofo della piena co* 
gnitione de corpi naturali , il Soldato delt \ 
arte della guerra : nelle quali lodati facil* 
mente crediamo , e volontari accettiamo 
la lode ; Del Principe fono proprie: la Pru-. 
d^ fa da G inflitta , la Magnificenza , /«_» 
fitchezfy la Potenzia Glòria altre si 

H a fatte 
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falle virtù, e qualità frettanti alla perfora, 
di chi (lede in alto grado ; dalle quali-nafte 
vn affetto, che fi chiama Veneratione, & è 
il ri [contro della perfettione di efio , & vn 
. ; r . te [limonio ( tome anco s è detto della lode , 

& fi deue dire dell Honor tutto ) de beni , 
che fi giudica {fiere in lui yil qual tefiimo < 
’ ìlio quanto viene efibìto maggiore , tanto 
' più fino creduti eccedere gl haliti , e quali- 
tà fine: di quella [fette dunque è quella . _* 
Tac di Sciano quando d/ec-? . Se iti iQfuifTe, 
lib. 4. vt fpes , votaque (uà, non prius ad 
Deos , quam ad Principum aurea 
conferret ; la quale adulai ione non fi po- 
teva con più finezza rapprefientare, percio- 
che non folamente paragonala prefierifee 
il fuo Principe àgli Dei in vna cofia facile 
‘ ad acqutftar fede ; infognando pur troppo 
l* e (ferten za , trouarfi alcuni sì affetta ofi, e 
denoti nel firuitto del Principesche oblian- 
do il debito ricor fio à Dio alla gratta del lor 
’ Signore a pp oggi ano tutte le fi eranze ; Mà 
perche il detto fin qui con fife nella federo * 
che fi trahe dalle cofie , ed alla per fona del 

* — * Prin- 
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ftincipedieue non meno efer confiderai» il 
ma,do di procurar credenza dalla per fin « 
del Cortigiano:; e certo* coloro fi prefiafti 
de , che fino Stimati dì rratuta Ubera., , & 

aperta,(fi-da quali (ir tpprefinti fuori quel 
lo parlando,the dentro fi rinchiude, nel cu* 
re-> , guefla opinione s' acqui, ita particoi 
tir mente eoi riprendere : per cicche chi un. 
que mendacemente loda fifa (comesi del, 
to) per interefie proprio, mi chi Ubera , 

mente riprende , mqfirauon efferd anima 

intere fiato , ne per acquijlar gratti volerti 
allontanare dal vtro fuo femimento onde 
vna riprenjtone ingenua, e libera è fempre 
accompagnata da moka autorità ,e fede . 

Kf*** e 1 eh e in que fi o partitolare tenutone 
hauer memoria dì quella Maffima , che dir 
f 0, Quomodo peffimis Imperatori. ,T ac - 
pus fine fine dorninationem j ita qua- 
uis cgrcgijs modumlibertatis place» 
re ; pereièchefel Cortigiano pafafe i ter* 
mint delti riprenfione,può facilmente con- 
fiderare qual effetto feguirebbe a vn ferie 
parlare , che morda ; fi fa ce rise vbi inul-iu^u 
TV\ B *' tura . ' ’ 
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tum cxverotraxere acremfui memo- 
riam relinquunt . Conuien dunque bia- 
fintare in mosto comportabile, e che fi* re al- 
mente più teff# lode, che cenfùra ; la quale 
iofa degna d effer molto offeruata ift fa col 
rtprendefe non i vitij ma gf ecceffl da leu- 
nt virtù , annettendo pero dtnoneff rime- 
te gl ecceffi per quegl eftremi,che veramen 
te fono vitioft , e pregiudicanti altrui, ma 
per quelli foto che portano danno alloperan 
te con vttlità degl altri ,• come per efimpio, 
è virtù lejfer facile alle i^4udienze^\, & 
Heinegotij inde f e fio, chi dunque dicefe 
al Principe , che per troppo de fiderio di 
dare altrui fodisfattione afj attica fouuer t 
ehio l animosi corpo, con pregtudicio della 
, finità, a cui non ha il douuto riguardo ; ri- 
prenderebbe co c Adulatone ; lodcuole è la 
fobrietà, e temperata attinenza, chi volefi 
fi mottrarci che fi pecca nel fouuer eh io , e-» 
che fi fa danno alla fatate, riprenderebbe^ 
adulando,con due notabili effetti fi vno che 
r riprendendo acquitta fede , l altro che fio- 
fre affetto, & inter efie nella fatate del Prin 

ripe: 
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ripe : Ma qvesle offe? vai ioni non formo ef- 
fer rneffe in frettici* fa non da vnoaccono % 
c molto fagace Cortigiano , ilqvale fejalho - 
ra con effreffione d apparente iraaccompa • 
gncr a [imiti vffici , accrefeerk grandemen- 
te la fede, poiché qvefto affetto come aperto , 
e bbero* interamente rimuove >& estingue 
il [effetto della fimulatione ; k che giova.* 
fimtlmente il fuggire faffettationd, il 

riprendere con gravita > é decoro : M* fa* 
fra tutto vìa ficuriffima d' atqvìfiar fede è 
il mofirarfi tale ih tutte fattioni fue chef 
Principe faceta concetto , dtperfona inge* 
nua*e libera ; e quefio par che fi poffa offerì 
vare nel lodare, e nell' adulare, avvertendo 
per vlt imo ri cor do che laverà lode , quado 
cen e matertadeuefer preferita, & in fila 
difetto ricorrerfi immediatamente alÌA, 
dvUt ioniche confifte nell amplificar e, U * 
quale non in tutto fi ficonifegna dalla vera 
cemmendaùone ; ma ogni co fa mancando^ 
è lecito valer fi di quella ffetmche fai fi- 
mente attribuifice alcun bene ; con queliti* 
ri ferva nondimeno circunfpettione > che 
di [opra habbiamo infegnato . 
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* DcliiTcmatfui, che alcuna volta i 
fanno i Principi alliGor- 
tiguni * y Gap* X Xl.V t *% 1 \ 

r* > Vurr-.^r A . i ».. 1 ’u’ • < ; .‘i i\ 

triple è dunque il modo dì lodare^ t 
>• JL & tale la regola d'accommodaru 
il ragionamento al gufo del Principe-* ì 
il qual perciò ffefjo porgendone oc caffo - 
a* la Brada a far molto progredì 
nella fua gratta: percmhe e fendo tl par* 
lare gran teftimonio dell; altrui virtù , e_» 
valore fe per caffo egli fi compiace parla» 
do del fuo Cortigiano , efcorge in lui habi * 
Utà,& attitudine defiequire alcuna coffk* t 
che forfi molto gli prema» non è incredtbi * 
le che fi poffa rifiolnere a dargline il cari* 
co $ da che ne può figuir e vnacquiBo non 
ordinario di gratta : perciòche molte volte 
fi commettono fferuitì / , i quali pongono tu* 
pofiefib dell ' intera confidenza : jfuefii fo- 
no particolarmente gl ecceffi d alcuni affet- 
ti , come ix^dmbitione procurante honore 
arduo , e faticofo : ò d iLduamia infiante 
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ài lucro : od Ira , che deftderi immodera- 
temente vendetta,o dimore, che con im- 
pattine brami il godimento, e quefti noto 
io per adefro come principali a fetti , opaf 
fionu r ellequali chi è minijìro pub non dif- 
ficilmente intir annirft della gratta del fio 
Principe ; CMà quejlo piu fpejfo fi vede ne 
gl'interejji o drnorofi ) cib fia o perche allon- 
tanandoli quello affetto ptìt d'ogn altro dal 
fentiero della ragione , per necejjiìk ne fe- 
guono pia efiorbitanti attonimenti , o per- 
che piu potentemente perturbi, onde più in- 
teramente l'oggetto fi deftderi , o perche. ^ 
rade volte adiuiene , che i godimento della 
per fona amata fipojfa ottenere fen%a alcu- 
ne operationije quali /fogliando il Princi- 
pe del fuo Decoro, lo fanno piu eguale allcu> 
x ondinone del Cortigiano , di modo che ne 
fegue vna famigliarità come fra pari ; Ve- " 
ro è , che non cadendo li fu detti minili eri] 
fiotto obligo di feruitn ; e hi fognando in cib 
ncceffartamente ilconcorfio della elettione , 
non fifogltono commettere come gl altri or 
dinari/ >e deuuti fermtij, ma con riguardo , 

' ' e con 
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* < on precidente notiti* de ir intentiontcht 
porta ti Cortigiano in eftquirglf: onde il 
fauio Principe comfcmolo - atto minittro 
delfìta de fiderio , rijfoluendoft d' imporgli 
quel pefi, tenta nel ragionar e y fe comanda» 
do lo. trottar ebbe pronto alt ojfequenztu , & 
quettobfa chi più , echi meno annodata* 
mente fecondo tl giuditio y e destrezza di 
chi opera ,on de perche f h attere di quefl<u 
forte maneggi 'evnfacilijfimo f& certtffi- 
mo adito al dcftderatopojfejso della gratta , 
( come detto habbtanto ).. e molto neceffarU 
giudttiofamente habilitarmfi, t procurar 
d intendere anco i cenni ( co fa che l Arte 
non pub altr mente infegmre * ma fHifth 
gno d .vna fagacità naturalmente poffedur 
tal & imefi farne quel capitatele freon * 
mene: Mà perche fpef e volte i Principi 
non parlano con fincerifày ne interiormen- 
te fintone quello , eh e fuori ragionando did 
mottranosanzi pervenire incognittonc. 
detta natura , e qualità de fer nitori con va» 
rq modi li tentano è co fa di gran giou amen 
to lo fiore i» ctb molto auuertito, per eh tom 

rirfi 
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rtrfi quando fincer amente , e quando coru 
fmulatione il Principe ragioni: onde per 
notiti a di quefìoy farmi ville difcwfo quel • 
lo che bora faremo* . . \ f \>.« . 
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Del modo di conofccre, e difh’hguerc 
iTentatiui. Cap. XXII. v- 

A wwi V\ Wvw*\*\r v.-* 

S E t Tentativi faranno fatti da Prin- 
cipe pocoauueduto , non farà malage- 
vole al Cortigiano il di fc offrirgli ma per- 
che noi preponiamo hauerfi da trattare 
con per fona cir con fetta , efcaltrita , Di- 
ciamo che la prima difficoltà confitte nell’- 
accorgerfi de (Per tentato , anzi ne/P inten- 
dere il fentimento delle parole del Princi- 
pe, e fendo chiara cocche sì fatti ragiona* 
menti fi pajfano con anfibologia , e figure . ; 
dr in fomma tanto ofeur amente , che P in - 
telltgen%a di effi non è punto facile a chi 
non fia da Natura dotato d vna fagacità> e 
fuegliatezza d'ingegno piu che -ordinaria ; 
onde quefto primo punto non cade fitto Ar- 
te ; poiché Pejferc accorto , e fugace , non è. 
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coffa che con precetti s apprenda , ma è ne * 
cefi arto riceuere qttefia difpofitione, & ha* 
httità della\2iatura : Intendendoli la for • 
za delle farete , e venuto// tn cognitione 
che l ragionamento è interdetto per tenta - 
re yfuo H c^Arte effere tn ciò d'infinito gi or- 
narne nto, in conofcere qual fi a vero , e qual 
finto tentatine, cioè quale faccia il Princi- 
pe, afine di valerli deli opera del Cortigia- 
no, Quando egli accetti il carico ; e qualar, 
per ifeoprire gl' affetti, & inchnattoni . 
Primieramente dunque il Principe, quan- 
do veramente lenta , pindefidera feoprire 
iintenttone.del fio Cortigiano -, onde per- 
che in quefio ha maggiore inter effe, và 
con più riguardo . Inoltre battendo animo 
di attualmente c ornati darò, (fr imporre al- 
cuna coffa, dalla quale può for fi il Cortigia- 
no gitisi amente ritirar fi , ci viene con più 
ritegno , e pudore ; da che ne fegue , che^y 
quefii Tentatila fiano fatti con più ci icu ti- 
file Mone i- e piu ofeur amente , in modo che 
trouandofi difficile il guado\, fi a fiempre m 
podefta del Principe il ritir arfi fenia ha * 
*y;i ”* ~ uer 
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iter del fuo co fi alcuna manifefato^Cl altri 
che con f aldtày e (ìmulationes introducono 
a fine folo dì ventre in cognizione della na- 
tura del Cortigiano i benché da vn fama 
.Principe (bino ragton entimemi anch'ejjì 
fatti con moka destrezza, & arte ; perche 
nondimenoda caufa impulfìaa \mnHrin gè 
tanto-) con maggior chiarezza fi fanno , e 
quell o è vnfegno molto verifimile per di - 
fingitene tenmtui : CMà chi vorrà me- 
gito potere ciò fare ; quattro cofe è necejfa* 
rio che babbitt in confìderatione , la Nat»* 
ra,& inclinatione del Principe , la qualità 
della cofa fipra di cui vìen fatto il Tenta* 
tino fi oc cadane prefente in rifatto del Prin 
.cip e , e Ì attieni da [è fatte in quella Corte t 
In qual maniera fi pofa conopere la data* 
r *>& inclinatione del Principe a balìanza 
(s io non tn inganojne h abbiamo ragionato 
al fuo luogo , la nottua della qualità della* 
cofa, non prio in fé hauere tal difficoltà , che 
molti precetti fìano neccjfarq , ne meno ap- 
partiene a quell'arte eftbtrla ; è beneojfi * 
uo fuo dire , che cono [cinta perfetta mente 
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fonai tirale qualità della cofafi demandar 
conferendo con te naturò y epropenfione dèi 
Principia confukrando fi vnataledifiofi* 
rione puh verifmilmente generate p enfio «* 
ro\ o defiderto di quella , o fimil cofa $ per 
efempio chi conofciuta molte bene te nato* 
ra del Principe òfira sfitterà fdataa i ne * 
goti) tentferatiffima , difire%zante , &ab* 
borrente J piaceri di Penerefentifie da lui 
tentar fi in penficriy&intercjjì \jimoroft% 
haurebbe molta ragione difofiicare che il 
Teniamo fopfidfi ; piretiche , paragona* 
tate cofa, coni* Natura del Principe , non 
fi vede alcuna corrt(pbdenza f nefimpatiai 
Mi a quella conftdcraitone è neceJfaritL* 
grandemente quella de gl accidenti, 0 nero 
occaf toni; per diche molte volte vna difio* 
fition naturale > d/t qualche auuenimento 
può e fiere alterata in modo, che chinon ha 
uefiea quello auucr lenza, roller ebbe fio fio* 
volte ingannato ; come a dire fica vn Prin 
cipty denatura quieta , placida , fiordcuole 
dell' offefef offe per cafi fatti qualche grane 
ingiuria, dalla quale gli figuifie molta 

carico 
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ùrico, e macchia nella riputatane , fi non 
procurale con ogni Jfar^p la vendetta, ;o in 
fomma per gualche fio grande mterefe, fi. 
douefe dijporre a vendica* fi, reftarebb^j 
facilmente ingannato , chio non Capendo, 
ò non auuertendo vn fintile accidente, fon* 
dajfe il fuo gìuditio nel paragonar filo la* 
cofa iy cioè la vendetta conlanatura.dt effb: 
Principe ; Onde la cognttione dell occafith, 
ni 9 e de gl accidenti, che foprait engono è ne 
eejfaria per la dttttntione de Tentami ; t 
quefla ft pub configuire con la curiofità , la 
quale (efilufit Impertinenza di voler pe- 
netrare nefegreti del Principe v) deve dal 
Cortigiano tome qualità molto profìtteuole, 
efier grandemente pregiata, per che dal fa - 
pere molte cofi, glifi facilita il pigliar bue 
nerifolutioni in molti caft • e per quella ttb 
fi dovrà da noi pretermettere di dire al 
fio luogo il modo dtfapere con facilità tut- 
to quello che fi fà, e fi difeorre nella Cortei 
La conftderarione delle proprie anioni fa* 
edita anch'ella molto la dipntione de Tea 
tarivi >* pere fiche b ejse fono tali , chepoffo - 
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no facilmente notificare. grintrinfahiafr 
fìtti* ele.mlUKaliinclinatiom, & in fen£ 
ma Himate, aperte, e libere i òyero $0 
che dono indino, di fmtdaùone , epaion f 
perfeftejfeaion habilt a [coprire il cojltmei 
chi dunque fi è molimi* Aperto, ebbero* 
mnpmragioneuolmente fiorettare, chel 
Tentatiuofta fìtto per venire in cogniti <h 
ne della natura fra, la quale fiprefupone^ 
già notaper le anioni \ma piu tofto per in - 
tendere La difofetione w Accettare, b rifiu- 
tare ile art co deli efecutione, che fe gb po- 
tere imporr e ; dati altra parte chi è proce- 
duto con anioni circunjpette ragioneuoU 
mente pub credere , che l Principe lo tenti 
per venire in qualche luce deUbumor 
fro CMa qui non fi ditte lafciar di di- 
re, che agi aperti, e libameli anioni loro, 
pojwo ejfer fìtti i T entatiut , o [opra cofi~> 
nelle quali fono molto bene conófciuti,come 
fiano inclinati , e difioHt j o vero in quelle 
che fono a quejfle contrarie . In quelle dutu 
que nelle quali a fai è nota la dijpofitione 
loro , è vero che i T entati non fonno ejfer 

. f fatti 
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fidi* per ifiopr irgli ; mà può ben ciò auug- 
nire y incucile che ad effe fono contrariti ; ' 
perciochtfe bene par ver fintile che Udi~\ 
jpofitiòne contraria tolga la confidenza di * 
potere da effi rice/ter feruitio,chi non dime - ; 
no molto dejìdera gitole con varie circon*\ 
flange facilitar fi la (per an za di non trotta* 
re contradittione ; e per concludere può in 
quejleiìieffecofe venir fatto anco ilTcn * 
t attuo faljfò ; perciòcke offèndo Vanirne np~ 
ftro pieno di molte latebre , non può mai 
V Interno dell intrinfeco altrui tanto affieni 
rarfì y eh qualche ambiguità non gli na 
refii ; Ma qui è da fare vna dtfliutiona ; 
perciòche lecofe apertamente prof e fatti 
fino ò commendabiltyò rèe ; fe fino ree chia 
ra cofa è , che veramente tale fi dette prefu* 
forre la dtfpo fittone del Cortigiano , che lo \ 
prof e fa, quale moftr ano le attiont ; pache, 
troppo Holto farebbe colui , che battendo in* 
eltnatione o h abiti vmttofi y voleffè rico*, 
fr irgli con vttiofi r e biafimeuoli ; anzi Ita 
natura del buon coli urne ctò non permette ì\ 
come dicono i Morali > appo de quali puìf 
v-.i 1 bene 
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btntxm manuale Artefice eleggerceli far 
l opera fu a con arie, cfenTfarte ; Adà l\_Mr 
tefice ( per così dice ) de co fiumi non eleg< 
ge mai d'operare attioni contrarie allevi r 
tnofe\ per cicche altrimenti non farebbe 
lodenol mente habituatoi pero chififcuopre 
ad afe inclinato , non farà falfatnenteneU^ 
la prof ejjìone fua tentato ; Mà fi bene quel* 
li$tbe come se detto danno faggi? eli com- 


mendabile inclinatiomu , 




Quello chcdeue farei lCortigiana * 
?.. ; conofciuti i Tentatali* > . > « 

i .:v .; 5 ■ . Cap- XXIII. 


I poiché faune duto Cortigiano hauerl 
comprefoil ragionamento del Prin- 
cipe efer introdotto per tentare , & in.-» 
oltre cono fctuto felTentatiuo fa re ah 
mente fatto per valer (ì del fuo Mini fi erto, 
a pure per tfcuoprire il cojìume , & affette 
diluì, refi a di faper e, in che modo egli deb 
ha regger fi, per valer fi fruttuofamete del- 
hccaftom che gli vten prefemata $ Dicia- 
mo 
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mo dunque per le cofe dette tffer già noto , 
quali Attieni fiano Abbracciate daltobligo 
del Cortigiano ; quali fuori dell obltgQ » . 
quali anco ^direttamente contrarie _>/ , 

/Vr*) aggiungendo a quella vn altra di - 
fi turione y cioè de Tent atiui fai fi, o veri, 
fi può dira che fi i Tent atiui fono cono » 
fiuti per falfiy cadendo fopra cofe contra- 
rie alt obligo in quell a feerie, che porta mae 
chiaall h onore \ non è dubio douerfi daremo t 
arditamente bar epulfa fenica timor et offe* 
dere il Principe , negandogli cofa , chehor. 
votatamente non fi può concedere , e che fi 
conofce nonefere feriamente de fiderata , ò\ 
richieda ; ifiénzi farà moltoapropofito mo 
firare in tutto da fimiltpenfieri l animo ah 
borente , quando però ih abbia da trattare 
con Principe vtrtuofamente habituato\ per 
che quando altrimente fofiefi potrebbe pra\ 
ricar la Regola y che di fopra se data nel con , 
formarfi althumore del Principe , rappre- 
fentandofefic(fa , ò veramente , òxonarte 
fintile a lui . llche fi fotrà in ogni materia, 
fare , quando i Tentatine fono fasti per 
ViV / 2 ifcuo - 
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ìfcofrire il cofinme , poiché no» douendont 
fegnire alcuno effettOinonfi correrli penice 
lo di macular fi con operationì poco h onora* 
te, e fi farà notabile ac quifilo nella bcneuo * 
le.n%a, e gratta del Principe , con la confi or 
mità de penfieri,rfr inclìnationì . Ma qui 
nafce vna difficoltà , alla quale è ritoltone* 
crjfario hauer ccnfiderationep eretiche fico - 
prendofi incltnaùone filmile al Principe a» 
co in materie poco lodatoli fé gli porge oc « 
cafone di (per are che rifluendoli egli a va 
tire in effe il Minifi erti del Cortigiano 
facilmente lopoffa ottenere ecofa che effet- 
tualmente figgendo macchia l'autore del? 
opera , e negandofi irrita lo fi degno del co- 
mandante , e tanto più accorgendofi egli 
dal fa Ifio parlare del Cortigiano efiere in- 
gannato : Dall' altra parte il mofirarfi lon* 
Uno dairhumore del Principe , non corri - 
(fonde a quella prudenza , che Gabbiamo 
detto in ciò donerfivfiàre , per tanto mag- 
giormente accommodarfi alla.gr alia ; on- 
de par neccjìarto c ammaro per. la via^- 
del mezzo \non fieprendo ne mar aiti glia* 
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tee fisrufcdo defenfittri * qualifi xonoficonò 
mifnncipe^ò per naturale inclinatone» 
òper^accédeme ; nt meno fext ante chiara* 
menttvonforme, fin quelli par ticolarmen 
ttfchefuncb da poca honefik accompagnati ) 
dot fie gli porga Jperanza di potere in elfi 
trottare# fra voglia ilCortigiano eficcuto - 
re i che fie ilVxnt attuo eonfifterà in anioni 
commendabili , con tutto che in qualche l* 
parte repugnanti al proprio intere]] e, ò non 
eomprefe mlfieruitio , che s appartiene al 
Cortigiano s dette egli mostrar fi prento y e 
della fiodrs fiat tiene del Principe affai pik 
defiiderofoi che di qual fi voglia proprio 
commodo \ xMàfie ilT enUtiuo è fiatto ve ? 
tornente per h attere tn alcuna cofia mini* 
ftro il Cortigiano ; di modo che non fii prò • 
curi farpr ire fa natura , ér inclinationfiua; • ' • ì 

ma la volontà a f] enfio nel comandamen, 

to : farà in epitelio ancora da dilitn guerce 
le materie ; perciò: he fie l com andamento 
dette cadere /òpra lode uoli operai ioni, quan 
tunque frano fuori del fer tinto, ò vera an* 
che contrarie xlCmtertfie deh Cortigiano^ 
yh I 3 “ette ’ / 
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dette egli cftbtrft pronto ; ricordandofiycbe 
quinto nelle cofe minore farà l'oblìgo d ub- 
bidire , tanto piu s astringerà il Principe , 
a rifondere con amore , & affetto ; poiché 
t ferititi) doiinti firiceaono in pagamento , 
i non dovuti in luogo di beneficio ideile qua 
li cofe ognun sà , quale fta piu graditeti ; 
xjMa la difficoltà tutta confitte nel ri fobie- 
re quello . , chef debba fare , quando i T en- 
1 attui cadono fopra materie disk onorate , ò 
grandemente pregiudicanti al principal 
fine del Cortigiano ; nel qual cafo ehi efe- 
quifee perde piu a fatiche non fi può acqui- 
ti are felicemente feruendo ; e chi nega . j 
Peperà è minitteriofuo , perde la confidan- 
za ,e la grafia del Principe; effondo affai 
ben chiaro^ che Grauiorum fceleru non 
14 ‘ modoMiniftri , come dicèJ àcito , fed 
edam confcij tanq exprobrantes afpi 
ciu tur,? ferialmente quado fi trouano ba- 
tter negato Peperà loro in efequirgli, Iu que 
ttopropofito dunque fi deue dire , che quan 
do no fi fife errato nella elettione del Prin 
eipe , que Ha difficoltà non forgerebbe , pot- 
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che fervendo a virino fo Signore^, non fi 
pu'o temere dì comandamento tramante 
dall bonetto ; Ma quando pure, 0 per il fi- 
dato errore , 0 per altro accidente auuenifi 
fe dt trottar fi in articolo di si dubtofo con- 
figgilo ; dette f animo dell honor aio Cortigia 
no , con Idncora dell oìHnato propofito nel - 
l operare vtrtuofamentc refifiere al vento 
della mala perfuaftone , 0 comandamento 
del Principe s confederando , che nell vbbi- 
dir lo piti grane affai fora la perdita fiicura , 
che f limabile ogn ac quifio,eh e della gratia 
di lui potefie configuire: Ma no voglio qui 
lafciar d auuerttre , che nel giudicar egua- 
li fiano l attieni al fio fine contrarie , e no - 
cinedo poco honor ate, non deue il Cortigia- 
no con troppo fette fo giuditio, 0 cenfuraefa 
minarle ; poiché molte eofe fino permefie f 
t compatite alla neccjjità del fruii io, />?_> 
modo che non hanno turpitudine operate. 
da vna elettione interamente non libera » 

0 vero non tale , che facilmente non poffu 
abolirficon la grandezza de gl, acquifii , 
che molte volte fi fanno cmlamoxefieX 
■ „ -, 1 4 Vrin - 
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^Principe , col quale è chiara cofia non poter 
mai vn troppo fcrnpolofoy o pttntigltofb Cor 
pigiano intrare in confidenza , poiché non 
merita gratta chi è fi amico del proprio 
* commodo ; che non ne voglia punto di fica- 
p'ttare ; ma con aitar ìffima mi fura tanta fit- 
tamente n'e dtffenfiquanto p areiche la ne - 
ceffita lo conjlringa: Foglio dire in fomma , 
che non tutti i peccati fono mortali * e chcj 
alt oh Ugo della fieruitk tanto fi condona. j , 
che fi può fie non honor diamente almeno fien 
%a nota d'infamia compiacere , e fierttir e al 
fitto Principe in alcune cofie , le quali in per - 
fiotta interamente libera fienft cenfiura , o 
bia fimo non fi comportcrebbono : 
quali filano certo non fi può particolarmen- 
te additare , ma le pub il giudttiofo Corti- 
giano per fie flejfio comprendere , e majjime 
che confluendo L'honoreuole^za dell' anio- 
ni nell opinione, e fentimento de gl h uomi- 
ni } da quello che y o con troppa fie iter ita ne- 
gato , o troppo indulgentemente con ce fio al 
Principe > fi biafìma communemente negl* 
nitrì , che feruono ; potrai conofiere , quali 
-v./V. ’j. atti 
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1 Mtedèfèmitio fumo veramente da negare 
y&p'iftquxhfipofiaficur amente compiacere 
^darfodis fattone al fitto Signore, j . c JW* 
Rifondo fimo indegne defere operate , de- 
uerachùmque fimi piai' honore , (di cui 
fra gl Htiommi dalla virtù in poi non e co* 
fàtpth cara j che la gratin del Principe ; fe 
non arditamente {feritati almeno quei ter- 
mini di modestia) che dette l inferiore ver 
fc del fno maggiore negare di voler effe rc^> 
munii ro ; accompagnando pero la ne gatto 
ne con efattiffimi ofiequq di parole , e giu* 
fiificata efeufatione per addolcire , quanto 
tjferpm l amaritudine y che a fimilt repul- 
fe fittole communemente feguire; tenendo 
fentpre fi fio nell'animo , che per qual fi vo- 
glia fperanT^a d acqtùHo non conuenga la- 
feiarfi rinato aere dal commendabile pro- 
ponimento di non operar cofe , che gli por- 
tino macchia allariputatione , confidando 
che poffa forfè nel cuor del Principe tro- 
ttar fi tal vigor e di bene inclinata natura 
c di fjuritogenerofòy e magnanimo ichtèn- 
uaghitodella prouaiahomk del fitto. Corti* 

• . giano 
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giano , lohabiliti all * amor fio, e fiiaquelk 
thè doueua t fiere caufa dodio> principio di 
beneuolcnz>a , e di gratta , cofa , che quan- 
tunque di rado auuenga ; è nondiméno pofi 
fibile , & alcuna volta anco auuenuia : Mi 
quando la repulfia faceffe l'v fiato fuo corfo t 
di modo che il Principe concepire odio ver 
fio il Cortigiano , o per non hauerlo tremato 
rifoluto , e pronto nel fitto fieruitio come fie- 
ratìa , o per conofcerlo miglior di fi , e per 
confi quen\a piu degno della fina fortuna » 
ò.pur come s'è detto, perche^ Grauiorum 
Tac facinorum non foium Minìftri, fed et 
lib.14. confcij, quafi exprobrantes afpiciunr 
tur ; di modo che afiai chiaramente foffej 
nota la poca gratta del Principe far ebbe ne 
cefiar io prendere quelli partiti, che poco di 
fiotto in tal cafio infogneremo* 

Dei mezzi fulTidiarij per acquiftare 
la grada del Principe. 

Cap. XXIII. 

S iti qui se detto , fie io non m inganno , 
tutto quello chvn fugace# auueduto , e 
u, ;\ o pru~ 
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f rudente Cortigiano pub per femedeftmo 
operarea fine di conseguir e la grafia del 
fuo Principe: e certo i egli ofieruerà quelli 
precetti con il condimento di quella pru de n 
za, che richiede ['effettuai ione d'vn impre 
fa per molti rijpetti affai dura , e faticofr 
gran coffa fia, che non ottenga quanto fi prò 
pone ; poiché quella , o ni un altra , pare la 
via, che puramente conduce al po ffefib del 
/ altrui beneuolenXa , la quale quando pa- 
refe pure impugnabile con le proprie f or- 
%e; farebbe necaffar io combatterla con aiu- 
ti venturieri, procurando dottenere coru 
[ altrui me%zo quella vittoria , che per ope- 
ra da ffe fatta , non ha potuto confequire^ ì 
acciò muna firada fipretcrmetta , b fi loffi 
intentata co fa , che in qualche modo paia* 
vtile al de fiderato fine: Chi dunque per 
fi medefimonon può fare acqui fio dell A - 
more del fuo Signore , t procurilo per mezzo 
d altri . Ma quell t è necefjario che fiano 
grati al Principe : onde tre forti di perfine 
paiano in ciò atte . I parenti del Principe , 
gl' Amici, e i fir uitorì cari : Di tutti quefiì 

con - 
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comune disi imamente parlare, acciò Jt<tj 
ben cono [cinta l vtilità, che fe ne può trari 
re j <? auuertimentifia neceffario offer 

uare.percbe fruttilo fametei opera ^kro sim 
pieghi, e partorìfca quello effetto che fi defr- 
dorale (fendo molto he noto , che dalla virtù 
in poi , tutte le coffe ponno efferc bene, e ma* 
lamento vffite, onde fa me siterò d battere 
l arte propria di ciafcbeduna ; accio l'vffà 
fi 'a conforme a quello che il fine bramata 
rie eh tede: Nondouera dunque parer fu* 
perfluo il trattare di quefli mezza , poiché 
nel praticargli occorrono molte coffe degne 
grandemente di confideratione ile quali 
ignorate, con poco frutto, òcen molto detri k 
mento farebbe l'opera loro vfata dal Corti- 
giano ; e perche ragioneuoìmente piu effi- . * 
caco infir u mento è quello de Parenti , come 
fretti col Principe dalla Natura, e da Dio\ 
Nel fecondo luogo fono gl Amici ; nell viti* 
mo i Cortigiani , con lift effi) ordine fi tratz 
ter a di tutti eotninciando da Parenti * 


1 » • 

« 




Dell’- 
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fìeil'aiu ta efacii può trarr&da Pareti^ 
*** li del Principe n eli-otte nere la **i 
* ;■ fua<gratia^ *Cap. ìXXV#r 

V»,-' »C " * \ 2 u . ’> A' "3 , *\ ‘ 

I nfogna la Tfaturd damati non fola* 
amenti qudlt^beella produce di fangne, 
congiùnti $ ma gl' altri ancoraché da cofio - 
pofomttmu cor impero fi da quitta difio-, 
fittone il Principi , non s induce k ingerire 
nel fuofermtéottCartigiam , ne porge al - 
meno eccafione il fattore di effi Parenti , i 
èqualiintroducendoloin negotf quali forfi 
hanno communi cal Principe.i lo vanno a 
poca a poco.infmuando nel fudettoferuitio, 
in cui lo potino finalmente inferire con 1 <l> 
interceffione, che, gmìlamente deue e fere*, 
filmata efficace quantorichtede la c onditi 
ne della perfino intercedente , la quale fà 
fiejfo arriuare inhreue tempo tl Corùgia * 
no, eue per fi medefmonon potrebbe fiera* 
re con lunga feruitttdi pervenire c oltra* 
chef effonda i Parenti favorito , e protetto, 
tea tifa di molta riputatone apprejfo la Cor 

te. 
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te, per l h abilità di potere col mezzo di ejji 
nuocere a i nemici , ér e'ffer di giouamento 
a i confidenti . Quella dunque è l’vtil/tà f 
che dal favore de Parenti del Principe fi 
pub verifimilmente attendere : ma perche 
auafì in tutte le cofe hà voluto Dio che fi tro 
ut me [colato il bene colmale ,e fatile col 
noe tuo , accio fia tanto piu commendabile. u, 
chi prudentemente diflmgtie, o fatti amen» 
le elegge; fi deuono confederare in quejìo al» 
cune cofe , le quali neglette , o non auuertite 
tornarebbeno in graue pregiuditto del Cor » 
tigtano . Diciamo dunq ; che i Parenti del 
Principe fono o difejfo virile , efeminile ; e 
glvns, e Ì altre, ogioueni , o d età provetta > 
Quanto alle donne, fe elle fono in età frefea 
dalla domeftiche^za loro inforge prtrme» 
r amente il foretto, quale per fe ftefo è fuffi» 
ciotte caufa della routna d’vn Cortigiano , 
e majfime con l occaftone che ft porge a gl’ in 
utdt d interpretare in si pericolofà materia 
le attieni, e di figger ire tu t tanta maggio» 
re anfa di dubitare : Oltra di cib fe bene io 
yprejuppongo il Cortigiano dbonorati cofln 
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m , fy amico del retto , <jr pero in fi Beffo 
molto ben rifoluto\che fi contitene aftenerfi 
dalle donne altrui , ciò molto piu fi richieda * 
verfò quelle , che fono al Prtnctpe naturai - 
mente congiùnte^ con tutto queBo tejperien 
pur troppo infegna , che (pefio anco gl* a*, 
nimi ostinatil e nel propofito loro ben fon- 
dati , e forti hanno finalmente ceduto alle 
luftnghe delle occafioni allettante , * rar/*. 
chi non sa quanto la pr attica di donna gio~ 
uene ammolifca l animo dhuotnonon Jò 
ucciamente maturo , dà fegno di pocci*. 
uotitia delle cofe del mondo : MaJJìme ag- 
giungedofi alla naturale ìnclinatione qual, 
che Jìimólo dambitiofa vanità , parendo » 
che l huomo facilmente s'inuaghifia dell ’•* 
oc cafone che la fortuna porge di così ftret-\ 
tornente intricarfi con perfine fuperiori al-: 
la conditionejuayper trala filare lejperan - 
&e cheforfiper fimilimei&t fi concepì fio-, 
no, come ft vide in Sciano, il quale coniare 
dito che gli fu porto alla famigliarità del-, 
la moglie di Grufi, pcrucnne alla con fide» 
za di macchinare la morte all innocente ^ . , 

marito 
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munto , d ottener lei per confine., e deffin 
fucctfiore nell' Imp erto di Rem a , co (è che*, 
con facilità benché federatamente cadane 
in penftero -, fietialmente quando ne può efi 
fir ministra la donna ; da etti ottenuta l ho 
note facilmente ogn altra cofa s impetra + 
poiché come he dice T acito F^m ina amif- 
Iib.4. la pudicitia alia non abnuerit. M< z* 
quando anco altri haueffe fortificato ben* 
lantmo dalla continenza in modo che per 
propria e Unione non potere temere ( fi pu- 
rea buono v eflito di qutfto membra è le- 
cito di preftimer tanto della propria vir- 
iate) con [ìderabilijfime fono l oc caponi, che 
dall tH effe donne $ off erifiono, e la ne ceffi 
tà , che molte volte impongono . Infiniti 
fono gl'efimpi , ma quello diSilio apprcjje 
\ Tacito , il quale tant oltre fu finto dalla* 
sfrenata, e temeraria cuptdttk di Mefiali- 
na , che venne finalmente afi retto di pren- 
derla per moglie qua fi sii gl occhi di Clau- 
dio Imperatore fio Manto : è si chiaro, che 
può , sia non m inganno ffmtìre a badati- 
la , per dottrina , & ammaefiramento afi 
' fruii 
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frui i acquando l'eia fofi& pxs netta- , ÌìL% 

modo eh t noi? parejfijn quesiapapie da^ 
temere i il fattore decfiefarebbe ragione* 
uolmete da dlwtyre,fap€hd&fi quarti# fi ut-' 
to ad infinti ipett afe l'axtt orata protet*\ 
tifine di ^iii*,npnfilo appr^ 
ina di Tfie#iÙ\ ancora . • Ih materia poi dk 
Ma fi: hi 9 .quando filano dctàgiouenile , cJì 
figgati* gl' errori , che fieco porta il caldo 
degl' ammise fitnefierienzMrdeJlè^fiL^ • 
cetile astóne r fi dalla conuerfiitione loro j e 
maffìme II retta + per cicche fi co fa alcuna^ 
operano giuditiqfiimentt^ e con lode , t at- 
tribuì fise alla ben di fiosi affiatar a loro , & 
ognvno come interuiene a quelle, che fono 
in alta fortuna > li applaudì cjfi fili com-~ 
bendandone ;.mà fi in alcuna cofa errano 
peccando come tgtoueni fogliano , ne vìe n »■ 
fubito incolpato tl mal efimpio , o cattino 
configlio di coloro, che pih fi rettamente con 
*& conuerfano j e quefio è il danno \ L'vti - • 
lità dall'altra parte non. è molto confiderà - 
bile ; poiché per l'età non fanno, ne me « 
Hfi hanno a ut tonta di fauorire j anzi non . 
* . \'à K, ardi - 
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ardtfcono in cofe muffirne di qualità; ré* 
gnaudopet.n atura in miti' $ gioueni viti 
pudore; e riuertnXa tale ver fi ì maggiori 
loro, che alla prefen%a di effi non fanno a pi 
ni fc torre la lingua, e qUefiofivede ne fra* 
tedi a fai minori , e ne i Nepoti ; mà princi- 
palmente ne figliuoli , e muffirne quando il 
Principe fia per natura feuerò , e rigido . - 
Refi a dunque che veramente vtile fra il 
f attore de Parenti tMafchi , et età matura; 
per cieche qttejìi per l'amore, che fiprefu- 
pone vogliono * per l'età fanno , e per t aut- 
orità poffono ejser digiouamenio , e frutto 
al Corttgiano ; Vero e , che portando al fa- 
ttore loro non minore inut dia, eh e la gratta 
dell tttefio Principe •> farà necejfario confi- 
derarey come quefia fipojfa fuggire , b alme 
no in che maniera fi dette contra efia arma 
re il Cortigiano ; perche non gli ne fegu<u 
impedimento alcuno al fine , che fi pr cap- 
pone ; Afa di quefio più a baffo al fuo luogo y 
fi tratterà dijfujamentc » 
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Dell 'aiuto ehefi può trarre dagl’ Ami 
; cictó Priocipe. c*p. XXVI. . 

A\ xV' J A^v\ % \.$k 

*,*v 'JfejUvtilitì, e furto fi pub fierart^x 
J Indotta protettone degl Amt et del Pria 
èòpèfhtdc iPaMi>effcndo qtiafi finte R* 
gioniìVèro è,ctìin akvnocofe ponoragione* 
uolmcnte e fier giudicati (upcriori, cerne in 
alcun 9 altro inferiori* Remiche quoto alt*, 
affettione chiara cefi è , che piu fi amano i 
hcnekolit epàrtidi de far enti maffimepiù 
Tiratamente congiùnti, che non fi fa gli 
amati dàgtK^miciy pitiche fidefidera , # 
vuole anco più il bene di quelli, che di que • 
Jii: onde il pr atticare domefticamente y lef 
fer carole Ihauer confidenza con i parenti, 
più facilmente apre T adito alla grafia del 
Principe i mà dall'altra parte gl cimici 
hdnoptù dell eguale , che noni Parcntifie- 
tialmente inferiori d età , onde fegue , che 
più confidentemente parlano , e conmanco, 
ficurtà vengonocloro negate le grafie , èri 
fauort i la qual cefi fifa Jpeffo fenza molta 
<■ K a difji - 
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difficoltà con lì Parenti • Pero gl cimici 
Àrti p&& 
denti, ''è metto ftìffcà tdpfyWtà+èpàl/èv j 
onde l' attuo lor princip ale confiti e nella in- 
temffiowptPMtè^A fakbriyetmpoìturr^ 
al ■ ferii tuo t '■* f M^ito^ueilo>pardiOÌ ae^M 
détte offeraàr fi'? ^cte^ìfXmki àunrfiatop 
egualtktl Princtpe'jÒinukufo* eofkéfaàffi* 
me di qualità' coficOrrè^Xyperceòtke dm* 
qùeUvsafo la prottiuóU&iorò, rendè#* bbù* 
ftjpcttff) o diffidente <. il €erùfi*nc-*ppr*fip< 
dilui t^éfimpto'é ito protoni Ni fu0O\^lta 
^ ^ '*■' “ r ^ icetoitmttlftr* 



ramai inter amento-tanfi dente defrfìtthSÈ^ 
gnore tJf ragione* è fondata nella confort ^ 
mila de gl, intere ffii la quale gli fàviuer\ 
fi alar a cauti, e gelo fi, in modo che laferui^ 
tu di per fon a dependenteda altri nonfutk 
lor fodis far e ,* e non generare molta fi ftet& 
tione. wL'tflcfio fi può intendere ddglóitrà x 
Principi i apprefio de quali non farà mai. 
vtilel'vffiao fatto da fmiU<Uepndimno^\ 

Però 
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•jtetù (fr- di grado tur 

fMiù^feruinn ■fvè- $ 9 * 
4amefttci % c f*»»>£te$0!r 

'kiifMV da /aperto, 
MiftnuJi tfo upfiimtfiìu-a [<;{}( tf^w 

•mo Vh wfys v**t 

!*U\ ; mtj : 

4&W& vV « tAttìv\ 

*©èli*&uit§» dw’&ptò trarre .dall** 
.1 A«x\^éruitéri^èl ^jocipe> 

iGàf^viK^y I I. ■* v*^\*t* « 

¥\^ IV! y\*j ( 1 

Ab • r V> «W**tttt c iVq^r *n\%$cY*^ 

L 'ji fede cbfiptàfamun Seruimanu 
o\;perb eh&dtttds.hora ffauvìfatx 
deM' attitudine ìfht ha il Cortigiano a.htH 
feruirhpuogiandenkruè giovargli ìdlatH 
troduttione ,e qui fio flt èxcTnrnn&è tfcon* 
gl' Amici ; e <Par Mudici Rrincipr\ma vii 
altra comm oditi maggiore ha vrr&eruttd^ 
re f attor ito > & e che trovandoli, come fipre 
fu f pone , molte coffidelirinafexUafiiìtxtfr 
ra tornine fa ,• puh in alcune, di Icr afflittiti * 
v-r ■;* ’ K 3 re, 


Die 


<tlfo 

re, o prendete ih aiuto il Cortigiane, quale 
coglia tirare avanti, èco ti di marni* ma» 
rtoeftorlo per i gradi della Gotte, & infinto* 
torlo nella gràtiatln modo che coltefiimonio 
dell'habilttk diferuire ^ìon la partici pò- 
tiene de proprij càrichi,puo l amateS er ni- 
tore efiere di gtouomcnto al nuouo Corti • 

, giano : Ma per fipere, meritare ,dr confe- 
guire l aiuto , e protezione di quelli favo- 
riti, è necejfartollvfod'vns efitttffima pru 
denza $ per cieche ildejiderio di continua - 
re nel primo luogo gli rende in modo gelo fi 
e fifietti , che per / ordinario fogìiono piu 
prelio fare contrari] vffici, temendo che al- 
tri mnfubentrmo^ lk degradino da i flf 
mi tenori: ondtrarecvolte adititene :cììe 
fimtlì aiuti fiano da altri e fibui, che da per 
forte le quali s affteur ino d’tjfere nella gra- 
tta dellor Signore ben fermi , e fiabili ti ; 
con tutto che tn quell# chi fintamente con * 
fiderà, non pofia comrtpofatarmntt quie- 
tar fi, che fempre non reHi qualche luogo a l 
timore, onde parche grufi amen le fi debbia 
andare molto ritenuto, e cauto nduggran* 
\ •* dire 
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■)< dire alcuno & fero tanto maggiore è neceffa 

» .rio che fa l avvedutezza iniettare quello 

» dub io, & affienargli in maniera x che nelfa 

É itorir e, e f or tare non temono fregi ubicar fa 

i II modo fuo effcr tale : occultar f rimi era- 

1 mente quanto fia foffibile la ,viua cità y e J}i- 

V - rito , fer cieche (hi è fauio di quelli f rinc i- 

f t falmentc ha timore 5 come atti a valer fi 
* dell occafmiy e foterfer fe mede fimi ancor 

n che dòolwcnre aiutati , far fi con le qua li? 

1 ta loro fiala a cofe grandi; far frofeffionc^ 

Ì W eterna gratitudine , e dipendenza da 1 0 - 

tf ro y e con effetti pieni d infiniti offequij aper 
1 tamente mellificarlo ; non figliando ar dirc 

: s d'ingerir fi fin oltre di quello > che da effi 

l venga f r eferitto ; fin tanto chef a cquisto 
nella gratta del Princife non fiatale, che* 
u foffa dar confidenza delle frofrie forze^s ? 

le quali nondiméno farà f rudente config Ih 
t fefiar molto ben frima , che venirne a cu 
,t, mero; fercioche fe alcuno volefje inàzi tem 

il fo fefararfitO fottrarfi dal f tirocinio, e qua 

],> fi non fennato augello frend ere il volo , fa- 

f, esimente gl' auuentrebbe di r mi fi are ; fot? 

K a che 
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hhel'ìtkrt amicdutof tt'h.irihf nutritò^ks 
'{muhy fórJìcòM non motta fàitla\p'er fatti 
'iptìfà ,cht}otì i r/ncfpe ttènefgU 'precìde* 
'Tthhe l.i fperanzà dipoi cr piu oltre atta'#* 
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Nel punì ‘cafo pnc felicemente' fu 'ètri ir- re!) 
thì giuàittdfinhfne sa freùàtèrfì dell' oc- 
cafoni. I ' 

• ikwm • -i<i 

iv- Del uj^ntencrfl il po.(ft(CodelI^, A ' 
, Graia, Cv P . XXVIII. 

M ì pare ('sto non rnrngkntco ) éf&xà 
tttf(tt$chntètnéifì al Co/ 
* . ** tignino 
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tìgUno fin qlùb via d acguifi are la gratti 
del fuà Signore.- Però fu p pone do eh' egli ne 
fin diucnhto finalmente pòfsejfor'e ; refi a dì 
dirgli ammaestramenti da conferuarlz_> j 
poiché nt minor frutto , nè manco lode con - 
figuira nel beh cufio dirla , che tftl felici* « 
acqui finrla;dipendédóficfievolie l'ac 
qui fio dal cafo , <? buona forte; mà la conferà 
uatione fempre dal giUdHiótf dalli prudera 
Xa , la quale fi trotta cofidi rado negl’ h no- 
mini s che infinito c il numero di coloro 
quali viffiiti quilchè tempofauoriti appref 
fi de lor Principi , alli fine fmrouìnati, b 
caduti mólto dal primiero grado? Di qttefio » 
afai chiaro testimonio ci fi Sei ano, tlqua 
le lungamente patrone non che f attorno de 
T derio; chiù fé in vltimo il Per ledo , dell ai 
firuttU fu a con infcliciffimo finÈj . O/-* 
Salutilo caro aneli egli aT iberto , *e£a*) T 
teproueda fpeciem magjs in amici-Mib/j, 
tia Principisi quatti vim rimuit , idqj‘- 
Mcecenàtiaccideràt; quale fu amicif 
fimo d' Aùguftò \ Di db volendo netto ren ^ 

dere la ragione t fato inquk-, y p0^nti^iib. j. 

raro 
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raro fempitern# ; & di quitto afiegna» 
la caufa ; An fatias capit aut jllos , m f 
li Principi i cum omnia tribuerunt, aut 
hos, cioè lt Cortigiani s cumnihil rcli* 
quum eft quod cu pian t , v Hora qui fa- 
r abbono molte cofc da con fide rare ; prima* 
fe trattando fi di attioni che cadono [otto la 
tlettione fidouefe riferire la caufa al fato, 
c fe battendocelo pure introdotto, fife con - 
uenuto effigiarne la ragione , quafi che del 
fato fi dia caufa , e maffime elettiua , e di- 
pendente dai arbitrio humano ; Ma per - 
thè farebbeno troppo dalla materia noflrtu 
lontane , bafierà dire , che le ragioni appor- 
tate da lui , non paiono contener verità , q 
ejfere vna minima parte di quelle , che fi 
ponno addurre \ cioè caufe dalla minor par 
te de gl’ effetti* ( come fi dichiarerà) che in 
quello particolare fogliono auuenire 5 Per- 
; cièche primieramente ntjfuno al creder 
mio ifilafcierà perfuadere y che i Principi 
difcac ciano dalla gratta fitta vn amato fer- 
uit or e per fopr abbondanza de benefit ij nel '- 
la perfino di' lui conferiti \fapendofi*come 

i Mo- 
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i Mùnti c infegn&nóychi il benefico arme» 
fiù quello* à cut ha f am beneficio* che non 
^vnnc-tUU'ifi efforicontpenfatò nel? Amor e\ 
in modo chenonfoUmme è falfoMlmoU 
*ù beneficare forge re odio nel beneficante \ 
tern e viro il contrario, thè da queHa attio * 
ncnafic grandiffma bcneuoknT^a nel beni 
fattore, verfoìl beneficato > come et e atura » 
drifter a fua> e tefUmonio dell' atto vi r tuo- 
fida lui sfere itati $ chefe la natura iftejpt 
non produce f e quejh effetto d' Antere , fet 
la ragion detta, lo prodarebbe ftc ut amenti 
la e lattone-, per cieche chi non ve de quanto 
Stolto farebbe colui* che doppo hauerft alcu- 
no con molti benefit f obltgato, eleggere vo 
ì lont ariamente farne per dita ? Però non è 
• verocbeSztm capiat Principe, quòÀ 
i omnia tnbuerit$ ma non è vero ne anco 
» l hauere dal fm Prìncipe Unti bene ff 

, tij r temiti y che non . rcjh piti luogo allò fé* 
i r a n zaffa caufi dalla parte del Cortigiano , 
i di far che Potenti» fine raro fempiter- 
i n a? > perciochefe bene come olir out Tacito 

i ^beneficia eovfq 5 guta.runtdum iib. 

• : /v.?arvi videa- 
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^ mta ^w>*tt«uìh 

lìire/pecgrartia o<jjtoBÌ&^dijik r >£4^ 
ffalfo He gL]animi,nobdi \% àtW»* 
quali l Amore verfo 'delire/ onorar crebbe 
in propori torte dell 'obligofapcr dir meglio 
lofiprjiUan%a^ pezcocbe\cbt nov\fnìkcm> 
effetti njpvndere albenefcjo , deyfibfmem 
frettate di far fu am ldfabitti$ ottero* a ti o 
interiore de Ila gxatitudtufi t come diradi 
fi contenta rerfdcrgdatHa affefk ^quanta SJ 
vice nana, ma miele fio della vendetta*! in* 
elude rnoho maggior e, cosi la facoltà inciti 
tifiede. latrai nudine. non bramai per natu- 
ra (Uguale ci fa fempreàmbtr e defjereu 
fap ermi 4 gl : altri X difendere eguale ti 
bepefeta+m’a mfkopmgrhde del riceuutoi 
fupplendo co fav.oTo.th ,ot,e maca la materia 
da^^ercifaredattoefarìorefitmodo che co 
Cantore non foUmenteriffonde a propor * 
Uone y & ^agguaglia l'obltgo ; ma per lc$.fu* 
(fiitA ragione procnra>anco d attuari zar lo: 
quello fìa detto per’ mófirare là faljitd di 
di quell* xxgtwevU quale' con tutta che fi ~ 
«W$edcfi L i > apparirebbe- bene lacaufa ,pen 

k #T ■» 


A^V L I>t a; fff 

cui tferutt ori alcuna volta volontariamen 
tefipriuano del fanore, eh e tengono appréf 
fio deWincipt ; ma ci farebbe àncor du- 
bio onde ftafek) ih e còsi ff>?f] r O‘tì fan Otiti pet 
dono la gratia dellor Signore , equejloè 

égtih 

tinàie fHpdft /^. ifàHìlhktàra mente ne 
fàmofe'4f S^nde p^^ib'fiYffionè n% 

percio fia neceffaYbvmreyfi 'attuiteli 
Otti hanno ipiurì#*? e di maggior tonfi! 
dettinone , le qualinoi andremo feoprètid? 
net pr ógveffbdèl rà'gkOfiamlltof dicendo ,* 
tanto che ì origine della pèrdita fu dettai 
filo nafte re , o dal MMpe-,o dalli Orti* 
giaìti , comprendendo fólto, questo nemej 
arieti Parenti, fr ^Amta del Principe \ 
fiithe le ragioni, c trine fi dirà , fono le me*, 
àefiwte y pero o fatene a uueriire, quello che 
fi^ewvffér tiare ,ìU Principe , t quello che, 
fidtaefyj&f uar'e tòn i Cortigiani permà 
tenete fi' f tei fic amente \ eferiza pericolo nel 
ptfikffipàtlla grate* wm*»Jfifaticbe acqui 

Quello 
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• %' I > * *'■::••! : H*' V 

Quello che col Friacipe fi deuf otfc^ 
w pc* mah^oerfi 
• grati* \ Cap, ; ,X X lX*\r'* ?M 
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fri Jfi ? cefi ftrìchfjidchiane oficr*aré> 

JL -:£ÌÌ?*WÌfr*Uftim kiXfa'tfclP. 

do fi f atto tAcquiftodefia gratta con lofio* 
duità , <r fidisf attiene datagli nelfiruirlo, 
con l ittejfi termine fi per fiacri firnendoi 
U qual cefi non filamento da i mediacri 
Intelletti , ma da igran Cortigiani ancor è 
viene con molto lor danno fiefio neglettaci 
Jib.4. Pi Stiano dice 7 otite *chc Nimia fortu- 
na focors fa&u$ eft ; cefi per due ragie* 
ni molto pericolofi, ; primieramente perche 
rallentando il fermio ragioneuolmentej 
i intepidì fee ,t Amor del Principe i dipoi 
perche fi porge in quello modo otcafumc à 
qualche altra più diligente , e fiUecitadi 
fubintrarfionde par nece (fario non rimet- 
tere in parte alcuna i filiti ofiequy, ne mo- 
* - ttrarfi mAt meno f cruente nel (iruì(ÌQ+&4 
fuetto è Anco ragienewktf eretiche fi ha 
V::,^ fi"* 


> v. ■ » 
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fteranza dell* grati* è caufa d' vn affida* 
t commendabile fe rutta j quanto maggior* 
mente dette e (fere la ficura pofieffione ? Il fi 
e ondo àuuertimento è di mojìra rffi & vera 
mente efjer htiomo integro ,dr honorato y va 
gito dire per alcuno inter effe non indurfi 
ad abufar la grafia del fùo Signore còl far - 
ne mercantiajpprimere tngiuft amenti 
violentare alla conplaccn%a di non regola* 
ù appettiti , é* Jtmtlt altri modi in danno , 
c f regiu ditto altrui > perciocbe quefte anio- 
ni non ponno in ale una maniera piacerei 
al Principe , sì per la mala qualità che fcuO 
pre in chi le operandi cui fà confettura non 
poterfi ragioneuolmente afficurare , cornea 
anco per l'o(fefa t che da sì cattino amico ri* 
cene nella riputatione di cui quanta ftima 
facciano , o fatto tenuti almeno di farcia 
i Principi > ìinfegna T acito , dicendo 
Coetera Principibus ftatitn aderte » 
Vmim mfatiabiliccr parandum pro- 
fperam fui memoriam ; * più aperta - 
tnente almue^ ì; Gcetefis mortalibtis iib,* 
in eo (lare con filia, quid fibi con du c$ 

. re *’ 
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se putcnt, Principimi diuerfam effe 
fortem, quibus precipua rerum ad f&. 
mani dirigenda : La terza vitina* 
uffa turione in quefopMpofitoÀ-» Non di - 
minuir puntola Riuercrty vèr fé del Prin 
tip e , ne per gran confidenza, venir mai in 
p enfierò d’ addomesticamento, e certo io da 
VP fauortttffimo Cortigiano d'vn Principe 
grande in Italia ho piu. volte in tefo con que 
Lia parte batter egli fatto grandijjìmo ac - 
quitto, e di Itti Jpejfo quel Principe ejfer fa 
to [olito dire publtcamente che in tanta oc - 
cafone di domeflicheTfja gli p arena fem- 
pre pth nuouo nel feruitio . La ragion di 
questo è, perche lofequio , e la r inerenza^ 
in ogni tempo piace , come tefimonio delle* 
fnperiorita nella per fona verfo di cui fi ef 
fere ita j e fe bene l'ajfettatione fi deucf ug- 
gir e , il troppo nondimeno arrogarfi noru » 
pub al Padrone in alcun modo ejfer digu- 
Tao 3 ' t°^ e ( comc di [opra in altra occafio- 

lib. zo.ne se detto ) Quemadmodum peflimis 
k Principjbus fine fine dominatio; ita 
quàuis egregi js modus libertatis pia- 
ceri 
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ttXìdtne per tanto il Cortigiano contenerfi 
dentro a t termini della condittone fu a, fi- 
che offeruerà facilmente fé jpejfo verrà con. 
ftderando l'adito alla dometttchezza deh 
fuo Principe , effergli conceduto per gratia* 
non per debito , e perche fe ne poffa valere , • 
non perche fe ne vagita ; e che in alcune 
coje meglio è il parere di poterle fart , che 
volerne venire attualmete alla efecutione *• 

Quello che fi deue ofleruare con i 
Cortigiani, e del modo di far- 
fegli Amici. Cap. XXX. 

t • . 

« i 

P \ìu difficile affai è la parte , che contèe - 
, ne l'vfficio verfo de Cortigiani , e pero 
fi bifogno piu dtjfufamente ragionarne^ ; 
Primieramente è necefjario procurar <f h& 
uerglijfe poffibil fa , Amici , e Confidenti , * 
o almeno per non Tremici 3 la ragion è .per 
che da loro ponno venire , o direttamente , 
o indirettamente offici, da quali fta intepi- 
dita y e forfi anco r arredata la grafia del 
Principe sì per l inconfi anza della voloru 
" L là 
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til de gì huomini y come perche fiffunòvi^ 
ut si lontano da gì errori* thè typpojfa in# 
alcuna cofitdtfgtfarttffÌM 
U molte volle con fiuerchia impKeffwz&a, 
mene quello, che in btafimo altrui gk via? 
ne malignamele figger ito . L'bauerglipeK 
Amici [accede col beneficio^ con la fiera#* 
%a:Jnpiu modififonnobeneficarei Certi* 
grani da vnfer ultore fauonto , con afe ri* 
uergli , & introdurgli al feruitio T cel ti- 
rargli inanimi , con ottener laro qualche^ 
gratin ; Principdtjfima via < A acqui? 
ftar timore di ejfi è> ì introdurgli nella 
famiglia del Principe ; perctbche in quefta 
maniera fi fanno creature , è dipendenti | 
i come di grandemente obligatt fene^puo 
il Cortigiano valere nelle fie occorrenza» 
delle quali al fio luogo fi ragionar à mofir an 
do quantofiutjo fi tragga da quali a forteto 
A Amici • Mà egli è necefiartp^mmi 
di non introdUngente di moltapr etenfipm 
perche quettà fondando fi inserii t ffJOpr$ 
la fortuna lorp t fi feorfiann fidl^ttefielC 
alligo : Som tali i Nobili mojid» i 

-, -, i ttc ’ 
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gfVcPPffk&ìi in gualche Sciènza > & 4fte, a 
qdMtrihàH^èit'de-: feto fi deut' ricetterei 

fa&HÌfi ètfsh lfr$ ptreiothe it datene# aL 
frà eHremòèvihofò \la bigione è > perche 
pio Ite vétte fi fattori feono perfine , le quali 
fanno pòco h onore , arìzà porgono occafione 
di [degno verfo /' introduttori ion tutto ciò 
fono alcuni , che hanno per buona Regola di 
aggregare alferuttio gente metta, o di niu 
na bontà , o valore , acciò da quel paragone 
fia cono fi luto timer ito loro , imitando iru 
quella parte siti gufi o ; di cui fi dice, Tibe- 
tìunvab eonon caritate,autreip.cura 
fuccdforem adfeitum , feci quoniam 
arrogantiam, f^uitiamq; cius intro- 
fpcxifTct, comparatione deterrima,fi- 
bi gloriarti acquifiuifTe;U^* queftoper 
feruitió del Principe non contitene > e per la 
ragion deità è anco pericolofi ; L'tHejfit . » 
auuertenza dette hauerfinel iirrare auan • 
U a maggior carichi quelli che fono di già 
nella famiglia introdotti , o da altri , o per 
fe ftijj % ò perdanone del Principe igttàt* 
= L 2 dandofi 


Tac. 
lib. 4. 
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perche gne/liwp>»ew> 4tmt(* ìbeffim^ 
pomouthord. m ItfMgtM. tàWtjfe' 
■■*tw*Urfixià. 

lo degradino, da i primi honori, exerto q<te 
Ha qualità è più dogli altra formidabile , 
poiché la gratin del Principe non pare, che 
con altro più efficace mezza fi ottenga, che 
co» la viuacttà,la quale porge notitia , ar- 
dire , & h abilità d’ejfequir molte cofe , che 
ad altri farebbono impoffibili, onde di que- 
Hi giuft amente fi dice, che excitantur ad 
Xic. meliora magnitudine rerum, come per 
lib.j. lo più hebefcuntalij '.onde da vnfìmile 
foglio fi dtue il Cortigiano mtdtp guarda- 
re , per mantener fi fuor di pericolo nel pof- 
feffb acquiflato ; auuertendo olirà . ciò nel 
proporre, ornare inarigi gl' altre, rmxffég 

' li J //„ lstsìà si, a m /1 1 rii t 


alle TagéVr** jet**- n»c* —V'y 
a baffo : L'vlùmo monto di farljtneficio ai 
Cortigiani confile nell' ottener per loio, y o 
amteidi effifawri y ilche dette efier mollo 
procurato per 

\v, A \ ' * 7 ulti " 
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0f^tàJ~kàfofòtè' di 'YèftlMMwefìrp. #* 

dktW fi'tr fatano' ( dfaftà sbàtti o paféù 

Mitri; e dtQkilfcón i loro f miglivi pi*, ne 
teffarzoconf derare , /# gwì*/ modo pcfja, il 
* 1 Cortigiano dalle mani del Prìncipe benché 
rep ugnante etfrahere le gratie f cheperfir 
uitio fuo ;e damici de [ì de r cu» * s » *■•.-: 

■ ’■< •'.• , V ' . ■ 

r • 1 * * 

Il modo di ottenere dal Principi i fa* 

1 non, e gratie, che fi dejfìderano. x 

* v V*Càpi'- X XXI; *\ * -••. 

* < ■ »' » * N\v - > * - 

* • * ' +* • ><*.' » t W ». "il j| •' v • 

* m r ; • » ^ \ 


1 } Ottener grafie dal Principe è al Cor 
\j> tigìàno vtile, ejr honoreuole . \ V ttle 
per beneficio sthenefegue ,o a litiftejfola 
a quitti, perh quali s'intpc franche per qne? 
(la •via gii divengono obligati ; honoreuole 
féttiÒvhè quello è riputato fauoriiO y che a 
jm arpìttio può dtfperre delta volontà del 
$ritiafije<onfegmrtt fattori, che vuole* 
feì'fe * dipènderti firn* 
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di quelle, che con molta loderri akmribfiri 
(be r art, fi vedono ave tncUnattalU benefi 
c&{a,rio ci fa grà bt fogno di p tee òli, odor 
4e,fe rio tn qunteparcòuenietefbware, furi* 
mode fila tale nel chieder erbe rio fifiuopra 
in alcun modo prete fione dobUgo dalla par 
te dell r in cip e \ come anco in non efferccofi 
frequete in que Hi vffici,o no defiderar cofe 
tanto impertinenti^ che meritamente fi ne 
riporti la ripulfa : Ma quando egli è duro, 
e difficile nelle gratto ;o per non ecceder è i 
termini nel beneficare / feruti ori pcrdic- 
biocbe non £ abbandonino r*per tenergli 
in fieno acciò non entrino in jhiuerchicu 
confidenza ; o per pofaftima che egli ncjr 
faccia , o finalmente per tema che non ven 
dano altrui li fattori r iri queHi cafi è ne \ , 
cejfaria l inèrte . Però fi la mano fi ri fi r in 
gè per filetto defiere abbanionuato , gm 
iterà mojlrare memoria , e gratitùdine de 
benefici} e piu defideno di fetutre doppe fl 
premio che auanti \ e veramente pare ancè 
gwHo,cbe in vn animo ben nato, e di buri 
*a iducatione\ e qualità più effetto faceta 

v j} >k la 
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la gratitudine , che la (peranza . In forn- 
irmi il profetare di correre la me de firn a for 
luna col fuo Principe svoler morire nel 
fermilo diluii e della [ita ca-fa ; par che fa** 
conuenicnte,e proprotionato rimedio a aue 
Pio male .• kMI fecondo gioua la 'JModeftia 
continuata dal principio della ferui fu fino 
al grado, oue il Cortigiano fi conduce , non 
mofìrando alter at ione alcuna , ne diminu- 
itone deffequio , o riucren^a, come di fopra 
se dato per atiuertimento . Ma fe il Prin- 
cipe è ft retto nelle gralie , per poca fiim<L* 
che naturalmente faccia de fer nitori debo- 
le jperanza può hauere con tal h timore il 
Cortigiano , onde c necefjarto , o far opera 
che'l Patrone muti pen fiero, e file , col me- 
Jlrarf di qualità filmabile , o almeno per 
l'affetto, & attitudine al feruitio degno di 
ejfere amato , o vero non fuccedendo,r/(pon 
dcrgli.in proportene, coni mede f mi ter- 
mini poco filmando, o prezzando Ini, e nel 
l a Corte di Roma apphcandofi a quei rime 
dijy che piu a baffo mofir aremo effer pronti 
a coloro ) che fi cono fono in poca filmaci 
^ L 4 gratta 


gratti del ioroSig,cotnt fivurametcfòrè* 
K no tutti quelli ;che non p erxntprfs'e dvtik 
fna'per kenoreii olezza intraprendono ikc& 
fXddtqualcheferuiM: iSeperdubio thè le 
grafie non fi vendano, fipuo ofieruare quel 
lo che di l'opra s e detto , che in fomma con - 
fi fi e nell' battere quanto fa pcfjìbile Ih onore 
' del fuo Principe manzi a gl occhi , enoru 
abufare l'arbitrio che fittene in diffiorne _> 
liberamente. CM-a quella durezza^ 
che nafee da natura male inclinatela 
alla beneficenza , è piu difficile à fu* 
perate di tutte l altre ; e veramente egli 
è cofa eh tara che alcuni ci fono , da quali è 
imponìbile direttamele ritrarre fattore al* 
cuno, onde e neccfario vfare c^rte, e coti* 
molta calidita wfinuar le occafitoni delizi 
grafie, che fi defiderano, o affienarne i tem 
pi opportuni quali co facilità conofce , chi 
continuamente , ofiejfo affifle alla perfona 
del Principe : fìngendo anco quando facejji 
hifogno, di non hauetei affetto, o defi aera* 
il contrario, & amie datamene e far e in* 
ttòftnifiro officio s maffimequandonlla du. r 

,-v rez\a 
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naturale fofe congiùnto qualche du 
drtodantereffe del Cortigiano ; Vero cfie 
^ddquePiom fogne da tali Patroni non po’- 
ter fi ì benefici] ottener e fenon coalungbeT 
iza di tempo ,e tatuo fi ent.it am ente , che~> 
granpatienza fi richiede in vn Scr nitore , 
ilquale perciò poco oblinogli ne dette ,e (fen- 
do piu prcfto tenuto all'Arte , e deBreizcL* 
propria , che alla buona volontà del Prin- 
cipe : con tutto ciò è ne ce (far io celar qaeTt'- 
ajfetto , quanto piu fi può , e finir colui ogni 
ragionamento con render grafie hic eft . 
.n. finis omnium cum Dominante fer Ilb ' 
monum dice Tacito : Da queflo fegue pa- 
rimente che anco i Principi vengono (pejTo 
ricomperati a proporzione ; poiché la natu- 
ra non comporta , che alcuno volontaria- 
mente ferita fc non allcttato dalla foeran%a 
o forzato dalla gratitudine ^e chi altrimcn 
f e credei non deue marauigliarfi >fe molte 
coltegli pare d haucre oc cafone di quere- 
lar fi de feruitoriypoiche fenza dubio il Pa- 
trone è regola della qualità del foruitio à 
color o, che lo fer nono ; on dee (fendo fcarfg+j 
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anitra forni fura dalla parte fua,ìngìnr 
fi amen tela pretende abbondante j N e libera- 
le dai feruti ori : tJMa tutte quelle dijfi- 
. colta rimuoue il poffeffo della grafia ^ per - 
cioche fc alcuno fttroua patrone dell' 
more del ftto Principe ,non cade tn niffuno 
de fudettt concetti appreffb di lui , ma dt 
fattori fuot dffpone , come gli piace ; rego- 
latamente nondimeno, e con quella mode- 
stia , & prudenza , che fi richiede a^cb ide- 
ile trattare con per fona della qualità, chej 
prefupponiamo e (fere il Principe : ma q» 
non ft deue tralafciar di dire, che il Corti- 
giano potrà in affai cofe anco per vn' altri 
via fn\a molestar fouuerchto ilPrtnctpe , , 
effe re altrui mezzano di molti fauorì ; £ 
-quefta coffe nel valer fi dell' opera de pm 
cip ali MiniFtri,& Offici ali, potendo e fine > 
carico loro, o hauer facilmente occafioncj 
dt ottenere molte gr atte , o fare per fe me 
defimi molte nfjolutioni , delle quali piò 
l'auneduto Cortigiano fer uh fi \tn beneficio, 

H commodo fuo , ò d'kytmici ; percìochtef 
fendo i MintMri , de anali fi parla , per It , 
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fin-fuori dsltifz*nigji<c-dcl Prìncipe t otn 
agni cafo ^quando -ben, fodero in efa com- 
■prefi, defiderandv battere qnalchepotmtcaa 
froietnanrappreffodilw J vUontteri .pra- 
hutànpmerifare la beneuolenga y di cbvfì 
‘cohofceejpr pi» fattorini e piu caro, e qne- 
fta via dot tener gratti fenza, molto fianca 
re il Principe è commendabiliffima>conue- 
nendo riferbare l aiuto > e fauor f ho alle co - 
fe piu importanti ; oltra che l'andar ritenti 
to,e valer fi del me%zo altrui ne carichi prò 
frij+è vitti non folamente per le fudcttc^ 
taufe, ma per e (fere vn tefltmonio di mode 
fila, triuerezaverfo del fuo Signore* qua fi 
che alcuno mat non surroghi di meritar 
. tantopolferutre, chef offa eonfidentemen- 
tegr ostarlo di fauor i e gratti; Ma egli è 
anco vece fi arto fuggire l'altro eflremo.per- 
cibche quelli - * che per non fastidire il / uo 
Prtncipenonlo richicgono mai d alcuna* 
gratia*èncarronoin due gratti errori \ Il 
frèmo è;che i fip rim no dell oc cafone di far* 
fidegi^dmicii r Confidenti'. «£ altro è, che 
in qrtefìà marnerò non aequtUono mai la# 
. , rifu - 


Digìtized by Google 



V-nÀ 


inì , É/K f TE' , 

' • irìa.'uì' >• ' .va . ViM 1 r*«Sj|yj 

rìpuiationc , che fegue a quei Cortigiani,^ 
cbejì, fanno conofar' 

r/// Primi fta v • ; v ,, , v „C 


Quello che fi deue ofleruarc per non 
hauer nemici i Cortigiani,- . 
v- . oue di caitiui offici. 

Cap. XXXII. 1 

. , , » , • • , 

C On tutto che alcuni fiano dì natura si 
pera , che ne con beneficiarne con ah 
irò merito e poffibile dt manftiefarlirèrren 
dergli beneuoli , tutti nondimeno in queftk 
maniera non fono h abituati, o diffioJH;perb 
verfo di quelli , che paiono piu humani , e 
ciudi da due cofe dette il Cortigiano quan\ 
io più può aHenerfi: Ball offendergli^ dal 
porgere occafione d in ut dia : Ragioneremo 
prima delle o ffefe , come piu efficace caufu 
dell' odio, e nel fecondo luogo deltinuidia^i 
Con tutto dunque che varij fano i snodi , 
con li quali pub il Cortigiano muouerfia ff- 
imi offe fa ; par nondimeno proprio di efo 
in quanto tale quello dèlia dctrattione, e de 
. cattiui 
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pr attuata da Seiano:di cut hauen 
do detto Coir . T ^ r//*: fiat audax > fui ! 

obtcgens foggiunge , Inalios cri mina - 11 * 4,1 
tor: dr Antonio Primo hebbe animo di va-. 

. lerfi,& tn effetto dell* ifi e fila fi v alfe cantra 
CMutiano ; il quale nondimeno con la me- 
de firn a piu fortunatamente fi difefe , in mo. 
do che degl oblighi molti , e granii che Ve- 
fpefiano ad Antonio doueua, facilmente^ 
fi e (linfe la memoria : E veramente egli pa 
re che no potendo più d'vno godere il Prin-. 
ctpato nella grada del fio Signore , (la no- 
ce (far io far opera di tenerne quanto più fi . ■ 

• può tutti gli altri lontano ; ilche principal- 
mente (i confegue con (abbacare l'altrui 
merito >e prouocare ol di (pregio, o Iodio del 

Principe ,verfo di quelli in particolare , i 

i.-.-va/.yv*}» . \ Ir - . J - „ 

quali per la vicwtta in cui (ono alla gratta ; 

più pericolofamente fi lafciano fenga mole - 
fiia in quel grado : Nondimeno è par pur 
anche afiurdo, che per co fi torta via carni- 

M. sm Lu il />« ^ >% Sì MA +1 1/1 /I / *t HA 4 4 1 l w / / /I M /) /I / M >0 41/1- 

f*. 
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ré ; non e(&ndo 4 ] kiìft fogno firn chìarcrdèì^ 

Frittiti viltà'', iriìàfriihé' piriì mdqgtif - 

macchia ne/àpt% chili, tiìvhti&àììp* 
t I a r ' * rìFàm rSp’aHit, ftìde r g!òfiàrrt, q ufódS* 
UDÌ rè Opere: e quello che p tu importa vo- 
ler effer vincitore tn vn campo , oue in ve-\ 
ce della virtù , e del valore , fi procuri il 
premio alla malignità , & alt tn ut dia ; Oltrd 
ché 'par e anco affai ragioneuole , che vru 
Principe fauio , è generofó no debba ricetti- 
re in grado di grafia vn Cortigiano che fri 
cenofciuto in altrui pregi uditio per naturai 
b cattiua habituatione prono alla male di-' 
T ac. cenzut : pwhc fi Prodicores , etiatii ijs’i* 
lib. 1 QUC5 àntepomint inuifi furiti quanti 
piu deuono e fiere odiati i maledici, da qui 
li il Principe come tale^non r leene fetiigìi 
; a le uno i ma più tolto cattfa di difgufto, ver - » 
fo di quelli , da quali farebbe forfi meglio 1 
feruito , che da i detrahenti,& cccaftone di 
dubitatiyche con tra fe ancora non armino) 

■ quando che fin ti lingua maligna , tri offe fa 
T icMde Uh onore , e riputa rione fud, e ietto J e bc* 
di Cor fetta al Principe ± Ottima fott ? etti 
Agnc. ■" * ‘ debba 
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debjba procurare anco nella famigli* ,per~ t 

dpfiifche f Miniti ri di quella cor unione . 
4^ giuflampfitffih^ 'gr£ 

tU CT * n odio a tutti gl altri della Corte * * ~ * 
ojfefariceuuta, operfojpetto di riceuer- 
ne , come ver ijìmtlmente fi può temere da 
perfine così malamente inclinate . _> . /Vr* 
quella via è non filamento poco h onorata , 
mi pericolo fa molto e fiotta alle ofiefi , 

le quali peruengono alcuna volta, a tal fc- 
gnoyche non pure degradano il Cortigiano 
dallagratia t ma gli firn irreme dtab timer* 
te caufa delpreetpitio , e maffime , perche. 
quandi ifi comincia à titubare gl Amici art 
atra conformandofi con gl altri dtuengontt 
pcrfccutori tdr.ail’ bora conpropno danno 
fi conofcequa^tofia vero t che Uihiì reru tac. 
iportalium jnftabile , aq fluxum lìb.ij# 
cft,quaip fama potenti?, non Sfilivi. ni 
^quanfi fideue hauere in memoria* 

Quàato.quis plus, Tac. 

catti ut 
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cattitii vjficìj da quali il /auto , honora- 
to Cortigiano deue per le fndette ragioni 
interamente a ftenerfi . •■■■•> \ ^ ° 

^ *vAs>4. \% 

Come il Cortigiano fi debba portale 
con li Nemici, e Perfecutori *«« vv 
' Cap. XX XIII. 


. V. 


M A perche ecofa naturale il difetta 
■ derfi,e procurare diconferuarfiin 
' uno Hato di felicita con molte fatiche ac v 
quijlato , e può J}eJJo auuemre che alcuno 
jìa malignato ,o h abbia almeno altri cofi 
vicini y chefia imminente il per icolo t a chi 
con arte non fi difenda ; par conueniente l * 
ragionare , come fi debba reggere il Corti - 
gianofa quefii due per icolofi [cogli; L'inno 
della malignitày e perfecutionCy l'altro dal. 
la concorrenza^ emulatione^ma trattia- 
mo prima della perfe c fittone : cantra que- 
Ha fi deue farefchermo primieramente col 
• , beneficio , il quale è atto à estinguere nona 
filo la malignità y e far ceffare la infetta* 
tiene , ma emuerùre ancora il fenfierofib 

- “ nuocere 
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nuocere in volontà beneuola;(fi amicai que 
fio farebbe vn vttliffimo acquilo > tanto pilo 
commendabile quantomeno v filato, firn* 
da perfine in cut regnino gl'habiti della . _» 
virtù in eccellente grado ] parendo natu- 
ralmente affai malagenole , e duro far be- 
neficio à coloro, che fino cono fiuti d'animo 
male affetto, e nemico : Ma perche (pefia^ 
volte è tale la malignità degl' h uomini, eh e 
non può effer placata , 0 vinta da beneficio 
alcuno, par ne cefi ario prendere altro ejpe- 
d lente , cioè con animo rifiuto fair prona 
chi poffa finalmente preualere , procuran- 
do d'efhnguere l'auuerfario,nÒ con la mor- 
tela con l' efpulfione, 0 dalla Corte , 0 inte- 
ramente dalla gratin ; e quefto fuccederk 
I ficur amente , e finca molta fatica à colui , . 

ilquale fa in quel fauore , che bora prefup - 
. poniamo \ poiché non filo hauerà l'adito fa - 

, elle all'orecchia del Principe , col quale pò- 
| tra introdurre a fina volontà ragionamene 

1 to , one fi gli porga occ afone di far fini fi ri 

offici contra 1 Perfecutori fuoi , ma poffede- 
1 rà fra i Cortigiani molta fati ione d Amici, 

M che 
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che lo fruiranno eoi ftminarpeK- hr Corte $ 
(frappò il Prìncipe tfiefiitdfemtntA\onde\ 
li detrattori m finevZccùigano'frutti xonk^ 
forme- a Imcnto v e vertocper zonfrùarz^ 
buona opinione di fe » sporgere occ'aftonczx 
manco che fi può di mala fodtsf attiene , de* 
ne il Cortigianttcontra cui egli vuole ven* 
die affi san dar per fe-ilejfo njìeruatiflìmr* 
nel parlare in ogni luogo, e tempo ; ma iru> 
quel cambio hauer Minifi ri proti,pe r mez* 
7^o de qualiperttcnga al me de fimo fine , co± 
me facilmente confeguirx,fc oltre a ciò nel 
le occafiom col Principe feti fando, o negan- 
do le ac cu fe date all ? duuer fario , verrà tan- 
to maggiormente a confermarle ,quato me * 
no mójlrerà fe intere fato, o maligno ; Mk 
qui non ft deue tacere , che fe l' altrui perfe- 
catione f offe co fi f coperta , che non poteff<L->. 
zelar fi-, o fatta in modo di vilipendio ; par 
che conuenga re fili ere apertamente ho>la 
per via d\_yirti occulte ;per la notitia che. 
indi nafte appreso tutti dell' aut tonta , o 
ponza fua in di fender ft>& offender altri, 
quando così rifilila , da che ne ftgue timore 
k - V. efieran- 
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e fperanz,* wakrui , i quali. affetti fino 
primipij benché diuerfi d’.amicttia >ccen-, 
fidenzi^perabeht il umore sferza «Ila* 
confidenza per afficurarfi , elufpcr-anzain-. 
duce ad am teista per fratrie vtiHtà<ecom-, 
mode : Con tutto ciò piacetene più à molte 
UdtjfimulationCj e le occulte macchine coro, 
tra li nemici; b per la riputatone che con - 
firua la poca filma delle ofiefifo per la lode * 
che s acquili a pel perdonar l ingiurie , oue-. 
ro perche tnqutHa maniera fi rende meru 
cauto il nemicò?, onde maggiore e la facili 
ta m opprimerlo; & quo meautior ded-.Jib.17j 
peretnr palàm laudatum dice T acito ; 
à non foche propofito v E veramente quefta 
fa f artrpropria dtTiherio , la qual vso in 
particolare coirà Germanico fuo Nipote , e 
cetra Sciano fio faùoritoflquale mede firn a 
mete vanendo nella gratta dtTtber io >la ef- 
ferato con rouina di molti, e Multano con. 
l'ifieffa oppreffe l'emulo fio Antonio Primo . • 
[fuetti dunque fono i due modi da re [fiere, 
in Corte adì nemici , tperfecutori , ma y<L* 
alcuno fife di poca autieri tà * e grafia col 
. M . 2 Prin - 
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Principe \Wa tignato mndimemfer ìmfft 

fon o 4 rtrkcdif-H^p mn o èdéumìliarfi ai 
Detrattòri prtcttra ndo ognivta>\di 'Cenci* 
tur figli' Amici -, e far credere di non pre* 
tendere alcuna cofa pih di loroyL* altro d a* 
dcrirfi a perfine potenti nella Corte s fotto 
la cui protezione viua , o almeno alla fat- 
itene contraria di effiyfe alcuna ve ri bico- 
rne e factl cofa fra Cortigiani a in fomma 
fuggire j o lenar ioccafione con iinfinuarfi 
in lor gratta , o viner fitto l'ombra altrui , 
e re [fiere con il pr e fidio dt parte contraria . 

Come fi poffa tenerindietrog^Ernuli 
» ei Concorrenti* Cap. XXXL1II. -a 

♦- * - •. •. • *V\ « *'.;V r -* • 

M A fe il perìcolo- d,' effer huatedal 
pofefo della gratta nafeeffe* dul£* 
altrui merito , col quale i Concorrenti ’* in* 
gegnafero daunangarfinelT amor deifue 
Principe, farebbe nccefarìO'Xtànìnar^ptr 
al travia $? verumemefebenedi tadqgn* 
' tìtdecbe alcun- Padrone } tl qualcfifiafatte 
> ’>r« afai 
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'fcrche fuori di tempo il rimedio farebbe 
difficile y èWfflj pericotofik ' { %jna per ciò 
fare , poiché vrifolo non può fupplire effet- 
tiuamente a tutti gl 'offici , e carichi , è ne - 
vejfario introdur altri dafe dipendenti , e 
qualificati nel modo , che gii s'è tnfegnatdt 
acciò il Principe da effi fruito con jòdtsfat- 
itone non h abbia caufa di bramare l'operi 
di quelli , la cui feruitu efiercitdìdpuo ra i 
gtoneuolmenie porger mattila di timer è 
e gelo fi a • T acero dè malt vffici, poiché qui 
Hi come indegni d huomo h onoratole tomi 
anco poco ftcuri , de nono efier branditi dal 
p enfierò d ogni buon C or figlino quando pe 
rò non par effe neceffarto, che venifiero fat- 
ti per mcTffo d’amici , net mòdo che poco 
di foprd s'è ditti fato $ la quii Pegola non ì 
commendabile, fé l Cortigiano per capò non 
viene offe fio in modo, che la gutfld caufa di 
ripttlfar l ingiurie , faccia comportabile il 
Hefio della vendetta l> , * 

* . a o.'À - 

- v r u s MWufcVVtò 

t- v ’ » 
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^itifiamo fonali altro capo, per lo quale 
ìf4U0tpàMPri^pieprp^ 
coimvifit da gl altri Cortigiani ; Jguetta 
e tìnuidia, la qual chi andrà per Ucóft L> 
paffete ben conftderando y conofcera ejfer 
fiata catifedella rouinq di tanti , che in sì 
chiaranotìtiaè Jhpfuo il tcflimonio degl e- 
fcmpi’4 però dai fuuìj Cortigiani fu fntpre 
grademente cfcckuerf arti fuggitale quali 
frbfenfatt^d'andar qui , brevemente oc* 
cennandoj v Prpntexamentt dunque fi de% 
uecpngf&itidi vfartìfiefa regola . , ch^j 
con iPerfecutoriJn far, opera di placargli , 
e rendergli ^Amictcol he ufi ciò , poiché in* 
quefto mododiuenuti beneuoli > non ft dor» 
rjnodef altrui commodo , come dt proprio 
male , e fendo tl ben dellx^mfo a tutti gli 
t^dmtci communc : Dopò perche U confa 
dell Inuidia è tlbene pofedntopar pruder*- 
temente fattoi occultarlo, o alme*# farne 

Ma minor 
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minor fiima inappareza^chefi^pnòj nmfio 
predo fine inmodo al(^ntrarrogate)ofitpìn- 
hih*à%ì poco di tfmcuret nu t \e defidetofb d+ 
prtuarfene, o 
ianogran'Maefin 
rondo quoto preginditio gl apporta ffeil eo% 
<orfo\ il Corteggio, cheli veniua fmo\fi 
Tac. rifiolfi tmnuere li b ii n u id i a m adempta 
lib. 4 . falatatium turba, fubiatisq;inanibu«r 
.... r fot ole molto con fiderabili> e poco ofieruatei 
V era potentiaraugere : & in quefio.cm* 
fitte il giuditioy e valore del Cortigianie 
Tac. Vero e , che parendoglzpoiAtììduein do- 
lib.4. mume^tus arcendo infriagere poteri 
tiam non meno che da/t altra pxrtcvecc* 

E tando, facilitate criminantibus exhi 
ere ; finalmente in cosi difficile configlio i 
bue flexit, vtTiberium ad vitam prò- 
culRomamamoenis locis degendam 
irapelleret : E veramente come quefio è 
vn con fiderabil punto , così è malto mala * 
geuole à trottarci la vera regola; perctocht 
non prezzando, or tonfando altane appai 
renze fi dtfcapttagrandementcdettatipn- 
~~ V' : . fattone > 
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esattone^ kt quale non è altro che opinione , 
e l opinione nafte dall'apparente) e dal non 
jfòlatfiferfauorito, ma dalla nottua che ne^ 
hanno anco gli altri , e dall'altra parte drt \ 
qnefte ojìe.atiom in forge l' In nidiata cut fo- 
gnila il pih delle volte la rouina del Corti - i 

gl ano : Perciò è neceffario andare infinita- 
mente cauto fra l'vno , e l'altro eftremo , att- 
ner tendo particolarmente dt non punto ag - * 
gran dtr(i con i Cortigiani , paiche In fica Tac 
mortalibus natura dice Tacito è /olito Iib. i$. 
d'ognvno , rcccntem aliorum felicita- 
tum segris wulis introfpkere , mo- 
dumq; fortuna? à nullismagis exige- • 
re , quam quos in a?quo videre : Però 
Scnecauccortofi benché tardi , quanto dop- 
pio la morte di Burro gli caricaffe ado fio 
Cinuidi ai dice do T actto , che gl Inuidi fuoi, 
Varijseum criminantibusadorti funtlib.14. 
tanquàm ingentes, & priuatum mo- 
dani eae#as opes adhuc augeret , 
quodqj ftudiaCiuium in feverteret, 
hortorimquoq; amf aitate, & villani 
magnificentia quafi Principem fuper 

grede- 
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gredere tur, ukrimà. i* pufa? tim 
dtAtf'lsC' c inpenferq difm^rlfgm:4i 
tutu le fortune fr e, o fili \ g iqr fatte à 

ìderoneiilgual pefeioefendoglirtufcito va 
Tac. Inftituta prioris potenti* cornuta*, 
lib. H.prohibet c^tus falutantium, viratxo- 
mitantes,raruspcrVrbem, quafi vz~ 
litudine infenfa, aut fapienti* fludijs 
domi attinéretur . oltra di quello è mol- 
to à propofto il far credere , che il fauore, e 
i la potenza fa piu tatto conceduta , che pro- 

curata con ambttione, valendo fene come s e 
detto , non pur fenzoffeft , ma piu tollo tn 
bene fleto altrui,^ feruando non con fup er- 
ba alterezza , ma con dolcezza graue tl de 
coro del grado non lontano dalla populari - 
tà: finalmente perche 11 nitidi a regna fra 
gl' eguali ^ b perfine , che tali se filmino ; fi 
alcuno s'ingegnerà d'ejfere tanto eminente 
di virtù, b almeno per merito dt lungo , & 
bonorato firuttio, che fa tolta f occ afone dt 
pretendere v gitagli tà fenza duhio cefrarà, 
0;ppe dtr.meglio mnfoYgerdfttuuidia , mìo, 
^fijpfipjferuatùpei delle fidettecofi non 
w liberi, 
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Ubèri; à di fehdà fufficientcmente il Coni ; 
gì arto dà quefia pe fi è, alla quale finalmente 
fifa Compagna la malignità ; fe ella viene 
ad atto èfienore in modo che ne nafcanó of- 
fe fe , dette fi con tra gl' Inutdi vjkr l'iftcfìa_> 
fArte, che contra t maleuoli , e detrattori , 
procurando, fcpoffibil fa, di Iettargli, 0 dal 
la Corte, 0 interamente dalla gratta : e per 
ciò facilitare è bène ricordar fi di quello 
che poco auanti se detto , cioè che fe beno^y 
non dette il Cortigiano per fe fiefio fare cat 
fitti offici col Principe^ ; pub nondimeno , v 
pafàfgli per mefz'o di adherenti fuoi t - 
in cafo che lo confi finga la neceffità di con - 
fertiar fi nello fiato fitto , e pero non folo per 
quefìct, ma per altre catt [è ancora è ne ce (fa- 
ri beh e d Amici, e confidenti egli babbitt* 
buon numero d'ogni forte , ciò è per fapere 
tutto qtiello , che fifa, e fi dice nella Corte , 
& ciò per molte cau f è ; Primieramente per 
intendere l'opinione in cui egli fi trotta ap - 
pr e fio de Cortigiani t & ih quale anione (la 
laudato v d tiprefo , fervendo fi deli attttifi 
per cori emine •• poi per ccnojcer e gl et mici 

veri 


*;T 

ì< ,Ci 
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veri Ha t finti , per cièche à vno, ilquale fta 
tnoltomanzicol Princìpi ^fMi fianèf&k- 

trariéféofdàke p^migodei còkfidènti fi 
fiuopre ; poiché fa tutti veggono , intedano 
& offerii ano quàtopaffa per la Corte, 0affir 
me trattenendone alcuni in apparenza ncà 
troppo inir infochi, per cìoche a coHoro come 
a no creduti no molto partiali del Corùgi* 
no fauor ito ageuolmente fi dtfucla t intrtn* 
/eco del cuore , o effi medefimt con deBréT^ 
\q, qua do fiano perfine d' intelletto da quefi 
lo che fentono ne fanno certa conni t uraùs >• 
e finalmente per hauere ccgnitìonediqnan 
to fifa , e fi p enfia in particolare dagllnuù 
di, per cièche non viuendo alcuna fenzza 
peccato gli farà facile di reprimere lardi? 
ta malignità dt effi con la nottua detteattia 
ni loro ; e volendo nuocere èchi procura]]* 
d offenderlo , potrà facilmente conti fitdeù 
to mezzo effettuarlo ; ; ■>* * >> ** ^ *\ * \ 
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guelfo cbcidoae fare il Cortigiano 
-^heficotiofea in pòc^gratia <4^1 «v* 
v ì\rfuo^rin cipe y Capa MXXVfc' 

* Vv . , V y! ».• .*••>>* \ 


Fello pare à me che per auuertimen 
Ifcu /^gg dei Cortigiano fi f offa dire ; fi->- 
àléuno giudicajfé di potere più acconcia - 
mente , o con piu methodo , & in fomenti* 
con piu laude trattar quefl'Ar te sfarla gran 
Urto alla ornile Società * & all' obligo che eia 
finn tiene d'ajfatticarfi per beneficio com - 
tutine ; defraudando la pttblica notiti a del- 
la . commumone de fuoi p enfierò : Fra* 
Santo fi forfi qualcheduno conia fi orto, de 
precetti infognati ypofiofi nel perigliofi 
Urtare dell* Corte * hauera più to fio fat- 
to naufragio , che raccòlto le vele nel de- 
fìtto porto* farmi che fen%a far cattiuo gin 
diùodclf apprefadòttrinafieua rie or dar fi* 
fra t Arti alcune eferuene che fi chiamano 


conietturalii & l* ragion è* perche fe bene 
la parte di effe infegnate ftabtlttofivn fine 
tooto , può da quello demofiratiuamente de - 

’olbuD " dut 
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ditr cvnciufiom r le quali faranno il cohtefro** 
dèlta dottrina Aemonflr attuo yèneceffano 
quanto pero paiifcela'natur a delle còfièalti-i 
ue\ nude quali Coglionali piu fettiij non po-\ . 
tèrfi fa bracati perfette demon ft rattorti : 6 
Nondimeno la parte operante non conduce 
mai per ne ceffi t à al propojlo fine , con tutto 
chts operino anioni à lui quanto fi pub de-}, 
fiderare proporttonate , e corrijpondenù » 
cèfi vegliamo fiefjo Capitano di chiaro gri- 
do batter in ogni parte fodis fatto al debito 
dii proprio carico , e nondimeno fallace , e 
vana efferè fiata la fiera za della vittoria \ 
cèsi tali bora fen%a errore d' Arte efiertiffi- 
mo Nocchiero perde fe, e la Natte, ne meno 
infelicemente alcuna volta medica mano 
Ministra al corpo infermo gl mfir tintemi 
della fina [alate ; he puoffi bene fieffo per ac- 
concio, & artifctofo p ar Un vnf aldo vole- 
re dal fuo propsnmentó-rimuouere , per ta- 
cere d' altre affai filmili- ^Arti, lo qualènon 
per necejfìthj mà c on finge ntcpfente,? qua fi 
per fon un a cmfcqurfceno tl krfine : onde 
fra queste effondo l \^Arte i^Altdtotihon me, \ 

no 
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nò ftllac emonie sado l pr ano i fitoi precetti * 
di quelloche dell dtre €ometturalt se dei*, 
to^ però fi doppo lifferua&dde notati anuer 
amenti, o non fi f offe aequt fiata lagratiaff 
ò quello che è molto peggio fi fofse.pèrqàal- 
che accidente perduta , in modo chefiùur 
mente fi fior gèf e nel Princtfo'poca fidis - 
fattione : reHa che per.compltmenao ,e per- 
fettione dèli opera fopra queHo> ancora di* 
damo quanto par confider abile in vt tilt li- 
dei Cortigiano à li veramente egli è vn+ 
gran tormento al cuore di chi ferue ■* il ve - 
derfipoco amato , e gradito dal fuo Signore 
I ér in quegli particolarmente fa que fio acci 
I dent e grand tjfimo effetto , i quali non hart- 
I no l animo armato di naturale genero fifa r 
i a di virtuofa educai ione, o in [omma di fpi -, 
rito [degnante regolare gl affetti fuoi coti* 
la norma preforma dalla op trìtone ^volontà- 
e pr fieri altrui^ mafjìme in quello che appar 
tiene al viuere tranquillamente , o co tratta 
gito : però ne figue jpeffiy che fi rane, e gran 
demete imprudenti filano le rtfolutìoni , che 
perciò fi fanno : onde per fommtmUra rc-> 

V''- 19 
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in queflo dnhiofo pajfò ancor a .qualche fior- - 
tu di fattìo , efiuttuofo configlio , Diciamo 
•primieramente che fi come né mali del cor w 
J0 i conofiiuta Id 'caufa facilmente sappila 
e ano ìrimedìj per ìeuerLu > , così deue ih 
Cortigiano quanto piu accuratamente pub* 
penetrare la ragione, eh e verfo di Itti tiene $ 
o adirato, o poco ben difpoìio il fuo Signore 
afine dt poter la , o perfe ftejfo , o per aitriti 
inetto muovere , quando pero quello non* 
rada in pregi udii io de principali fttoi in* 
ter effl ; come di [oprai è ragionato 5 perciò - 
che alt bora minor male farebbe terminare 
kferuitk con la licenza -, Mà per che fifuol 
direbbe piaga per allentar d ateo non fana m , 
onde molte volte non b afta tor via la caufa 
dello fdegno 1 perche l'animo con tutto eia 
rimane c [ulcerato , è neceffàrio di non fola * 
mente rimuovere la caufa dell ita , ma pro- 
cedere alt offeritane di quelli auuertimen - 
ti, che infognano i Rhetort , per ammolire > 
è placare gli animi adirati, humtltandofi , 
riconofcehdo t errore, a ciufahtfolò, chteden 
done perdano fcjferendofi pronto ad ogni 

. fodis - 
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fo disfattone* ^continuando in modo foffe- 
rentemente in gite# /offici* che facilmente 
appaia Uiiìrna , che fi fa della gratta del, 
Principe, e t dolore dello [degno fmy perciofi 
che nafeendo l'ira dall offe faxhe contiene^ 
vilipendio, con le dimoHrationifudelte , fi 
farà talcontrapefo all'opinione, deffer. di - 
fregiato, che egli s indurrà finalmente à 
veslirfi d'animo , e mete benigna verfo del 
Cortigiano \ quando pero l offe fa, & cauf<L> 
della mala fodisfatione non habbta tal ra- 
dicele ne forga piti t oli o c diQ,che fdegpoi 
per ctoche in tal cafo , come à piu grane in- 
fermità è necejjarta più potente medicina, 
la quale molte volte per nifiun termine. 
d'offièquio è h abile il Cortigiano a ritr ono- 
re ; onde fa hifogno di fuggir e all'aiuto del 
ì altrui tììtercejjione , come .de Parenti del 
Principe, de gll^dmici, de Cortigiani piu 
fattomi • tjfyla fe ninna dt quejte cofe può 
fermar l'ira, e placarla , in modo che la Jpe- 
ranza dt r acqui H are la gratta venga efiin 
ta : rimofo tifine della fèruitu % peceffar tal- 
mente fare che anco la Società fiali Princi» 
■ } N pt> 
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pe cr il Cortigiano ft debba di(] oliti 

ne conuun faljfoU q»*K** f 

te fia, che non partii artigiano grane de- 
trimento, o per Copinone che ttafce dt qual 
che notabile fu a m incotta, e pii» t» quelli, 

; r . .10. ~.n„tnrvrAtt Alidi ti- 



phtlit'a dt natura, cbe.nonptrftfiitWvn* 

: rtf* * 

V thè 

vanamente, e {or fi anco l migliori 
. bitta malamente Sfefi: cofetùpnntìofii 


,. rrnb.lt ; CMa )0h^m^£^T; 

me?lt» è in altra feru'iiÈ ,dthp tegumento 

" . r km: * itfamìfrMàe. 
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C^dwalfr $m?ntmofrma delle Corte 
de C ardmfi : bicojluàjùe che ilfi atto 
quaU JptfAQO., tutu quelli che v tuono nella-» 
^ Cor te di Roma, ha ì origine fui dal Fatica 

K4** C 0 ^*^9°** f uo * > 

- fetoche quello che davnuplice Ca/diralc 
fi pub cofceuirefio cÒrrifbondc alt c (betta tio 
ne ne anco dt mediocre Corti grano ; pereto 
deuc tip e fiero di ciafcuno t che in e (fa ferite , 
impiegar fi nel hauer adito à quefia princi- 
. N a pai 


J9S & R TU «A 


pìciCórte rla ctùfxrc thè (frdi%ammm$ 
fixfid gra ndiffi mo gtòtiametà#fofàpyfow& 
midqmlchi ^rì^^kp^tà\^nr4r^{^ 

ì appoli^Pontè^ 
fieli e Igepotrloro ; con Li quale non che di-* 
tro hanno potute alcuna volta eft oliere / Ut 
Cortigiani (ino alla, dignità delGardwafàk 
io : e certo et non fi può negare vnC ardènti 
le di valore , e flint a poter più affai di $ue%\ 

10 che non fi pti'o facilmente credere , ma Iti 
volontà dì farne proua in beneficiti di quel 

11 che feruoao, rare volte fi vede pront affiti 
0 per la poco btnefica natura imititi, che fifa 
fcmprc ( fe bene fi ledono i tempi antichi) 
rommitne alla maggior parte dèli huomiiti 
q per l inuidta di veder Ugnale a fe VnèjL 
rhe fi fia veduto inferiore, o per noti prìt/ar 
fene , fe’ Ì C or t igeano è dt vahre yù còn erti* 
he fenica non fauor ir lo ,fè viene riputata 
incapace , o per altra ignota caufkj> : Petti 


,vno che fi troui poco amato dai finti Signor?, 
, quando fuori di quella Corienek fin offeriti 
honorato trattenimento optiti ttotidiM^ 
(pirare mólti ai ottetti.} 
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fri ho dell'afa oggio del Cardinale acuì fcr$ 
ue,e facilmente anco de glabri, i quali per 
l'ordinario hanno in pota clfìdenT^tfami 
Ilari de gl' a Un Cardinali , e nongu.tdktim 
contienicnte fauonre fer nitori alienilo tei 
non far pr c giudi t io a proprij , o per non of- 
fender l’animo de Padroni col foretto di te 
ner loro e (pioratori apprejfo , o col centrar- 
gli di poca beneficenza : Nondimeno a fo- 
no altri) che pojjono grandemente gionare* 
quefli fono i Prelati , e i Cortigiani si del 
Palazzo, come d'altre Corti $ in modo che 
fi può fperar di giunger a commodita per 
via di benefitìj,epcnfiom da potere in trare 
in Prelatura, 0 alla feruitu della Corte mag 
giore , 0 a qualcheduno di quei carichi , i 
quali c ondo onore traggono 1 Cortigiani dai 
ia feruitu de Cardinali come la Segretaria 
del Sacro Collegio fiella Confultafiella Con 
gregatione de Vefcoui , e tante altre occafio - 
tfi dimpiegamento , le quali a perfiona pru- 
dente fono fi ala a grand finn e fperanze^.n 
Aggiunge fi a queslo la commcdità,chene\ 
farge la frequente miuatione.del Principe 


«e8 A CRl jTv P, 

ntohohng^k&fWtMtnt flj* X4@f*fA$. S\ 

dtme^toihamnk itmtih^tMh^^ ynfi 
ritte neUe<€orti* legnili per conietturafi 
fono giudicar piu propinque a quella grati 
dezza; e quell e aliarne non fino maintol? 
te , puo.col fondamento del merito fiorerà 
re, t confeguire mbiltffimiacqtiifìi > < 
quefla via rtefee tonto ptufacifi , quanto 
eh* l' armane s hanno a contraheg^fpnppi 
fine non fi per tondi condtlime^tfiprfi afi 
xo inferiore con le quali Ufirwgerfiìp con 
f denza non farà malageuofi albuonfcqr» 
pigiano: e fi benefifvede ff*r % troppo por 
ejperienza la matafione di fortnnq mu(#> 
re infume le opinioni, le volontà wMU 
xonofcen%a in modo* cbefiotfrfotów&tlfi 
pare poter fi 

- flato di piu buffa fortuna,. qu$/lo n ondile- 
s no auuiene in perfine cfatfA<iJ*nenfffi In- 
filano gonfiare dsl&auri ?• 

squali fino per lo p 

»r/ poco xapact digrado >* < beqk 

%\fàsss, ^ f/L eh* 





j fiorii de riuóuìdty foci fidii r :fò Hipo 

fide Papi vogliono far fi delle <reai4tredet 
fendènti, col berie fitdrléfttirarleaudnù-d 
Tè?h ìod duetti , &c<M>gPablri piìtfÌKttù 
patènti ac Cardinali Papabili couien ftrin 
gèrfìiriamicittà.e confidenza. quanto mag 
fihrmeWe ''èpojjtbtk * perche fe la fortuna 
fórta^Jfitriririo ^ddofiùtbCé^dmale , pub 
ilì^bVfigiknb fecondo la capa citi fiuafenza 
d'aìiào;'Ccocoyren\a àlcuna dei fattore del 
fuo Stròfe fpèr are l'ódrn a gl h onori gran 
^dfd'ella VWié : L’ifltffo modo dette feruar 
*t<HèÌ y cbé réti occhio poco benigno è vitto 
*WtHa Còrtédelfuprcmo Prtncipe.peraoche 
faccdoferiejfiéfio muta tione.com e, se dette» 
dlph'pàttiriz&Won lunga può fuptrare la ma 
'dà tuffa trita di quel maligno Pianeta ,e più 
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influito qkHUì^'àftàwttfk Corte di no- 
to* oficruaYewn<ìorttgÌ4no> pòat'ben 'ùìjfa 
dal fuo Signore, la qualbcoftnon h srdtit^ 
propria , che non ferita vtilmente anco ai 
fauoritixfr am ati,fenon che quelli hanno 
in alcunecofi minorcommodità: perciotbt 
primieramente fe vogliono continuare ne 
fattori del fuo Principe , è necejfario perfe- 
iterare nell affili enza , la quale efclude l<t* 
corner fattone , le pr attiche, et amicitìe,\in 
gran parte, o almeno quanto par necejfario 
per contraherle dirette , e confidenti : oltra 
di quefio il CottigiamfaUprìto è da gl al- 
trt Cardinali ienutofoffetto ffiquafi ejplo - 
rotore, e finalmentene e 01 giudica canne- 
neuole fauorito , e beneficato dal fuo Signo- 
re procurar commoditù di lafciar la ferm- 
iti intraprefa , quando bene pare fie di mi- 
gliorare , ne il fuo Principe del feruitio di 
lui ben fidisfatto, facilmente lo permette- 
rebbe, anzi forfè, cómeordinartamentcJ 
aumenti gli precederebbe t h abitua di far- 
lo* 



Ah VX I C A. aet 

lo, nella *q im i cefo picchlìt fari a h fatk<i*% 
Rapendo fi quanta stima almeno in apparen 
s facciano tvno dell altro i Cardinal * <$ 
mde pare che qmfli insertimeli fiam pih 
ftoprij dì coloro , che nella gratta de lor Va 
or oni hanno, come se detto , poca , £ 0 / 0*4 
pur te, che dì quelli , i ^04// viuono in fa* 
notiti , e £00/74 gratta del Principe a cui 
fervono* 
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